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11 satellite 


DOPO LE PROPOSTE DI PACE AVANZATE DAL COMPAGNO KRUSCIOV 


e 


Veiso uno Irattutivo tra l’URSS e l’Ameiico? 


là’ ron proroiKhi cinoziniie 
chi' iihltiiiinn letto airiilb:i di 
ieri sulle teleseri venti la pri¬ 
lli:! ilieliì:ir:i/.ione (lei sejji'e- 
tiirio del p;irlito eoiniiiiista 
tieiri.'iiioiie Sovietie:! do'po il 
hiiieio del s:dellite iirtilieia- 
le: « .\'ikil:i Ki iiseiov — rife- 
risee .hiiues Iteston, invilito 
del .Vi*n> Yt>rl: Tiincs, — Ita 
iliehiarato Ofi^i elle l’i nioiie 
Sovietiea è disposta a porre 
il satellite Jerresire e tutti i 
missili senza pilota sotto 
eontrollo inierna/.iomde nel 
(piatil i» di un aeeordo ^ene-1 
rale lr:i ^li Stali Uniti e lai 
Unione Sovietica. U'Unionei 
Sovietica è pronta a « di-j 
sperdere » tutti i suoi eser- 
eili, (pndoi'a ^li altri faces¬ 
sero allrell:inÌo ». i 

.Sono esattamente le parole' 
che tutto il mondo attende- 
\ :i ed esse — er(‘dìamo — 
troveranno un’eeo immensa 
neiraninio delle grandi mas¬ 
se umane il cui aile“”iamen- 
to d:i tre giorni a «pii'sla 
parte è :iddiritlur:i slupefa- 
eeiile: sui volti si nota un 
senso dì eccitazione, un:i 
iuiov:i lìdueì:i nel futuro, 
mentre apptiiono assurdi ì 
tentativi di semimire lo .s|i:i- 
vento rappresentando il sa- 
tidlile come una maeeliina 
infernale. 

-Noi non .sappiamo coinè ì| 
povernaiili americani rea'.^i- 
ranno alle iirojiosle del eoni- 
paL>no Krusciov, l.o accuse¬ 
ranno forse di fare della pro- 
pa;>anda'.’ .Si serviranno an¬ 
cora una volta di un;i simile 
accusa jier non prendere in 
considerazione l’idea di un 
patto di pace e pei' inleiisì- 
licare ulli'iioiniente la sem- 
j»r(‘ più folle, sempre più 
inutile, sempre più insensata 
corsa al riarmo? .Sarelilie — 
riteniiimo — un errore co¬ 
lossale. 

Il mondo non Im ancora 
dimenticalo un tipo assai di¬ 
verso di propa;4:inda che ae- 
compa^tno un’altra storica 
tappa della lotta dell’uomo 
|ier il dominio .sulla mate¬ 
ria 0 il controllo .sulle forze 
della natura, una ]iropa}{an- 
d:( che trovò il suo .simbolo c 
la su:( espressione nclt’im- 
ina^inc terrorizzante del fun- 
po atomico di Hiroshima e 
di Bikini. Anche allora le 
classi dirittcnti americane 
avevano la possibilil:i — vo¬ 
lendolo — di celebrare la 
coiuinista .scientifica che era 
airori^inc di cpiclla .spaven¬ 
tosa esplosione come mia 
nuova fonte di benessere, co¬ 
me un nuovo strumento di 
conoscenza da mettere a ili- 
sposizione del “encre uma¬ 
no. .Se non lo fecero, se pre¬ 
ferirono servirsi di quella 
coiHpiisla, che allora era sol- 
l.'inlo loro, per inaugurare 
l’t'poca della guerra fredda c 
per fondare un nuovo im¬ 
pero, se diedero vita a una 
strategia ])olilica e militare 
bas:il:i sul più sjiavenloso ri- 
c;itlo che hi .slori:i abbia co- 
uosciiilo mai e sulla diiriisio- 


Dati scientìtìcì in cifra 
tra smessi dal satel lite 

Rivelazioni della << Pravda » — Il razzo propulsore 
del satellite era a un solo stadio ? — Un terzo og» 
getto sta ruotando dietro il satellite e il suo razzo 




I MO.SCA, 0 (mattina) — La negli strati più 
Pravda * di staimmc cita- r;itmosfer;\ e inci 
ta dalle agenzie di stampa, m.iggioie lesi.stei 
publ>tie;i p:irtieolari di ecce- ti' delfaiia, esse 
zinnale impnrtim/.a sul sa- a risisildaisi lini 
tellite. In primo luogo la cei:i ridneendosi 
< Pravda » ri\ ehi che il raz- H giormde co.s 
zo portatore i'r:i a un sole * l- ancora impo 
stadio e non :i tre st;ulì ci^- cedere accnr;itan 
me in occidente si er;i in ' ata de'bi coi sa i 


negli strilli pili densi del- scienziati su\ietici rappre- 
r;itmosfera e incontrerà una sent;i un trionfo dell.i scienza 
m.iggiore resistenza da i)ar- so\ietica ed a\ rà un enorme 
ti' dell’aria, esso commeerà signiticato indie future riccr- 
a risc;ildarsi lincile si brìi- die per la coiniuista deiruni- 
cera ridneendosi in cenere, verso. l);il ponto di vista 
11 giormde cosi prosegue; scientitico il lancio rapprc- 
■t 1'.’ ancora impossibile pie- senta uno dei pili iinp(»rt:mti 
vedere accnriitamente la du- tonlrilmti nel mondo. Dal 


stadio e non :i tre stadi et'»- cedere accnriitamente la du- tiinlrilmti nel mondo. Dal 

me in occidente si era in r;\ta de'bi cois;i del s;ilellit(.| pmito di \ ista della jiace o 

primo tempo creduto; in se- hmgo ia sn;i i)rbit;i. ma i lidia guerra, questa recen- 

ci'udo luogo rivela che il sa- dati didmnibili sulla (lensi- tissima reali//.i/ione, cssen- 

ti'ltite triismette in cifra dati degli .studi supei ioi i ilei- ,|j, \'enuta dopo le liomlie 

t i f in ili in- 1 tlllUOSflM roIUO 1 II- -i timi <1 11 ‘ii I »■< l rli_ 


sciiMìtifici ili in- 

teresse e in terzo luogo, in¬ 
fine. che oltre al s:dellite 
c al razzo portidore. un ter¬ 
zo oggetto sta rnot:mdo at¬ 
torno al mondo: il cono di 
protezione del sidellile elu¬ 
si è staccato al momento 


negli .siiaii supei lori nei- ,i„ venuta dopo le bombe 
Imosfi'ia, cosi come i ii- ;itoi,iicbe e aH idrogeno. di- 

(riiniliiiia In s. i.ai;. 8. ini.) mostra che e veramente umi 
- scioccl ezz:i credere che Sia 

Una dichiaraiione di liio r.'.'màniliraVi;: 

sul salellife SOVieliCO rat;isliofe K* per questo che 

- IO credo che ci stiamo av\'i- 

Hlàl.fllt.ADl ). 8 . — l.’agen- cinando sempre pii'i :il punto 


lidia espulsione del satdiili'jzia -'r.injiig a ba diriiimito illin cui ci renderemo conto 
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MELBOURNE —'Qncsia è Is prima fotOKrafia del satellite in volo. Esso apiinre come una scia nei-cicli» f-crrltè-l'nhicltivo r stido temilo uperlo per 
un certo tempo, mentre la luna rossa si muoveva alla velocità di 38.000 knth. A sinistra lo spigolo della torre della TV di Melbourne. I,r piccole niarcliic 
hìaiiche sono le stelle (’rfli'fo!.)> 


SUCCESSO DELLA LOTTA DEI VITICULTORI E DELL’INIZIATIVA COMUNISTA 

La Camera impegna il governo 

ad abolire l'imposta di consumo sul vino 

Longo chiede che l’abolizione entri in vigore il i* gennaio ma i d.c. e le destre bocciano 
la proposta - 11 governo doA’^rà presentare la legge prima della fine della legislatura 

I viticultorì lianno ottcnu-Jsaputo trovare forme editi frutto della tenace batta-iil seguente risultato: 163 fa-jv.i purtuttavia l'.ippiovazio 


stessi» dal i ;izzi>. testo di un;i diclii:u ;izioue iif- che ;iltu:dmente l;i guerra e 

L'»>rgam» del (Comitato ceu- liciiile dd imiiesci.dio Titi» impossiliile e die i risultati 
trale ild l’.fà.U.S. pul>l)lic:i sul l;incio del s:itdliti* .arti- del genio iimaiio lidilumo es- 
iiioltre l:i priimi fotografi;! l.i'nile. I.;i didiiarazioue dice; sere sfrutt:iti solt:into per 
dd s;itdlile accompagnando- * Il lancio dd satdiit» nel- .•-■copi p;icilici a beneficio del¬ 
la con limi serie di d;vli li". - 1;» sir.itosfer;i d:i i»;irte degli rnmanità «. 

niei. li;i rni le roordinate ______ 

lungo le quali il s:ite|lite si 

Le dichioraiioiii 

iii'MiIn dall Milla tt’iiuca tli 

lam io pri’Si i'Ila ibmii m ■■ 

ClÌ FOStOf DllllOS 

to progettato un eccellente 

la/zo-veicolo con potenti ~ 

organi di propulsione che (Nostro servizio particolare) straordinarm del Congre.s.so 
uperano in eomlizioni tenni- » c, o t „ stata chiesta dal senatore 

che differenti». u A.SfliNCiTON, 8. — La Svmington. mentre una' iti¬ 
li giornale aggiunge: < K' ! L V" cbic.sta t» stala addirittura 

stato ideato un sistema ostie- ^ sul coiitiolk» Commissione 

mameiite accurato ed effica- e dei ini.s.-.ili, parlamentare per l;i Difesa, 

ce di controlli automatici per *='*^‘'* Kinscmy, nel Ki.senli(>\ver lui interrotto 

assicurare che il siitellite per- eer.so del a .su;i inlervisbi .dio j.j vacanza nella sua fattoria 
corres.se la traiettoria, deter- ">viaii» del « .New \ork li- ,ivntrato a Wiishuigton. si 
iiiiuat:! in precedenza, neces- iiL'coiia con i,„niediatamente incoiitra- 

saria a portarlo sulla .sua or- Hi'i'de emozione, e con un p, numerosi consiglieri, 
bita. Il felice esito del lancio notevole senso di di.soneiita- eminenti scienziati, fia 

dd s.ildlite ba piemiiiieiite 'm-iito. d;ii circoli politici di- jj Watemian. 

confeinmti» resaltozza dei >'"L‘nti ;iniericani. dato an- ,R,ctti»re della Fondazione 
(alcoli e lidie soluzioni tee- ‘ vbe la proposi;! .sovietica scientitìca uaziou;de. die e 


ili'l s.ildlite ba pieii.iiiieiite 
confernmti» l’es.iltezza dei 
I ;ilcoli e lidie soluzioni tee- ‘ 
incile foml:imeiit;di ;idott;ite •’’* 
nel progettine sia il razzo - 
\ eicoJo chi’ il satellite. Il sa- 
tellite e stato p'.i.sto aH'estie- 
mit;i del ruzzi» - veicolo ed e ^ ' 
stato ricoperto con ini coni' 
di proiezione il razzo e sta- |— 
to lanciato \'ei ticabnente ». I 
La jI’i;iviI.i' afferin.i mol- | 


si inserisce m up nmmento , rcalizza- 

car.itleri/z.Uo da una tensio- ^ van¬ 
ne politica interna forse sen- . , 

... * ..I ..1, i-,..,, stimili •. e con il vice .segre- 


za precedenti negli .Suiti 
Uniti (liasti pensare die pro¬ 
prio (Igei la convocazione 


Propaganda 


•ienliric;i del terrore di Parlamento ita- obiettivi sempre più unitari, pli^* condolt;i 


imissa. se lidio ciò è accadii- «rande vittoria, ha saputo piegare 


della sinistra. 


lo non fu cerio per un ,Ii. impegnando, con un solenne stenza. del governo e degli ni.sti in primo luogo, in tutta ,n,j,uli alla unanimità la im »-1 h-‘\MFLLO iute 
fello di propaganda. Ogni • ' rlella Camera, il govcr- speculatori. • . loro azione, che fia aiicbe /ione emendata dalla propo-'^’*b» d(»pi>. 

polilica ha la propag;iiid:ic_la^ Democrazia cristiana . Ma questa vittoria è anche es.s;i origim lontane c che ha .Andreotti. Con la suaj La iiianovia c 


polìlic; 
che si 


merita. 


ad abolire il dazio sul. vino 


Ma oggi non si traila di!‘^|’.‘' y. erano sino ad ora o- 
propaganila; oggi, .se voglia-}'’''”*^'' a negale, 
mi. comprendere liillo ifva- Tuttavia, qiie.s a vittoria e 
loi e tielle proposte di Krii-iP*^*^ appannata dal rifiu- 
sciov. ci accorgiamo clic la 

questione vera è un’altrn. D.C., appoggiati dalle 

come del re.slo hanno già destre, ad un emendamento 
confiisamcnie iiiliiilo le gran- Bel ccmp.npio Lungo (yottUo 
di masse umane esprimendo Per appello nominale) che 
quel seiilimento di forza, di ^ivrclibc obbligato il mini- 
lìducia c di conlenlezza ilijstro delle Finanze a prcsen- 
r:ii narlnv;inio prima. entro il.i. gennaio 19 o 8 


saputo nel corso della 


da. deputati vorevoli. 207 contrari. jue ‘dei snc.aldeii^J'i;itua ^e; ’;Ì:’ ‘fiu;^ 

iiogo. 111 tutta qtijiuli alla unanimità la un»- 1 LLLO mici venuto *• ■! salel- 

ebe ba «»»L'|ie /j,,,,*. emendata dalla propo- <'itu dopo. i q,;,;*,,., ót.» a su.i volt.i 

[.me c ine II.) .\udieotti. Con la sua La iiianovia contro l’alio-j,i v,i, j)i vMij.-eunen/;» ;tc-1 
.so (Iella (II- mozione, la Camera, impe- lizioiie del dazio sul via»» «'dciuugo i! 'zi.-maii" ^int.>iuo, 


scussione parlamentare iso- jl f-oveiuo; 1) a inteusi-jper lo meno per una ult'jii,*-ial ulol» 
[lari: le forze ostili ai conui- fivare ancor più la repres-lie dilazione) pieiuieva ii i-L| 

Idim. conquistare nuovi al- sione delle sofisticazioni, me-',,0 con le cnncliisioni del re-'d.» mie 
.e.iti, smastlierarc d doppio ,1 rafforzamento de-jlaton- RO.SFLI.I e luii d .li-:/ione 


ulol).» olile al .--atelliu- e 
ll.z/o - \ cuoio st.i lllolall- 
miebe il eom. .ii pmie- 


gioco dei Jais, amici dei con- j,ii strumenti relativi e l ina- seor.so di .ANDHI’.t/ni. Il .\v| descrivere l’oib 
nT'donn.o eioro com.in Bi-He san/ioni: 2 . a m,n,..t.o delle Um.mz».. ha satellite la « Fiav.i.i » 

ri.e e Sa csGmonmnzà «"‘•ulano ;,p„„vs,so la ne. essila di om -« Presentemente 

iVrnanovrà tentai l in extre-ii^^'^ un sensibile .il-( sto provvedanento eli;.»\ v., nello dell’iu bit.i .-1 

rnis dal covefiu» (HH , hc è f* l ' * ‘‘,< ‘”<’mido m i eoiitemp.) .li MeU emisfero settent 11 


-Nel descrn'ere r.tihit.a lìcU 


7 


sv.»l/;irIo ('.>11 ai t ifieiosv ni..'! 


.c FauI-t i K .•* ‘'V a t,,.,^„„„ ,v,.molle II .i. ,0 nu-iubonale. 

nell .aula (li àlontccitorio s.,vife; .ad ab -lire in tempo n- ..q,,, __ ,j., q,.,,,, _ ^ i, 

e delincala lina ni;i«:sioran/;i*f;f , rapprortizion*' iu . , . uh fw.n li 

favorovo e alla fouri.aineiit:.l. • . ' . . ,_ tiova i itt;.duian/.i nel Mua- s-f *'" </'0 li 


lindo» i rami del Piìrlamentn 

richiesta delle sinistre e si 


qiic.slione è la sle.ssa che ri !un decreto legge che sancisse 
colpi Icmpi» fa leggendo ili In definitiva abolizione del- 
rapporlo deirO.NU -sullo .sla-i l'imposta di (xinsiimo sul vi- 
lo dell'islriizìonc scolasticajno e predisponesse? i recupe- 
nel mondo. La metà degli cs-|ri per le minori entrate -'he 
.seri umani in dà di andarcinc sarebbero derivate alle 
a scuola non ba la possibi-'amniinistraffl'oni municipali, 
lilà malcrialc di ricevere !aj H successo dei viticultorì 
benché minima istruzione, e' comiiiTquc netto, ,ed .c 
perche tali sono, ancora og-j frutto (iella lotta coraggiosa 
gi. le condizioni di miseria 1 iimacciata dai contadini in 
(• di arrclrafczza In cui ver-'(jiiestc settimane da un capo 
.s;ino immense plaghe de 11 '.\-ì alt'altro dell'Italia, da Mar- 
sia, deir.Xfrica e deir-Anieri-.sala alla Langhe. dalla To- 
ca l.alina dominate dallo; scana e dal I.ììzìo alle Puglie. 
uomo binnro. Di qui gli c-jc bagnata d.al sangue dei 
sperli deirO.NU arrivavano 'contadini uccisi dai mitra 
alla conrliisionc sconsolali-: della p»ilizia a San Donaci: 
le clic il problema (Icirislrii- lina lotta cb.c risale ad ii '-«niDazni» laici Lonco allora il suo emenda-ì»'#'i' 

zione universale non polra.mni già lont.uii. e che ad firmatario della prò- ! mento, a n.mie del ,, g„ve‘rni. ;id adottare -ide-! 

essere ccriamenic risollo cn- ,.cni stagione e cresciuta in po^i* di irter prr l'aboli- comunista; la votazione per „r.*-vr-dimenti n^r il 

fro questo .serolo c. forNC, <.viffi5£or4C e in intcn.siia. h.i . zion^ dei d^zio ^nl vtno i^ppello nomìu.ile «Java pt'njif- ' ' * . i.it* ' 

lu mnieno nel prossimo. 1 . k»» k- finanziamento cieli impuniti. 

... , , . ■ - " ~ — - L^-- — — dell esercizio delle caainie 

Ma leggendo (uicl rapporto , „ ^rr ... i 

c (pici ragionaincnli (lanliiiina nuova organiz/azionc-suo pensiero. Cosi come la lici posv>no opporre cernente aiutare nella lotta' 

sono i capitali disponibili..sociale. Tulli c.oinprcndonu'nascila della scienza c l'in- veli .alle proposle di pace,^ J’vìi 

l;inli gli investimenli pubbli- clic .si traila di una idea Irodiizione delle prime mac- deirUnione .Sovirlica e r e rontribii r a 

ci e privali a un cerio lasso|esplosiv.a ed clcmcnlare. clic.chine indiislriali si accompa- vi ostacoli alla vr'»’'>islcnz.a!^.^^„ ‘ ' j n-odotto* vVi-' 

di interesse, tanti sono gli in-j una volta penetrala nella gnarono ad una rivoluzione nia non possono impedire 1 ^ * *1 

scgnanli che escono dallcimenlc degli uomini csclusi del pensiero c del senso co- che anche gli nomini meno,'! 


• tiova ('itt;.(bn:in/;i nel Mua- 
idio della .'.jstem;»/ioni- tril'ii- 


si vuole 


rici ies.a oci.c .s,„,s re e s. 

e deciso (il concordare in. ,c(/i-d«/.ir(/ Iqucsto. nel /.f.qi > se ^ ( 01^» , ' . 

tutti l gruppi prcseutatisi inl.-onle rei-i. i-i -''t SI \ liolt ,in,..l- 

(PCr FSl PRI PI I e coiii'i'"’ uittgralt. lein-.i j re u ipiesla strad.i — b.i.iz- 

ir'C-i. I .-SI. riti. 11.1 e con g«Miitico di r'n--, . , , 

ii!i prndiilniiipfilrt #1 ì iin*i' i vi» • x- •Uiunto i)Crii> im*>- 

iixi ^iiit.iJU 4 iijitiuo LI c I ). I fUMJosla di ronsii- , i L . 

niozioiif* dio c<>iitoiio<jLo 1 <* l'ì.ì __ ■ • X 1 «Ti'iit'ro uondcrii^ionr». i.ici 

iiiL>£Kiut. Aiii. viHo c provvcdcrc ai- _ . u i i 

chieste himlamcnt.il:. prima Ijj j-jj , jqr»nei | ' * LI ^ t- 'V i 

itm tutte 1 abolizione del ria-jpro\-vedimcnti 'che. seinro; *’*, ’ ''L"’ ' 

. igiavare sul settore dcir;igri-i‘”^‘"'' i / ' * * inipi* i 

.A questo punto ,l governo valgano a .soddisfare '/«■■•'"‘'‘'•h (cnsegiivii/e 

messo con le spalle al muro. i„qerogabili necessità del-.'"'' . r'.mumdi »: ;e. 

ha cercato . almeno di rin- , j .^^,..^^q.ero. questoil voto de!- 

viare. il provvedimento a-. ... » ,.„i » 


La saT(dlitL la < Piavd.» > affer-j 
di Olle-’ ni.'i: « Presenteuiciit.' il pe-, 
i'Ik.jv V. rielm dvll’i»rbit;i ,-i ':..\a: 

•inp.) .li MeU’emisfero setteiiti i.iiuile e| 
l'Sv Ilio-: il suo ;q>o.ge<‘ neH’va; o ■ 
I .;,i •il»: nifiiiiiomde. I| pi.-in.» .b'ilal 
— « !) II! cibil;! f.i U!! ;i:igi>lii .li 65 l 
^•1 ; gr.idi cori il pi.'itio ciiu.ito-l 

e li il'M-i ‘'-de. In seguii.» cioè l;i 
goviTiK»:artilici.dv pa.ss.i su /..ne 
e aiid.i- della teii;i che ;ipprossini;i- 


nei bibanci comunali »: ; <?. 

però, (piesto saia il voto dcl-j 


jpunto della mozione rigti.ar- ironiln.i* in 8. p.ic. 9. roi.i 


quando ^ stato .af,- ^ ^ 

provato «dai due rami attamente la proVmsta 

Parlamento». Longc. presen-.... _T___ 


: gli sti.ltl silpfl lori lifl! .itll’.'- 
. s'fer;i. I;i sua oi bit.i .iS'Ume:;i 
gi;i(iii.di:!cnte im;i fo;!i:;i cir- 
. col.'! re». 

11 gii-rnale aggiunge che 
quandi* il satellite entrcràl 


La • Voce Hepubblicaiia -, 

■•«•Jii'.j.u.iJiib» il -(,))<i»riiluiini- 

t !cri< ale. il ~ Teinpo - vd |I 
• ( iioi iiiiì.: il’/liili.: - p.;r<:- 

/ii.s( n n ii ri c i a tu i.ii 

'jniritle Iir.i.’.» cfl»' • I coc:'.- 
'osli snlajilitnii) la pri»;»':- 
'/i;rii/.i sai satellite Lsaita: 
f ijoi'.’ Ciò; ce ih strano'.’ 
perché non ilorreinmo dire 
alle nostre .sezioni, a tutte 
le nTijanìzzazioni del nostro 
irartito ili far conoscer* 
sempre rne(;l:o anche alla 
luce della - ii.rid roi<a -. 
ru'i'-'ro) rnatiifestaZ'oa’. 

assemblee, conferenze la !a>- 
htica dei coninnisti per I,; 
c.)ni;)''r:/! 0 ne pc.c'.hca. per 
h: distensione, [ler Lutti z- 
zaziiine della sc.etiza a sco¬ 
li: di f’.icc? In questa dire¬ 
zione CI è senip'c ricolta 
>io;rr,: azione politica •’ 
P rnjiaaaniìistice.: dov r.-mfjo» 
du’iii'ic ririunciarvi proprio 
ora che In storico s-iccc<co 
ronri'i .stato da’. Paese del 
cocialictno conrerma li su¬ 
per .»r-»,ì d! questo s etera :. 
-là. ne: fatti, nuoro slan.co 

e t.p~e nuove pro-.pettip.: 
successo a quelLitZlOne'/ .%•> 
d ircem. p jccu o roeio aoh 
amici d: La Malfa, liedii 
e Martr.u ih IL chi.tro, 

questo, p-'r la • Voce Repuh- 
blic.ii.a - e per taf: ah alt'i'.' 


Parlamijnto» Longo presen-,^,^^j^3,„3 ,,^1,3 nionAme e,,-; 
tava allora .1 emenda-,3 l’impegno oei ; 

.mento, a n.mie del gnipp » « :.de-! 

comunista; la votazione per pr.ivvedimenti . por d, 

,.ippello nominale dava P’-'*'*';fina,-;,,amento dell'impi.mto 
:, -= ;(*• dcirescrci/10 delle canluie 


1 feSiSÌ interplanetari 


( quarta 
puntala) 


Set,re il Giornale d’I'.aba: 
- Quanti credevano Che la 
Rnxsia fox.se tutta intcnPi. sin- 
cerair.ente. alla distenxionc e 
alla stabilizzazione della pa¬ 
ce fra i popoli lior.no orlilo 
iir,n ben amara disillnsio'ic 
apprendendo che il satellite 
russo, e p.ù i; razzo propul¬ 
sore che fotea ins-cme cl sa- 


scgiianli che escono dallcimenic degli uomini esclusi iUl pensiero c del senso co-jdie anche gli nomini meno. ' ! npprenacr.ap cac u so.c.c.e 

scuole del cosiddetto « nion -1 dalla civiltà c dal saperejmime, che diede un colpo sr.illrili c polilirizzali muti-l Che la D C. e il govcriiOj russo, e [mi il razzo propu.- 
do libero») sorgeva sponla-’renderà insopporlabilc rio terribile airosciiranlisnio gjm» a poco a poco il loro)^' preparassero, 'isti (raalij V,>^lerVi 

nca una domanda: come mai che per secoli era sialo ac- .illa nul.-ifisica c facilitò la modo di pensare e acipiisti-,^’"'''’*^ umori della Ga-1 spi-' r 

rUniono .Sovielic.a. parlila da celiato (on rassegnazione, ifc.rmazione di una nuova or- no sempre più lìilucia nel!a;^*'L' ^d una manovr.a ci-^ raUdc.rneùie i 

una situazione di arrelralcz-^ Lo stesso ragir»naniinlo'rt3jijj7..jjrj,,ne sociale, .allo l(»ro forza e nella possibililàj«'««^d 3 mr)"' «f* era avve.ti-. (-o,-p:ti ajsei.-sii.gb 
za spaventosa dove l'.Sii per vale, a m.aggior ragione, pcr.„,j.„^ modo le scoperte di di d.arsi una nuova organi/- dalla mattina; chiaima-; 

ceni., della popobizi.me vi- questa nuoy.a straordin.ari:i i inirodiirono ,ii /11//0 /.anione son.ale. .Non possono dirctl.amente in cau.s.a. ih.- , vr , 

veva da secoli nella pili ab- conquista .lell uomo la ru. 3^,,,., ....mini i impe.lirc rb.-anche il nostro""'"' co.LerVnV/.V" 

briHenle Ignoranza, c riuscì- civiltà n ini/./n. signori vie-, concetti fondanient.ali della vicino di casa, ascollan.b. i h L prmZatò u^ 

la ,n pochi .anni c non in ricali, allieva di Manfani ^ ,p., .salellil(^i^;^•"«"'■•^ V 

un secolo (c lamo meno m dei g,Miil, che in que.sti ulti-,,33,, ^ sempre più aiiile- ,.,.minci , c.msider .re ì - iJ ,nrellue ru.cso ha 

due. ad eliminare completa ,mi anni avete cercato d, iia-jr,,^^^ 3 ^.qlnare il distar- ",me ui .U r.b. rrUÌ?'io'“"‘^ P^r violato i suoi diritti di prò- 

mente I analfabetismo, a ren- scondcrc te vostre sc»ubia;i-‘ , • • . 1 . . . . ;nosa questione del dazio -ni. uncta nello coa-io ir.teru’.a- 

dere i»bblig;»loria 1.1 sriiol.i di 1 70 osruranlisle e fendali S'»l- ebe anror.i esis c tra la del pass.ilo la divisione discorso equivos'o.j nrfonofi vig. Mangan'nel 

in anni, a Laureare neiriilli- lo panni moderni che non 1 f,*" '«'^"«lamento del- q^, Xruzzi. e pieno di dicembre I 9 -l.< arerà prodo- 

?no ;inno 7 u mila ingegneri? erano i vostri, mme og-gi tnl- socialista del mondo.| nomo sull uomo, b' Esso trova- "mm la formazione dell.i n.i- 

làvidentenicnte ima spiega- li vedonoi la cui forri rivo- nin.lerno c l.i coscienza che nenz;i sol pianeta Terra dU_j ciOTie di -Cclextia-. compren- 

zione c’è ed essa consiste nel lijzionaria sta nel fatto di, di questa necessità hanno gli slriimenli arrugginiti come: ........ ' favate lo spazio interpianeta- 

fallo che in URSS al calcolo!mutare la coscienza clic Tuo- iioniini. il patio :itIanti(o. la sirale-, na,\^nrrc;dL,e^‘' In ru,?tó 

economico b.asato sul rn?-|nio ba di se stesso e del suol Bilorniamo cosi al discor- q„„ta mattina alle ore 12 di concedere ai russi .1 diritto 

ritto capitalistico si c .sosti-1 rapporto con le cose, con la,so sulla pace e sulla guerra. polUiclie r mililan. nella sna sede. di transito nello spazio in- 

tuil.T una nuova economia ciHmateria, di mutare cioè il,I dirigenti americani c allan- .AI.FREBO REICIII.IN _ 1 terplanetarìo-, egli ha di- 


Il signor James Mangm. 
commerciante in Cbiracjo. ha 
protestato ufficialmente pres¬ 
so il governo soriet.co per¬ 
ché - il satellite russo ha 
violalo i suol diritti d: pro¬ 
prietà nello spazio iittcriLa. 


rhiantto vi giorrìalisti e ri¬ 
petuto in i-n.a lettera d:re::a 
alto srienzuito sovietico prof 
blagoriravov. attualnie r.te a 
Washington. In tono secco e 
seccato li sig. .^langan ha pre- 
ctsa’o di aver fatto registra¬ 
re uiftaalrner te Latto di rrra- 
! rione di - Celestia • a Chict- 
po li T pCF’i.n o 1949 ed ha j 
! cnrc'uso -Io r.i at’engo a - | 
i le r.'f.o.’e del (Ii'ùro. C'.c i 
I governo russo face..: al'ret- ! 

i t,:ì,:<i - I 

... I 

Indro .'fonrone;;:. iM-:ciro ! 
speciale del Corriere deU.i j 
Sera ha deciso di togliersi la 1 
v,ta (naturalmente non c j 
per.s.i nemmeno, ma l'idea p.'i ! 
serre per scrivere nn a-tì- ! 
colo che vorrebbe essere in- 
telligcute e brillante) l„j de- ! 
visione del suicidio è .sp;cp.3 j 
ta d.ii .'l'inbi'.fIh in una ' 

tcr.i irreierenrenjenri- mii i 


Il Kmppo dei depalati 
romanisti è eonvoralo per 
qarsla mattina alte ore 12 
nrlta sna sede. 


zione di •Celestia-. compren- 
! dente lo spazio mterplaneta- 
I rio. e se ne era autonomi¬ 
nato presidente. • Io rifiuto 
di concedere ai russi il diritto 
1 di transito nello spazio in- 
I terplanetarìo -, egli ha di- 


costruito a Tua nun tg.'c e 
snniglianza. ha f.nito yer cre¬ 
derci davvero, ha lai.ciato 
nello spazio uno s'rano ar¬ 
nese. chiamato - s.itelhtc ar¬ 
tificiale - che. animato non 
so come da non so quale 
io-za, ha superato di cen::- 
ni.a di chilometri quei jo- 
j cbi r-iciri cub: di atmosrer.z 
I che Tu destinasti alle riosfe 
i trcciiee. c penetrato in quel- 
I le remote e sideree re-:o-.; 
I che. nei Tuoi disegni, dore- 
1 i-.ino evidentemente separar- 
! ei «i.ìpl: altri mondi e se-- 
j b.irr-e interro :! m ste-o e 
I O'a le sta esplorando al ser¬ 
vizio degli inquilini de'.ìa 
1 Terra Che si tratti di un 
I sa.T.Ieij o. non ho d'ibb:o .. 

.Vo. mio Signore, io non ci 
! vo. e starolfa non inten.-fv 
j d’mostririn solo a meta - Ho 
] iec.sn di farr-u. con un col- 
i po di pisMla. fuoruscito da 


::3*a a D.o. che co.si cc-min- | ques’.-t g.ibbia 


CHS. • .'I:o Signore, oppi, s.i- 
baro S ottobre 19 S 7 , leggo sui 
giornali che LUonio, questo 
strano animale clic a (uria 
di proclamarsi Tua predilet¬ 
ta creatura e di pretendersi 


intendono '’:o!-Te il g-an mi¬ 
stero d.z Te assegnato conte 
estremo limite alla loro sa¬ 
pienza -. 

l'v. Tcqu.cm per lud-O. 
.•Imen. 


talli» ;dl;i Difv.-ia. Donald 
(^liarle.s. 

L;i nuni(<Mv v ilur.it;i uii.i 
«•i;i. .Al tvrmiiu' di c.-isa. il 
I poi taviice di l-àisenliower. 
jlLigvrtv. Ii.i diviiiar.ito ;ii 
;gioin;disti — i quali gli eiiic- 
ilt'vaiH» clit» devisioiii fo.ssor»» 
■--bitv prc.-q* ci:e;i la propio.st.i 
Kitisi'iov — < irli Sl;iti 

jl luti M attvi "l'Ilo ;il!;i iiro- 
1 ()"'!.1 bitta (i.igh occaio;;:.iI; 
I il '29 agi'i-to. a Lomir.i. i:i 
! vista «Il iiii ii'.tfsn multilnte- 
' ridi'. lU'l qiiadit» di un .nveor- 
l'io L't iU'!;ik‘ (il ilisarmo ■*, 

I (di osMTvatoii politici (110 
Ipoti"..! essere altrimenti) 

1 ;i;imio tratto lia (|ucsle p;i- 
I r.ilo — ripetute pili tardi i:i 
|mod<» pili o i;ie:;o an;ilo">> 
;'i;il poi T.iVoc,' (il Fo.ste:' Dul- 
k'-i — l’iiì'.pre-'S'.or.e che gh 
stati Unii; <.ppoiie--sero a;:- 
(■••r.i una volta albe offort-a 
'■'ivieticiie un nf.'.i!»'. -i.a pure 
rueil.i iit'tto del .-.>lito. 

' (Jraude e st.it.a perciò l.i 
■ ■-oipres.'i negli ambienti p-d:- 
Itici e gio-rualistici (Ji W.i- 
•-l'mgtori ijuaudo — .aktmc 
lote dopi» — DiiIIc.s !n pers'.»- 
i-i !;.i ;ilase:at<* .alla «t.amp.i 
■un.i dic)ii.ìr,i.-'or.e- ciré sht- 
: reg'.;*' .ibh.-,st;,r'..M r.uLcal- 

'.•ne.'it*' lo prccctìcnt: tìffer- 
; :i..iCì{o:i. >i.i di H.igerty. sua 
lei -uo ste.'S.» po; t.iviace. 

-Al te.'tmr.c di un lungo 
,''t no iiuo luu'i'ra c un qu.ir- 
coti fà:.-on/;i»w er c ri'u 
H.iroki Sta.sse.'i (ceusi-glicro 
i'residenzi.ile per il disami » 
e deleg.i'.o .itncric.ino A-.Ik-. 
confercu.r.i di I.tmdra». Du!- 
ies !'..i d:cm..r.,:o c'ne gl; St.ì- 
ti Uniti Ss»Ui> primi) a discu¬ 
tere cim !’l'n;o:-.e Sovietic.i 
la j>»is>:’r;l;t.i d: un controllo 
intern.i.o.on.'de dei ir. SS 111 
s p .a / :. i 1 1. : : 1 d ; p e n d o :r t o m e n : e 

e .li d; fuori del piano gk^- 
l'-.de d: liis.irmo present.iro 
il.dle i>.>ten/e occidentali alta 
nuli cren/a lii Lsindra. cioè 
u'.viiironiicnton'.cnte da eve;;- 
tuab intese su altri aspctt; 
dal disarn:»». 

Dulles ina .poi .aggiunto 
c’nc trait.itive del genere fra 
l'KSS e l’S.-\ tiovrebberv' 
aver luogo neH'.imbito del¬ 
le Nazit'ni l'nite 

Pi'chi minuti ds'pvv. Foster 
Dulles ha fatto consegnate 
ai giornalisti — fr* 1 quali 
d.'.minava la più grande 
entozionc — un comunicato 
in CUI Si .'tlerma che gli Sta¬ 
ti l'niti potrebbero atTronta- 
re k> « stiidu» » del problema 
del controllo dei missili con 
rURSS «se 1 loro alleati 
fo.ssero d’accordo ». 

Qiiest-a « messa a punto » 
del Dipartimento di Stato 
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V UNITA’ 


non 6 stata considerata sod¬ 
disfacente da alcuni rappre¬ 
sentanti della stampa inter¬ 
nazionale* i quali hanno 
chiesto al capo deU’uincio 
stampa di Dullcs dj cliiarir- 
ne alcuni punti. Uh giorna¬ 
lista americano ha, in parti¬ 
colare, cliiesto Se si abbia il 
diritto di dedurre, dal fatto 
che gli Stati Uniti sono di¬ 
sposti, col con.senso dei loro 
alleati, ad intraprendere uno 
studio di questo problema 
con r URSS indipendente- 
nicnte d.-igli altri aspetti del 
problema del disarmo, elio il 
governo americano n o n 
esclude la possibilità di 
giungere ad un < accordo se¬ 
parato», sempre con il con¬ 
senso dei suoi alleati, con la 
Unione Sovietica sulla que- 
stitme di missili. 

11 portavoce di Dulles non 
ha escluso una tale possibi¬ 
lità. 

Vedremo n e i prossimi 
giorni se rorientamento chu 
sembra tiaspaiiie da ipieste 
dichiarazioni si traduna jn 
passi conci eli. 

Per ora si possono mette¬ 
re in rilievo due aspetti im¬ 
portanti: 1) è la jirima vol¬ 
ta che gli Stati Uniti non 
oppongono, ad una olici la 
sovietica di trattatixe, su un 
tema di cosi vitale impor¬ 
tanza, un rifiuto motivato da 
jjretesti propagandi.stici: 2) <■ 
inire la prima volta che il 
governo dì Wa.sliington am¬ 
mette la possibilità di trat¬ 
tative diletti' e bilateiali 
con il (’remlino. 

Duiante la bre\e confe¬ 
renza stampa di cui abbiamo 
parlato airinizio, llagerly ha 
anche affermato che (/li Stali 
Ihiiti 11(111 intcìidona (ircclc- 
ralr il loro j)ror;roojmo per 
il Ìaiìcin dei .satelliti, tìuesto 
programma, che si impernia 
suH’Anno geofisico interna¬ 
zionale e prcacila il jirin/o 
lancio per la pros.siina pri¬ 
mavera, [irocederebbo — se¬ 
condo Ilagerty — « in modo 
soddisfacente », conforme¬ 
mente < ai previsti obiettivi 
scientifici ». 

Ilagerty ha detto inoltre 
che il Consiglio nazionale 
per la sicurezza si riunirà 
giovedì, sotto la presidenza 
di F^isenhower. l-^gli, tutta¬ 
via. non ha voluto precisare 
se durante tale riunione sarà 
discusso il lancio del satel¬ 
lite sovietico, ma è ovvio che 
i progressi deH’UHSS nel 
campo dei razzi saranno al 
centro della discussione. 

Infine Hagerty si e rifiu¬ 
tato di commentare la voce 
.secondo cui gli .Stati Uniti 
hanno respinto una richie.sta 
formale di Mo.sca in merito 
ad una visita di Zukov in 
America. 

Secondo il < New York 
Times * Krusciov avrebbe ri¬ 
velato tale rigetto ueirintcr- 
vista con James Keston. 

Secondo il giornale. Kru¬ 
sciov ha dotto che l’UKSS 
aveva prc.so riniziativa di 
proporre la visita di Zukov 
negli Stati Uniti, ma che il 
governo di Washington ha 
declinato la proposta o si ’ò 
astenuto dal pubblicare-un 
* memorandum », allegato 
alla domanda, « memoron- 
dum > me.sso ora a disposi- 
' zione del «New York Times». 

Hagerty ha dichiarato che 
avrà qualcosa da dire cpian- 
do avrà Ietto il resoconto del 
«New York Time.s>, la cui 
pubblicazione è prevista per 
la giornata di domani. 

Il Nciu York Times rife¬ 
risce infine che durante una 
visita effettuata ieri al cen¬ 
tro di ricerche navali di Wa¬ 
shington, il prof, Blngonra- 
vo\’ — uno «lei tecnici pili 
qualificati in materia di raz¬ 
zi — ha discusso con i suoi 
colleglli americani la pos¬ 
sibilità di « ospitare * in uno 
fiei satelliti che verranno 
lanciati prossimamente dal- 
rUnionc Sovietica uno stru¬ 
mento di ricerca costruito in 
America per il «piale non c'e 
posto nei quattro satelliti 
che saranno lanciati dagli 
Stati Uniti. 

€ 1 russi — dice Tarticolo! 
del A’.Y. Times — hanno pro¬ 
posto che gli scienziati ame¬ 
ricani assistano al lancio di 
razzi sovietici per ricerche i 
scientifiche nella Terr.a «lil 
Francesco Giuseppe, situata j 
nel settore sovietico «lel-| 
rOceaiio Artico. Da parte' 
loro, hanno manifestatiì in-, 
tcresse nei lanci dello stesso | 
genere che veapono effet- ■ 
tuati a F'ort Churchill e nel-j 
l.a ha..a d: Hutl.'on. «love sij 
trovano i iirincipah centri I 
americani «li riccich.e con/ 
r.izzi per IWnno gci'fisico, 
intemazionale ». 

nicK STr.w.AiiT 


DICIIIAKAZIONI DELL’AMERICANO KOELLE AL CONGRESSO DI BARCELLONA 

L'Unione Sovietica sta vincendo la 
per raggiungere la superficie della 


corsa 

Luna 


Le realizzazioni di Yegorov lo scienziato che avrebbe risolto il problema del ritorno stilla Terra di un veicolo 
interplanetario - / problemi giuridici aperti dai voli spaziali - La avventura di. SimonSy V ** uomo cavia 


llAHCia.I.ONA, 8 -- Of/f/i 
a! ('oupressn di Astronautica 
di Barcellona lo scienziato 
americano Heinz Koelle, ca¬ 
po della sezione progetti del¬ 
l'organizzazione per il missi¬ 
le halistico deiresercito a 
Hìintsville, ha dichiarato che 
i sovietici hanno già vinto la 
corsa per la lana c clic essi 
potranno — se lo vogliono 
— arrivare sulla luna nei 
prossimi mesi modificando 
leggermente il razzo c h e 
hanno usato per H lancio del 
satellite c riducendo il suo 
peso per riiggiuiigcrc la ve 
loeità di fuga necessaria a 
lasciare l'attrazione terrestre 
c dirigersi sulla lana. Au¬ 
mentando ancora la potenza 
dei loro ordigni, essi saran¬ 
no in grado di raggiungere 
il libero spazio cosmico nei 
prossimi line o tre anni, ha 
detto ancora Koelle riscuo¬ 
tendo rajiproviizione di (pia 
si tutti gli scienziati preseli 
ti a Barcellona. Sono — egli 
ha detto — previsioni per¬ 
fettamente in regola con h 
possibilità attuali della scien¬ 
za so vi e lira. 

Alenili giornalisti america¬ 
ni scrivono che parlando con 
la delegazione sovietica ave¬ 
vano appreso che uno «lei 
più importanti artefici del 
satellite c scienziato di gran¬ 
de fama ucU'astronaulica. è 
dovuto rimanere in ftussin 
proprio per curare il lancio 
dello Sputnik che dui 4 otto¬ 
bre mota attorno alla Terra. 
Si tratterebbe del famoso 
professor V./t. Yegorov, che 
avrebbe dovuto leggere una 
importante relazione sulla 
€ Dinamica del volo alla lu¬ 
na ». che è stala serilta in¬ 
torno al 15 settembre, pro¬ 
babilmente nello stesso pe¬ 
riodo in cui i sovietici stn- 
vniio finendo i preimrativi 
per il lancio del missile che 
portava il .satellite. 

Yegorov è ritenuto l'uomo 
che dovrebbe aver risolto il 
problema del viaggio intor¬ 
no alla luna e del ritorno 
sulla terra di un razzo. Egli 
ha combinato la cibernetica 
elettronica con la dinamica 
spaziale per risolvere il pro¬ 
blema del ritorno di un vei¬ 
colo interplanetario nell'at¬ 
mosfera terrestre, che deve 
evidentemente rallentare la 
sua marcia per non fonder¬ 
si in seguito all'attrito delle 
particelle d'aria con il me¬ 
tallo lanciato a velocità di 
molte migliaia di cUìlometri. 

Un interoe.nto significativo 
à slato quello dcll’avvncnto 
Andrctv G. : ìlalcu di Wn- 
shington, il quale ha chiesto 
al congresso di stabilire una 
esatta definizione di ci() che 
si intende per < spazio ». 

E’ il caso di pensare — 
egli ha dello — alla situa¬ 
zione giuridica di questi 
problemi prima che le un¬ 
zioni comincino a chiedere 
In illimitata sovranità sulle 
traiettorie che passano sulle 
loro terre, llaleg ha detto 
che secondo Ini intorno ai 
100 ehilometri di altezza do¬ 
rrebbe essere stabilito il 
tronfine* oltre il quale non 
si estende la sovranità 

Molto interesse, come era 
ovvio, ha suscitato la rela¬ 
zione del maggiore amerira- 
no David Simons sulla sua 
esperienza a 35 000 metri di 
altezza, rhinso in una eabi- 
lui-staana sostenuta da mi 
pallone aerostatico. Il mag- 


Primì gli U.S.A. 
con uno Sputnik 
per bambini 

NKW YORK, 8. -- Un 
fabbricante di giocattoli ha 
annunciato l’ultima creazio¬ 
ne della sua ditta; un - sa¬ 
tellite artificiale • per bam¬ 
bini che viene lanciato a 23 
metri di altezza. 

A differenz.! del suo mag¬ 
gior modello, però, il satel¬ 
lite-giocattolo non si disin¬ 
tegra nel ritornare a terra 
ed è sempre buono per in¬ 
numerevoli aitri lanci. 

Un giornale europeo, lo 
• Information • di Copena¬ 
ghen ha riportato la nr«tizi.i 
sotto il titolo: « Gli USA so¬ 
no primi Con uno "sputnik” 
per bambini ». 


giorc, che è a capo della se¬ 
zione deU’aviazione america¬ 
na di medicina dello spazio, 
ha chiesto al congresso di 
sollecitare ai paesi che fan¬ 
no parte della federazione 
astronautica internazionale, 
il compimento di esperienze 
sul eomiìortamcnto nmuno in 
condizioni simili a quelle 
che si dovrebbero verifienre 
tu mi satellite che mota in¬ 
torno alla terra. Simons ha 
sottolineato come dalla sua 
esperienza appaia ormai es¬ 
senziale procedere ad un si- 
stemalieo adile.^lramenlo di 


personale specializzato desti¬ 
nato a vivere < nello sim- 
zio *. * Perchè l'uomo jìossa 
con successo "inuadcrc” pii 
spazi che lo circondano — 
dice la relazione di Simons 
^ egli d ere farsi una par¬ 
ticolareggiata esperienza del¬ 
le inconsuete condizioni che 
esistono nello spazio e delle 
reazioni del suo fisico ad 
esse ». 

Di considerevole impor¬ 
tanza le rivelazioni (anch'es- 
se contenute nella relazione 
Koelle) su come i russi pos¬ 
sono essere giunti a risol¬ 


vere il gravoso problema del 
varo del satellite dalla terra 
grazie a razzi e fasi succes¬ 
sive. Secondo il Koelle, il 
primo stadio del ruzzo che 
lanciò il satellite « deve es¬ 
sere stato quello stesso im¬ 
piegato dai russi per il loro 
missile balistico interconti¬ 
nentale: un mezzo con una 
spinta d’ascesa puri a '2G4.000 
libbre. Il secondo stadio del 
razzo deve essere stato un 
razzo sìmile alla V-2 tede¬ 
sca acconciamente modifica¬ 
ta. Il terzo stadio, probabil¬ 
mente, un razzo con motore 


ad acqua pesante*. 

tComplessivamente il siste¬ 
ma di razzo trifase dei russi 
dóve pesare da 80 a 100 ton¬ 
nellate, ed essere in grado 
di sollevare oltre l’atmosfera 
terrestre un carico di 100-150 
chili. / russi lo avevano an¬ 
nunciato tempo fà, ma que¬ 
ste cifre erano state .accolte 
con scetticismo, c credute 
esagerate. (Il progetto Van- 
guard americano si prepara 
a sollevare carichi dicci vol¬ 
te inferiori). Per giungere 
però fino alla luna, i ru^si 
dovranno ridurre a soli 15 



IMOSCA — Un ftiUii Krii|ipit «Il persiiiir In litui piuzzu della caitltalc Riiardu a iin grandissimo mappamondo mentre un 
jirofcssorc del l'Iatielarlo spiega, liueeliclta alla mano, come il satellite gira nella sua orbila (Tclcfotu) 




chili il carico totale da spo¬ 
stare oltre l’atmosfera ». 
Koelle chiude la sua rela¬ 
zione affermando che per 
viaggi « Sicuri, organici ed 
economici > nello spazio si 
deve presumibilmente atten¬ 
dere € ancora una ventina 
d’anni ». 

A margine dei lavori del 
congresso, il vice-presiden¬ 
te della federazione interna¬ 
zionale astronautica, Frede¬ 
rick Durant, ha annunciato 
ai giornalisti che gli ameri¬ 
cani lanceranno il loro pri¬ 
mo satellite « in novembre ». 
Si tratterebbe di un satel¬ 
lite di piccolissime dimen¬ 
sioni (del peso di 3. chili) 
mentre un pianetino < visi¬ 
bile ad occhio* verrà lan¬ 
ciato la prossima primavera: 
in sostanza, i piani già pre¬ 
visti cd annunciati tempo ad¬ 
dietro. Il peso del pianetino 
"visibile" (della primavera) 
siirrì di una decinn di cliiii. 
Il varo di un satellite "abi¬ 
tato daU'uomo” è prevedi¬ 
bile nel giro di « cinque-ot¬ 
to anni ». 

liisnondcndo ai giornali¬ 
sti che insistevano per sa¬ 
pere per quanto tempo anco¬ 
ra it satellite russo starà in 
uria, Lennid Sedov (cupo 
della delegazione sovietica 
al Congresso) ha dichiarato 
di non saperlo con esattez¬ 
za. € Non è però escluso — 
ha detto Sedov — che il sa¬ 
tellite stia in aria molto a 
lungo: piu a lungo di quanto 
si va dicendo o scrivendo *■ 


Ripartito per Praqa 
il mi nistro Ka huda 

Il ministro dc?lla Istruzione c 
della Cultura popolare cecoslo¬ 
vacco Frantisck Kahuda. è ri¬ 
partito ieri per Praga- Nel cor¬ 
so del suo soggiorno romano, 
egli ha avuto un colloquio col 
ministro degli Esteri PclLi. 


LE PREVISIO NI DI UN EMINENTE SCIENZIATO BRITANNICO 

L’uBns cInunfe piospeBIva dei viaggi sul lo Luna 

, La costruzione di una stazione spaziale come prima tappa - Terra-Luna e ritorno in una o due 
settimane - Veicoli esploratori prima dell’uomo - Dopo Ja Luna all’assalto di Marie e Venere 


LONDRA. 8. — Uu’emi- 
nonto personalità scientifica 
britannica, il prof. Patrick 
Moor«' «Iella Reale società 
«rastrouoniia britannica e 
«•«iiisigliere «Iella Soci«'tà iu- 
torplaiietaria liritaiiiiica ol¬ 
treché «liieltoie deir«irgan;> 
dì «(uest'ultima. l^’oli ncM » 
spazio, ha acconsentito ad il¬ 
lustrale brevemente in «h- 
ebiara/ioui fatte aH’f.Y.S*. le 
prospettive di.'^chiiise dal lar.- 
«•io del satellite artiliciale s,<- 
vietic<i; 

< Oia do’.-.biamo |)orci una 
doiiuiiula — egli ha e>or«li- 
1,1 — e cioè «inali s.iraiiuo 
gli immediati (irogressi nel¬ 
lo spazi,D.qqirima si da- 
vraiiii,, laiu'iare ilei razzi ilo- 
tati .soltanto «lì istriimeiitì. 
nella Luna. I sovielii'i calco¬ 
lano che do si.i possibile tra 
appena poclu aiiiù e non vi 
e ragion,' ,h dubitau' ,Iella 
esattezza ilella l,>ro provi- 
SHiiie. 

Dviiameiite un lazzo lu¬ 
nare. anche .se prua, ili c,|ui- 
paggio. potrà ilarci «Ielle ui- 
formazioiii preziose sulle 
cniidizioiii iiciili spazi intei- 
planetari iionclie sulla ste.s.s.'. 
Luna e schiuderà la via all;i 
mageior impre.sa tinaie, che 
ecli.ssera tutte <|uelle «lei pas¬ 
sato; I viaggi interpl.iiietai; 

1 voli umani negli spazi 
astrali s,ini* aiicra un segre- 
!,» ileir.'ivvenire e non «• an- 
c ,■> r .1 pi'S.sil»!!,' jirei'e«le!,' 

quando saranno jxissibili S; 
sta anzi disriitemlo se vi ,lo- 
'vi.à e.sst'io ima fase iiit,’nu,’- 
;>lia ai via.ggio sulla Luna, 
i r.ippre.sentat,, dalla c’stru- 
|zi,'>ne ili una vera stazitme «b 
[lappa nell,» sp.azio. una sta- 
zit'ne dotata ,li un proprio 


Un .salellilc ^^tutt’al più 




Uva prirr.r, rt::o'ia. h.ài- 
Tettamcntr, - SruiiviK -. il j 
fclhte. l'ha o::cirit.'z l‘r<r. so¬ 
lo oticntùtrè chih fmeno «;,'I 
card. Micara. ccricmcnicj ep¬ 
pure. gira che II r.jjir.'. e ri 
scito c non far<: ignorare 
dagli ambienti clrrico-rafrc- 
ni Com’r noto, teli amlucr.ti 
averano emesso ella sua ap¬ 
parizione. solo alcuni pochi 
ma sent.ti n.iiguoni, che r.- 
cordcrcno » famosi -hnimn.- 
con c:it » polenti r.bat: di 
qualche secolo fa crrog'.-era- 
no te teorie di Galileo Preso 
alla lettera il mugugno rcti- 
cano, li fedele Popolo s'era 
gettato a testa bassa. Al po¬ 
sto di Un - hmmmnc cre- 
va messi due. e. come fatto 
commento all'apparizione di 
-Sputnik' alVonzzonte, ave¬ 
va citato le parti p.ù chiare 
r. oscurantistc di un messag¬ 
gio papale del 19S3. Di qui. 
cleune nostre sommesse os- 
reazioni svila fatalità che 
spinge l’Uomo verso la Scien¬ 
za e l'uomo clericale verso 
la negazione della medesima. 
Avevamo anche notato che 
zi, la Scienza appare al elr- 
riemle tanto p.u Onusta di ri¬ 


schi <;'..;’i;o p:ù ò socialiste; 
c a.'ei iimo azzardato l'ipote¬ 
si che se inrccc di un russo 

- Sputnik - SI fosse fattalo 
di un satellite di Kansas 
City, le cose sarebbero forse 
cndcic altrimenti. Non son 
que.’^ti I tempi della legge del¬ 
la • relcticità -7 

zelo oscur.tntista del 
Popolo, però non e stato pre- 
m.cto Ieri, infatti, risto che 

- Sputnik - z'ostinora a vola¬ 
re (e per di piu lo compa¬ 
gnia di un suo amico razzo), 
gli ambienti elerico-o.M .i rau- 
osti SI sono mossi. £ tram.te 
l'.\itci.zih Italia henno fatto 
p.overc sul nostro tavolo al¬ 
cune indicative precisazioni. 
Jn esse SI legge: - La notizia 
del Lancio del satellite arti¬ 
ficiale deiri'RSS è st.ila ri- 
portat.a d.a’.l'- Osservatore Ro- 
man«ì- in prima p.ìKÌn,a e, 
nei giorni successivi, l'org.i- 
no vaticano ha pubblicato 
molti particolari.. E' proba¬ 
bile che dom.ani se ne occu¬ 
pi r- Osservatore della Do- 
menic.a - che esaminerà. 
tult’;dpiù. il grandioso even¬ 
to solt.'tiito dal punto di vist.i 
scientifico 

Bruii. Nulla consola di p.ù 


il ne.,tre, cuore di razionali¬ 
sti impenitenti deU'oi.-ur.in- 
Usta che si pente e chiede 
pietà. £■ Io prova migliore 
che noi abbiamo ragione, 
che I potenti cboti hanno 
una volta tanto compreso 
rettamente il monito ad essi 
ben noto che - chi si ferma è 
perduto -. Accogliamo bene¬ 
volmente anche le ulteriori 
precisazioni dell'Aeenrt.a Ita¬ 
li.i che. per riparare la rozza 

• gaffe - del Pop,>!o. rito si. 
anche lei. il messaggio pa¬ 
pale del ■->.■?. ma nei suoi 
passi meno oscurantisti Ci 
consola anche sapere che 
I’05fciv.atore della Domonic.i 
SI occuperà del • grandioso 
evento - ma solo dal punto 
di rista scientifico, tutt'alpiù 

A noi - avveniristi - basta 
e aranza Da come s'erano 
mossi c'era da pensare che lo 
avrebbero scomunicato. il 
terribile sittcllifc. E inrccc.. 
Non c’ò niente da fare. Gli 

• hmmm - dei potenti abati 
sono destinati a farsi ascol¬ 
tare solo dai pii.'iibondi ehie- 
rici del Popolo £ forse «fa La 
Malfa. Tutl'c.lp’.ii. 

m. f. 


personale c rotante attorno 
alla 'l’erra :id una alltvz.a >1: 
mille miglia «> gu'i di lì. .So¬ 
no già stati tracciati i pi',,- 
getti «li flettaglio di tale sta¬ 
zione ma limi e aurora certa 
!a lU'Ct'SSilà «il osti un i.1. 

'l’ale stazione «li servizi,» 
«lovieliti,* e.ssor immtata nell,' 
sjiazio e le ildlic»»ltà di tai,* 
impii'sa sono immen.'e, tm- 
elie Si* potianm» s,'nza ,lul,l>;o 
e.-'S,'r ris<dte una volta che ue 
val.g.i la pi'n.i. 

In o.gni caso, il viaggio 
Mi'lla Luii.i do\ rel>b,' ess,'ie 
I ,'.ili//.ito assai piim.i ii,'l!;i 
lini* del secolo. II l.uicio lU'l 
pi imo satellite ai tilìciale del - 
i.i Terr.i ci ha detto in qii.»- 
.nIì gioì ili che la Luna non 
,' atT.itto irra.ggiun.gibile. \ : 
si potrti .lini aie in un pe¬ 
ri,>d,> «il ,'in,pi,' giorni. L c.il- 
• ulan.lo altrettanto tempo 
piT il ritorni» ,'d il soggior¬ 
no sulla Lun.i stessa si pu«» 
piev,*dere die il via.ggio alla 
Lima iit,»rni» ricliiederà «la 
mia .1 due settim.me. 

Ls.-,,» dovrà i‘sser precedu¬ 
to d.di’alten.Tg.gii» siill.a .'JU- 
pertìc;,' lunare di < veicoli » 
d,'t.iti soltanto di istnimeiiti. 
afiinclie i pionieri siano pr-z- 
\ enti vament,' inf,*rmati ,1. 
ipicl , he inci»ntr,’i ami«>. 

1! pumi» \<»1,> uman,' all;. 
I.iina avtà un 
rici».gn!zi,»ne e 

.il i»,»rd,» saranno natural- 
inimii,' lasciati su (|ucl pir.- 
net.» per, lie continuino .id in¬ 
viar inforinaz.i,mi. 

Se tutto andrà bene, si ii<’- ^ 
vr.i pj,»b.ab:lmentc costruì;*', 
uii.a b.ise p,'rnianeute. «i.illaj 
qii.ile si iK>trà. a suo temp».j 
rip.artire verso altri pianeti' 
vieiui c'ine Marte e Venere. 
Questi ultimi sembrano es- 
siT più accoglienti «Iella Lu¬ 
na, priva «li vita o «li ari.i. 
ipiale noi la concepiamo 
Particolarmente Marte dove 
seml«rano esistere con«lizi.>n; 

« he permettano una certa v;- 
t.i veget.ilc. Ma le «listan/e 
Min,» ass.i! in.igg:,«ri e ciascun 
via.ggio r;chie»lera «le; mesi, 
cosiivhc i turisiI dovranno 
prevedere un'assenz.i c,>m- 
ple.ssiv.t «l.ill.i Terra «li oltre 
due ann». .Anche qui si trat¬ 
terà di inviare prima delle 
.Astronavi munite soltanto li 
istruinenti e ci,i potrebbe 
.Avvenire entro il pri’ssimo 
vleconnu». 

I pii’nieri. che si stacebo- 
r.tnno dall.t Terra per vis;- 
t.ire gli altri pianeti «lovran- 
’.io prevedere un'atmiAsfera 
irre.spirabilo, mancanza d: 
acqu.i e tli viveri cd un clima 
l'arattcrizzato d.i temperatu¬ 
re estremamente basse ,>.1 
elevate. Si che sar.t neces- 
.sario costruire basi appr,>- 
priate senza indugio. Per 
contro gli efTetti sulla nostra 
razza saranno profondi. 

DiAvrem,» abituarci alTidoa 
di considerarci esseri di qne- 
-sta terr.i anche se inglesi, 
anu'ricani. nis.-i o cinesi. Do¬ 
te esser anche fatto rilevare 


che sebbene i sovietici ab- 
liiaiio conseguito il succes.so 
iniziale, tinello totale «lilli- 
iilmeiite p«*tra e.sseie rt'aliz- 
z.ato seiiz.i la piena collab,»- 
razioiie «logli scienziati di 
tutte le nazioni. 

Per raggiungere gli altri 
mondi, il nostro «leve essere 
unito. I benefici per la scien¬ 
za e l'iimaiiità iii geiier.do 
s;irami«* grandissimi. Certo 
.•i«»n po.ssuuiio :iiic«*ra dire 
quel eli,' , i aspi'tta. ma tpi.d- 
;.i.isi piogrt'S'so si'ieiitilico «* 
.itti» ;i proilurie risultai: 
uiatt,‘si, .All esempi,*, e stato 
il pillilo stiitiio pili «> meni» 
c;t>u.ile «1,'11’uraiih*. elio ila 
pollati» alia sc«*perta ilelln 
raiiioattivita. ai metoili ili 
cur.i «lei ,-;uuTO ed all’eiier- 
,gia nuclt'.ire. 

l’er tiare un esempio m.i- 
deruo e c.il./aute. le ricerciie 
'Ugli spazi interplanetari .s:i- 
r.inno di gramie beneficio al¬ 
ia medicina, in quanto sani 
possibile accertare le reazio¬ 
ni del ,-orpo umano ,|iiando 
venga a eess.-ire l.a forza «li 
gravità ed il corpo umano 
veii.ga ad essere « senzii pe¬ 
so ». ctAniii/ioni elle non pos¬ 
siamo simulare sulla Ter.a 
Gli es:)erinienti tli questi 
gitimi som* soltauti* un ini¬ 
zi,*: sarebbe seioct i* minimiz- 
car.ittere '1;'/are i pioblemi Ma una p.ir- 
li istrumeiit: j ten/a vera e propria è stila 
fatta su un.i straiia del tutto 
mii'v.i Questi primi satelliti 


navi, cosi come gli alianti lo' 
funiiio tlcgli avi«>getti. L’uo- 
p«>rtantc ora «' elle tutte le 
nazioni lavoiino assieme af¬ 
finché possiamo csteudere le 
nostre frontiere al «li là «Iel¬ 
la 'l’erra. 

In cimine anni, razzi sen¬ 
za esseri umani «lovrebbero 
atterrare sulla Lima ed in 
dieci potraiiiio. f«>ise. tocc.ii'.' 
Malte o Venere. L tra ein- 
qiiant'anni \ i potrà esser una 
stazione «li tajipa nello 
..pazii» ». 

li prof. Crocco spiega 
perchè il missile 
segue ihatellite 

l.'e.spert«* «li astronautica 
italiano, prof. .Arturo Crocco, 
«ucailemico poutiticin e socii* 
lidia Accademia dei Lincei, 
spiega cosi il fenomeno pei 
il quale rultima sezione del 
razzo stratosferico segue a 
circa 1000 chilometri «li «li- 
stan/a (erescenti) il satellite 
ai titiciale. 

< Tcoricanii'iite — egli ha 
«letti* — I «lue l'orpi dovreb- 
liero rote;ire vicini l'uno al- 
raltri*. n fatti* che la parte 
del razzo si sia allontanata 
«lai .satellite, deriva solo dal¬ 
la forma ii«»n perfettamente 
aerotliiianuca (contiene al¬ 
meno la cavita nella quale 
trovava pt*st«> la sfera della 
piccola luna) che gli fa per- 


;ar.inno gli avi delle astro-.dcrc velt*cità in maniera su¬ 


periore di «]uimta ne perda 
il satellite, 'i’utti e due — il 
razzo pnimi e la ” luna ’’ 
dopi* — SI disiiitcgreraiino 
quando, perduta la velocità 
che consente loro di non os¬ 
sei e soggetti alla forza «b 
gravità, eiitrcramio a c<»iitat- 
to con l’atmosfera ». 

I passaggi odierni 
del satellite sovietico 

MOSCA. 8. — Radio Mosca 
ha comunicato stasera che lo 
• sputnik» seguita regolarmen¬ 
te a ruotare intorno alla terra 
e ne ha indicati i passaggi di 
domani precisando i rispettivi 
tempi, che qui di seguito ven¬ 
gono espressi secondo l’ora 
italiana: ore 23.54 Londra; 
ore 0.25 Sydney; ore 2.53 
Panama; ore 3.05 Terranova; 
ore 3.38 Nuova Delhi; ore 
4.39 Dedroit; ore 4.51 Oslo. 

Sfruttato il satellite 
per vendere impermeabili 

BRESCIA. 8. — La psicnsi 
del satellite ha fatto le sue 
prime vittime in Valsabbia. 
nel Bre.sciano. Un commer¬ 
ciante d’obiti, infatti, si è pre¬ 
sentato ieri agli abitanti di 
Agnosino vendendo tute imper¬ 
meabili. in grado di « difen¬ 
dere » dalle radazioni del sa¬ 
tellite. 

Con questa trovata pubblici¬ 
taria — che faceva leva so¬ 
prattutto sulla paura delle po¬ 
polazioni dopo i sensazionali 
annunci degli ultimi giorni — 
il commerciante ha fatto af¬ 
fari d’orti. 


INTERVIST A CON IL P ROF. CASCI 

tvreino forse confermo 
ilell fl teorie rii EIn sleIn 

Il combustibile usato dev’essere un liquido ad 
alto peso specifico - Come si calcola l’orbita teorica 
e il valore immenso della verifica delie differenze 


MILANO, 8. — Il prof. ing. 
Corrado Casci, titolare della 
cattedra di motori per aero¬ 
mobili nel Politecnico di Mi¬ 
lano, ha rilascialo ieri una 
ampia intervista sul satelli¬ 
te artificiale. Eccone i passi 
essenziali: 

D. — ()nale differenza pre¬ 
senta il satellite artificiale 
sovietico rispetto a quello 
progettato dagli americani'^ 

R. — La dilTerenza fra i 
due satelliti, quello sovieti¬ 
co, che chiameremo * Bebé 
Luna », e quello americano 
che chiameremo semplice- 
mente « Vanguard » sono no¬ 
tevolissime. Infatti il « Bebé 
Luna » ha un diametro di 58 
crn. un peso tli 83 kg. e una 
altitudine di volo orbitale «li 
circa 900 km. Il «Vanguard» 
invece ha un diametro di 53 
cm. un peso di circa 10 kg. e 
una altitudine di volo orbi¬ 
tale di circa 400 km. Ma dif¬ 
ferenze sostanziali si verifi¬ 
cano anche nei missili che 
imprimono la velocità al sa- 
teliite. Ambedue i progetti 
prevedono un missile com¬ 
posto a tre stadi: il primo 
aziona il sistema per una du¬ 
rata di 120-150 .sec. che porta 
il missile fino alla quota di 
20 km. e poi per inerzia fino 
ai 60-70 km.; il secondo por¬ 
ta il missile alla quota di 
200-250 km. di quota — sem¬ 
pre con razzo in azione — e 
poi per inerzia fino alla quo¬ 
ta orbitale. 

I sovietici, rispetto agli a- 
mericani, devono aver u.sato 
come propellenti sostanze 
chimiche per la propulsione 
aventi un impulso specifico 
molto elevato; tali quindi da 
fornire velocità di eiezione 
dei gas e velocità impressa 
al missile molto più elevate, 
con risultati che forse nep¬ 
pure i loro tecnici si aspet¬ 
tavano. Infatti, il terzo stadio 
del missile propulsore, che 
gravita anch’e.s.so suirorbita 
«lei satollile, dimostra che ha 
una velocità siillicicnte da 
permettergli il volo centri¬ 
fugo. 

Occorro iidinc osservare 
che il « Bebé Luna » è già 
una realtà mentre il « Van- 
guafd » deve ancora e.ssorc 
lanciato. 

I). — Quali difficoltà si 
devono superare per la prc- 
ci.sn determinazione della 
orl>ita'.' 

R. — In sede tli progetto, 
tenendo conto della forza di 
gravità o della resistenza dcl- 
l’arin (solo nella fase di lan¬ 
cio fra la quota zero c una 
quota di circa 120-130 km.) 
c considerando poi che il 
volo alla quota di 900 si svol¬ 
ga come se e.sisics.sti il vuoto, 
si rie.scono a determinare la 
traiettoria di volo e l’orbita. 
Questa determinazione è ne- 
ceisaria onde guidare .sulla 
traiettoria, con l’ausilio di 
opportune apparecchiature 
elettroniche, i missili porta- 
satellite ed infine il satellite 
ste.sso. 

E’ chiaro però ehe troppi 
fattori entrano in giuoco, 
lierchè la traiettoria teorica 
eoiiieìda con quella reale; 
quindi è necessario control¬ 
lare il volo del «Bebé Luna» 
onde rilevare la clTettiva or¬ 
bita percorsa. 

Gli Stati Uniti hanno già 
in.stallato varie stazioni di 
controllo per seguire il volo 
del « Vanguarti », ma il sa¬ 
tellite sovietico trasmette i 
.segnali con una lunghezza «li 
onila 7.5 e 15, diversa da 
quella stabilita dagli ameri¬ 
cani. che è di 108 m.; quindi 
gli Stati L'niti non possono 
controllare in maniera molto 
precisa le orbite del * Bebé 
I.una ». E' pure vero che la 
mancanza di o.sscrA'atorii in 
tanti paesi «lei mondo occi- 
«lontale impedisce anche ai 
sovietici di avere una docu¬ 
mentazione completa c prt?- 
ci.sa. 

D. — Quanto sarà lunga la 
vita del « Bebé Luna »? 

R. — E* un po’ difficile 


OGGI LA REPLICA DI FELLA E IL VOTO DEL SENATO SUI TRATTATI 

Crìtiche del senatore socialista Mancinellì 
al Mercato comune europeo e all'Euratom 

Gli ordini del giorno comunisti per la sospensione degli esperimenti termonucleari, 
per un piano di impiego pacifico deirenergia atomica e contro le discriminazioni 


Un disc,irso di aspra cri¬ 
tica del Mercato ctunone e 
dcR’Euratoin, in conlraddi- 
zi,ine con la decisione del 
,griipp,i s,*cialista tli .istener, 
si nel voti* stilla ratifica del 
primo e di votare a favore 
«lei secondo, ha pronunciato 
ieri al Senato il senatore 
.mancinellì (p.s.i.). Il di¬ 
scorso ha preso le mosse «la 
lina denuncia delle stesse 
origini politiche dei due trat¬ 
tati che — ha detto Manci- 
nclli — si inseriscono nel 
contrasto fra due .pondi e 
nel gi,ico della guerra fred¬ 
da, e s,ino la conseguenza 
,1irctta «Iella politica atlanti¬ 
ca. cosi come Io sono l’UEO 
e la CECA, tanto c vero che 
da essi sono rimasti estra¬ 
nei Paesi neutrali :ome la 
Svizzera, la Svezia e l'Au- 
stria. 

Anche il contenuto econo¬ 


mico del .MEC è chiaramente 
reazionario, giacche e>so sa¬ 
rà dimiinato dalle potenti 
forze reazionarie che diri¬ 
gono i vari Paesi membri, e 
.soprattutto dal capitalismo 
tedesco. Dalla adesione al 
MF!C sarann«i inoltre minac¬ 
ciati i rispettivi merc.iti ver¬ 
so terzi Pat'.sì. c l’Itaba sarà 
la maggiore vittima dello 
stabilimento di una tariffa 
doganale comune e potrà es¬ 
sere coinvolta in guerre d«i- 
ganali di boicotta.ggio sc- 
conilo la volontà della N.ATQ 
e deirUF-O. e cioè in dcfini- 
tiv;ì. «Icgli organismi mili¬ 
tari dogli Stati Uniti 

Per quanto riguarda LEii- 
ratom, il senatore .\Ianci- 
nelli, facendo eco ad una 
preoccupazione già espressa 
dal compagno Montagnani. 
ha rilevalo che l’adesione a 
quel trattato permetterà alla 
Germania tli sfuggire al di¬ 


vieto (li fabbricare armi nu-i 
elea ri. 

Concludendo, il senatore 
Mancinelli ha colto r<x;ca- 
sione per ricordare al Se¬ 
nato il grande avvenimento 
scientifico di cui il mondo 
parLi, il lancio del satellite 
.irliticialc. dichiarandosi fe¬ 
lice che questa vittoria della 
•«cionza sia stata conseguita 
dal Paese del socialismo, a 
conferma del fatto che in 
URSS non c’e barbarie, ma 
in altissimo gradodi civiltà 

Hanno concluso ieri la di¬ 
scussione (le repliche e il 
voto SI avranno o.ggi) il de¬ 
mocristiano C.-\RELI.l. il 
missino MARIN.A. il social- 
democratico GR.AN7.0TTO 
B.ASSO. li democristiano BE¬ 
NEDETTI e il monarchico 
indipendente DE M.ARSICO. 
tutti favorevoli alla r.atifica. 

•Alla fine della soihita, so¬ 
no stati svolti gli o.d g.; dal 


compagno DONTNI. per la 
sospensione incondizionata 
degli esperimenti nucleari 
da parte di tutte le potenze, 
come primo passo verso iin 
disarmo generale e control¬ 
lato in conformità con la 
proposta recentemente for¬ 
mulata «la Nehru: dal com¬ 
pagno MONTAGN.ANL per 
un piano organico c.be ga¬ 
rantisca lo sviluppo dell’im- 
picgo pacifico dell’ energia 
nucleare in Italia; e dal com- 
pa.cno ZUCCA, contro le di¬ 
scriminazioni tra le organiz- 
z.azioni sindacali nelle com¬ 
missioni e nei consigli logli 
or.cani europei, e per un 
adeguamento. neH’ambito del 
MEC. degli oneri sociali a 
livello più alto e la rea¬ 
lizzazione del principi»") «ad 
uguale lavoro, uguale sa¬ 
lano ». 


poter rispondere ad un si¬ 
mile qiie.silo. In .sede teorica 
possiamo vaiutart* l'energia 
re.sistente relativamente ad 
un giro di rivoluzione del 
satellite intorno alla terra e 
(ti qui dedurre la perdita di 
altezza in metri, sempre re¬ 
lativa ad un giro di rivolu¬ 
ziono, del satellite .stesso. Ma 
la resistenza incontrata sarà 
a 900 km. di altezza quella 
«la noi prevista? E non en¬ 
treranno in giuoco fattori di 
cui noi si ignorava la pre¬ 
senza o di cui non si valu¬ 
tava la importanza? Ecco 
che i rilievi sperimentali 
della orbita confrontati con 
i risultali teorici di previ¬ 
sione, fi potranno indicare 
se le calcolazioni teoriche 
devono essere corretto, qua¬ 
li sono i fattori da correg¬ 
gere e quali eoi'flicicnli di 
correzione dobbiamo intro¬ 
durre. 

I). — Quali strumenti, e 
per (pulii .scopi, presume .sia¬ 
no stati istallati sul satellite? 

R. — Gli strumenti istal¬ 
lali a bordo po.ssono .servire 
per i rilievi dello caratteri¬ 
stiche tisiche alle grandi al¬ 
titudini e per conoscere il 
eoinportamento del satellite 
a quelle quote e a quella 
velocità, l’er i fisici hanno 
grande importanza i primi, 
per gli astronauti c i tecni¬ 
ci, naturalmente, i secondi; 
di importair/a foiidameiitale 
è la conoscenza della tem¬ 
peratura. 

F? facile osservare, dalle 
caratteristiche dei due satel¬ 
liti. americano c sovietico, 
come pur essendo quasi pari 
noi diaiiK'tro. il « Bebt* Lu¬ 
na » pesa circa 8 volte il 
* V'anguard ». Qiie.sto signifi¬ 
ca che i sovietici hanno ado¬ 
perato nella costruzione del- 
I:ì sfera satellite e delle iq»- 
pareccliialure relative im 
materiale jiii’i pesante, oppu¬ 
re essi vi hanno in.stallato 
un maggior numero dì ap 
pareccJii. Qualora i soxietici 
abbiano installato ima mac¬ 
china da riprt'.sa sul « Bela'' 
Luna ». daH’altczza di 91)0 
chilometri essa pii«’* fotogra 
fare una superficie pari al 
23 per cento di quella totale 
della terra: ma detta instal¬ 
lazione è poco probabile. 

Si pu«‘> osservare che il sa 
tellite arlilìciale speeie se 
come lu.nno affermato i so¬ 
vietici, ne saranno inviati 
altri più grossi, viaggiando 
a 28.80» kni.-fi., si presta per 
il controllo della «lilntazione 
del tempo per cITetto della 
velocità — fenomeno que.sto 
che è previsto dalla teoria 
della relatività di Einstein 

— installando a bordo del 
satellite un moderno orolo¬ 
gio atomico. 

D. — Co.sn si può preve 
derc per il futuro? Boirà rs- 
.sere vinta la legge di gra¬ 
vità? 

R. — I.a legge di gravità 
è già vinta, sia pur solo per 
la «|Uota di 900 km. e per 
una durata di circa 30-40 
giorni. D’altra parte le orbi¬ 
te circolari si possono otte¬ 
nere con una velocità di 
7905 iii.-scc.; per percorrere 
delle orbite ellittiche intor¬ 
no alla terra, la velocità de¬ 
ve essere maggiore di 7905 
m.-.scc., ma inferiore a 11.180 
m.-scc. Raggiunta questa ve¬ 
locità il missile percorrerà 
delle traietttnie aperte sia 
paraboliche che iperboliche 
c tenderà ad andare su altri 
pianeti. 

I primi Studi di astronau¬ 
tica risalgono al 1893 e sono 
proprio di un russo: K. E. 
Ziolkov.ski. II medesimo die¬ 
de forma scientifica ai suoi 
scritti nel 1898; a lui si deve 
anche una prima .schematica 
idea di un tipo di astronave 
e l'importante asserzione che 
i propellenti per i voli astro- 
nautici devono essere liqui¬ 
di. Nel 1924 R. Goddard e 
H. Oberth — due eminenti 
studio.si di que.sti problemi 

— denominarono Zioikovski 
« Padre del volo spaziale ». 

Su un piano realizzativo. 
possiamo ricordare che solo 
nel 1932 a Peenemunde (il 
noto centro sperimentale te¬ 
desco dei razzi) si riuscì con 
un missile a raggiungere la 
stupefacente, per allora, al¬ 
tezza di 2 km.; oggi, nel ’57. 
a soli cinque la.stri di di¬ 
stanza 83 kg. sono stati lan¬ 
ciati a 900 km. di altezza. 
L'immane cammino percorso 
in cosi br«r\'e tempo ci con¬ 
forta por ben sperare per le 
prossime mete. Possiamo di¬ 
re. con un parallelo fra la 
navigazione astronautica e 
quella marittima dei popoli 
antichi, che abbiamo lascia¬ 
to alle spalle « le Colonne 
d’Èrcole ». 


Oggi si riunisce 
il Consiglio deila pace 

r, Ciim'.’.Sito escr'i; v,i .1,^i C’ 
sizL.o .t.iLar.a pa.'o - 

riunirà ozg:. mcrcoicdi l* «T- 
tobre. .'.Le ore I7..'ì0. ne...i -e.-!-' 
d-el Confi.X.ito de..,', p 

.n p..izza Mon’.t'e.tor o li5 N-l 
corso deila r.i:n;.ir.e — co--.• - 
c.'.T.a nel momonio in c i ■ -- 

vi e prodigios. .sviUipp de’. » 
sc.enza m‘"*drma f.a.nr.,» -,-c .* 
più che ma: imper os,. ... r.-'- 
cessit.a di d.fendere p?. e 

mondiale ehe .. rende p.i-s • 
b.ii — verranno discuss ; rro- 
b’.cmi ohe — a’.ia luce d,'i. * 
.nuova s.iu.azione — stanno .. 
d; fronte agi; uomini. 
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L’ UNITA’ 


RICORDI PARTIGIANI 


L’avventura 
dì Pei&nllii 


l.’altiM scia, fli'cra tli jias- 
sa^^io (la casa mia, Pci^^nllo 
busso alla polla: da ipi.ni¬ 
do eravamo assieme sui mon¬ 
ti, noi) ci si vedeva, .\vcva 
allora Ircdici anni appmia, 
ed era minuscolo c sottile, 
pel" (piesto l’.i\e\an lialle/- 
/alo l'cij^idlo, che in dialet¬ 
to .Lieiiovese si;^nilica picciuo¬ 
lo: (• piccolo di statuì'.I (• ri¬ 
masto, iii.i ora è torte i' ro- 
hllslo, i- li.i messo pel lino i 

harii. 

•Jiuindo s’era presenl.ilo in 
im.i nostra lorma/ioiie. i’.ive- 
\ano rimandato a casa, iter- 
chi* pareva hriillo che. cosi 
raa;i//ello com’era, ,t;i;ì do- 
\esse far l.i i^uerr.i; ma Tiii- 
domani tornò su e l’.iccom- 
p.miia\a l.i mamma con un 
Ìi;4limt in hr.o'eio. a dire clic 
col marito prii^ioniero c una 
caterva di lii;li non ce l.i l.i- 
(•(■va a mantenerlo, e con 
noi almeno avrelilie iiiaimia- 
li>: senza contare elle i peri¬ 
coli a stare in citta e'er.in 
lo slt‘sso, eoi homhard.imeniI 
d’ouni i^iorno. .Si lini col te¬ 
nerlo e lo altìdammo alla 
M.iria, pereiu* le losse d’aiu- 
io in cucimi. 

11 per prima cosa ci riem- 
]>ì di pidocchi: fu imitile 
r.ipiirlo e sii ij^liarlo hen Ite¬ 
ne colile ei loeeò fare, per- 
eh(* era un eontiniio ijrallar- 
si come non fosse jiossiltile 
liher;ir|o; e poi si tr:dtava di 
seahhia e cosi c’uiipesiò tut¬ 
ti (|u:inli. 

.\| comando c’era una staf¬ 
fetta di nome .\lfonso, forte 
come un lille: a lui partieo- 
larmeiite .s’era aire/ionalo e 
;i\rchhc voluto aceompa- 
^narlo dappertillto, alleile 
quando partiva in missioni*, 
imitali portando.i^li lo «sten» 
t* t*osi parere partigiano e 
(hirsi un |io’ d’imporl:in/.a. 
ma ^li ordini (*ran pr(*eisi. 
(*lie non dovesse allont.inar- 
.si dalla .M:iria pir mssiiii 
motivo, i* dum|ue non (*ra il 
(*aso d’insistere, t'n jiioriio 
p(*rò, cli'eravamo in vai 
Ti i*hhi;i 1*. in vista d’un r:i- 
sli'(*llaim*nlo, dovevamo spo¬ 
stare il ('.ornando, j^li si per¬ 
mise d’andare con ,\lfonso 
a preparare l’accanlonamen- 

10 a Vico Soprano, ch’erano 
poche case accavallale sul 
versante d(*ir.\vclo. M sm*- 
C(*sse che avevano appena ol- 

11 epassalo il crinale e <tià st:i- 
vaiio scendendo a valle (pian¬ 
do iniprovvisani(*iite e a po¬ 
ca distanza videro una Iiin- 
;;a fihi di soldati (tedeschi o 
mon,^oli■ (*he fossero, certo 
eraii di loro) che avanzav:i- 
iio in dire/ione del paese. .Si 
lralt:iva di fare in tempo a 
ihir l’allanm*, e .Mfonso si 
delle a correre. Jiatiihe in 
spalla, lras(*inandosi dieiro 
il povent l’(*i}<ollo. Ma jiia 
i li*d(*schi ravevaiio iivvisla- 
ti (* ora e(*r(*.ivano di la^li:i- 
!'(* il (*:immino d(*l ritorno, 
ai^eiranditli p(*r f.irli pri.nitt- 
niiri. 

Jlravaiiio in pieno invtr- 


stivaloni che 
e parevano 


loro teste t{li 
s’all onda vano 
colpi (Il immlio. I‘'ineli(* s'mli 
una VOCI*, che dovev.i (*Ssi*re 
di (pialche fascista, come 
e’er;in st*mpre (*h(* a(*compa- 
'.^navaiio i l(*d(*s(*hi a far da 
■pilli.I e da si*rvo: « llcrr 
('.(>inin<in(liiiit! dare fuot*o lui- 
la haracia, se (*ssi*re (pii 
p.irli.i^i.iui naM*osli, hrm iai li 
VIV i... ». 

« ^a vvold — rispoM' d li*- 
des(*o — mollo In m*. f.in* 
tiuomi arrosto... lìiit, -icrr l;uI 
— si;hi;inazzav a — hiioiio 
.irroslo... ». (M’.i per davvero 
il mtstro l’(*ì,^ollo non av(*va 
piti lialo: Mfonso che l’iive- 
va atlcrr.ito per una mano c 
^;li(*l.i slrim^ev.i per rincuo¬ 
rarlo, 1,1 sentiva div(*nlai 
Iridda emm* ipiilla d'iiii 
morto (*d ei .1 eiusliliealo. po- 
v(*rello. clu* la loro posizio¬ 
ne (*r.i orni.li s(*uz.i scampo. 

Per misti.I fortuna in (|m*l- 
lo stesso ist.init* s’ati .leei.i V a 
d.ij erin.ih* un nostro p.dlii- 
t^lione, e visti tulli (|m*i le- 
ih*sehi in un lui mueehio. 
({li fe(*e un paio di raflit he 
hi*n a^;{iuslat(*, ■gridando e 
facendo un ha(*(*.'ino (h i dia¬ 
volo; e (pi(*lli, colli di sor- 
pr(*s;i (* fors(* p(*nsando d’es- 
s(*r caduti in un’imhos(*al:i e 
ehi* lassi! (*i fosse il u|-(isso 
d(*llc nostri* forzi*. vi;i. .-i rol¬ 
la di ((dio. terrorizzali. 

In (pieslo modo rmahnenli* 
Alfonso poli* us(*ire. lras(*i- 
iiandosi dietro Pi*i^ollo ( lu* 
pareva pili mollo che vivo. 

1*1 dumpie l’altra sera rive- 
d(*nd(do dopo tanto tempo, 
mi venne in mente (pieiU’epi- 
sodio, (* snhito fili chiesi se 
ri(*or(lasse la firaii paura (*he 
s’era presa. .Miro (*he. se ri- 
(*orda va. 

M mai fili (*ra venula la 
vofili.*! di forn.irc a \’ico .So¬ 
prano (* cenar di (piel val- 
lone(*Ilo e di*l iiaffliaio’.* 

S(*oss(* il (*a|»o (*j)poi. ar- 
ross(*udo. horhotti’i (*he a p:is- 
sar da (pi(*i posti t(*iueva di 
sentir ancora la puzza, pi*r- 
(*hè lautissima m* aveva fal¬ 
lii, in (picH’oeeasiom*... 

( 5 . II. c.\m:i*.\ 



4^ 


LE MEMORIE DI PODVOISKI SULLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Adesso andrai da Ilic 




La riunione del C..C. bolscevico il i6 ottobre - Riferisco ai compagni sulla preparazione 
militare tleirinsuriezione - I io reggimenti della Guardia - Fedeltà dei marinai e dei soldati 


X’iii liseilnv li.i I iiieililo'l delt.i se/iune nidit.ici* del Stivici 
dei depiit.iti iiper.ii e siild.ili di I.iiii.iiisk 



Il III til.ir/ii del I!lt 7 eli opei.ii deiili st.ililliiiieiili Piitilov di 
l’ielrullìiI liti seeiidiiiiii in seiniiero 


Piilddieti.'ioiio (i.au la 
seeiiiiihi piopiitii de!;.* mt*- 
niioie ii: .V'iii.',; /’i>.lri>.' 
'Li s'iitlii /ì a'iiòi--’iiii.* di 
(iimtirc. /topo licei t!e- 
•icrilti», pie. l•lil•ll^elllell!e. 
i! eor.so dep.'i .ireeuime/ir; 
,lell\*,s'fiire Ili pi;ii> 

r.ii eoiifro il eii.’;io di \timi 
leii-iimiino di IsiMiido,' 
1* In dei'lsliuie il: issine 

lillà prepiOil,' oiie iiiil’Iii- 
I r delfoi *■ Il f 1 e.'’D'i.*. i/'i* 

Pndeois*/,! Il dd un fjii.;- 
d.ii iiceineeiiN* de.'.'it sf.il'i 
il: ipiestii (III (i.Mli-inni* 

i;'iille eiih. ii i»' d. !i”i>’- 
iiail --Cil'.’one nid''i:M* |> e- 
seii 'Il ni 1 oinc.itin d'i ■ - 
iienli il Iti i>r[ii,'»i,’ l‘>li' 

It tf) ottotvu* SI s\ol-(* 
iin.i riiiuiom* idt.iie.it.i del 
Cl’ con i resiieii--,liuti de; 
i ioni, ilei comit.i’io ili P.e- 
11 idilli co. dell’l II i; 111 ./ .M- 
.'lom* lullit.lK* lo i(iie--;.i 
! lini ione V enne dei i--.iinen - 
le I espmta 1.1 posi/ .uà,- 
1 .ipitol.ii d.i di /.n.*v ev e 
ili K.imem*v che 1 ont .nu.i- 
V .Ilio .1 oppio s; .1 iPiii- Il I - 

I OZI.me ili iiiiit.i 11 < ’.miit.i- 
to ( ’eiil I .ih* .ippi ov .1 l.i 1 .- 
soliiziom* piopost.i (l.i l.e- 

nin. etii* iiivitav.i / loiii le 
oi p.inizz.izioui i* tuli, liti 
opei.ii e I sold.iti .1 pii-p.i- 
l.lli* iu*t modo |m'i inteiis.i 
e l’ompleto fiiiMii i< .'lolle 
.irnial.i. ad .ippoce. io* il 
cenilo eie,ito a Liti* seo|).> 
il.d i ’oiuitato ( ’e-lt I .de * 

II leni io iiiilit.ii e I iv ohi - 
Zionaiio pi*l l.l di'ezioiie 
pi ili le,i di* ll'illsiil lezione 
venne eostiluito in ipiell.i 
Stc.s.sii riuuiom* ili*l *’< ' (* 
ne fi*ceio pai te Sveidiov. 
Stalin, ntilmov. l iitslci e 
Dzei .Uiiiski. 'lutti 1 ineiidiii 
di ipiesto l'Ciitio entiaioiio 
nel Coiuit.ito .\ldit,iu* Hi- 
voliiziouai IO. 

Dii (pici piorm* liti avve- 
niiiienti concnei.uouo .1 
sv iluppar.'^i Come una tei- 
lilule raffica di cicseenti* 
vioteirza 

Non pollò 111.11 diluenti- 
e.Ut* lil seia del t? iiltolue. 
l);qio un comizio m 1111 lee- 
pimento. mi .dtiett.ivo a 
I .ipitiim.ueie lo Smolnv 1 
linpllll eoi ndoi del ip .imle 
p.d.izzo einii" . itlolI.it. s- 
Mini t ciqipotti criUi. 1 '* 
ein(*(*Ii(* nell* e 1 i:iiil»liotti 


APERTO IL CONVEGNO PROMOSSO DA ri’ALlA-U.R.S.S. 


Uincontro elei poeti sovietici 

conili iioniini di citlliira ilalianì 

Pi’c.scnli tra gli altri Ungaretti, Moravia, Levi. Siiiilla Aleramo, Vigorelli e Pa.so- 
lini — La relazione di Quasimodo e gli interventi di Surkov e Eaiklian 


Si ('* (ipcrtn ieri iriitltinil. l'I^prui'ii eoiiipreii' 


'OHI'. <pi • I• ' I' iPPih'iliHo fen.er. 

I i/e ' f'i. Ini lui Irò. IP; I 


ili 


(imi .sTiipi'iidii 'din il: pafnrro itllit p-’c*. /.e /e/rol, 

lìni.-iclll. il cniiri'fjlio .s'id'il ‘/>"Cs'd .lo’Umto ti -sd'io, i,-''iinii e ■'<( r’i i-nii lorimi'e. ; 

nino, ni ih .s.ipru del li'rnpo''ii l-icii Pn'ln l'tn /‘ir i/n 


no. i* fili allu ri spo.uli non of-i „„,,ro'fempo z a w 

fiiviiuo ucssiiu ripiiio. pnrU’cipnno mi /•>'' 1 e 

Ira parli* al piccolo (*r!i ve ' 


— I I 

Unti — 

n 


liuto mi Iriliolamciilo di hu- 
d(*lla (* .1 (•iirri*r(* non cc la 
f.ic(*va jiiù; ad .Mfonso non 


ilrr/h eccnr’ (’iiru,** 
'/riipjio (Il poeti .s'or'e/ie' e seri.s.e. ii jo op.-s'fu ih n 
ildlidlll. .'Min presenzd ih-'- ilomin. "tu oirui nrtUi. h 
rdtiibdscidlorc soi'U'lico. /s" '-idei 'eco':, pi-rihi' he"d (■ ; 

■scjricc, il prcs'iiciife dc.'/ii detto mi poctii 1 iunior', a' . 
resto ehi* trovar scampo in prima seduta del corii*(*p;ei.'Oo-i noi — Ini /iro 'epd’.' ■ 
mi valloni-elio dov’era un eii- .Moiite.sf. ha mirmm;*d -1 (■mjdr.-.Vr — c .nmùo'o.. rn.- 

' !o rade.i'diie di un rjraii mi- ,'l'ielie In <pera’iz'i d.-./o p.'-e 
mero di persoiialiUi de'hi '''Ui dethi eerui ed eterna 
iCiiltiira itdhdiid. Erano irdj'eeot* oiTi-’ie l hanno rmii rn 
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panno, di quelli die i con 
ladini d(*IIc nostre parli co- 
.slruisc.omi alla hcllc mcftlio 
per iiiliis.irvi le fofilie di 
sl.iftiio e far lo slr.iim 
le heslic. I.i dunque sei:va-| ("(/rfo l.ert. 
rollo ili fretta mi iiaseoii 
dinlio c vi si lice.irono rico¬ 
prendosi lu*U helll* eoi fo- 
idiaeeio. in modo d.i far pi*r- 
(h-re le traci e. 


, .\e; poiiii r'ini'ii. r'pr. - 

"Il I l'i. iio. I hi ''or' .-olio • 

I n'cupnti da mia r-iia. de-i-i 

!'((. reId''oiie di Sairatorr 
I ,*of - Olirido *'( ipii'h'i '■’/.*. 
l'iizii ro'eri* li 1, rocrai tra 
iiti'iih clvainare ordine dei 
'l'orn I, e imr il Ima cenlrn- 
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l’ier l'itolo l’asohiii. .■\Hie'-''>. (li l’nifai’tdli 
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ria hiiin nrl'tir’il'r* noi 
mi nriniilr ri mio je.ef'eo o 
Irechr 'ma , n' eiul ’ da 1 'tior' 


d.mdo .Mfonso. m:i l’eieollo' 
a mano a mano che s(*iilìva| 
h* iirida avvieiiiarsì i* il ur.iii ' 
ti.ieeaipi die f.ie 


s-.’iiddro Tiip'iii. (hmiii’ li'i 
l'ìart. (r’ncotno De licncdr" 
!. 1 /dr:o Soernle, l'on. liiirh 
ri. fepre'ar'o nazionale d* 
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difi! ». m.i i due aeeiicd.di 
I.I sotto milur.dmeiite iioii 
li.daroiio. .MIor.i ipialeiino si 
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nini i"iap'c. o di'h'n « ,1 

t'ir.n f 

l/inlervenl(» 

(li Siirkdv 

I,’ In tcrrm iii'i ipi'iid'. toi 
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rii' .'i , 1 './: <■» Slirhor. - i-o'- 
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'Ita ■'r,'n"rn <* i r*f'<*d ni i r 
I 71 laV In r"'au" jiar p ,- 
-ro ir' (."'tira e*o’ 'a p" * ' . 

.. . •' liSS F'i'i • n 

■pi'nii' tr-m'iit'i un ipiiìr-i 
■iah'arc h'il m'Iurn'e riva- 
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’ i la rond'Z"i '■ 
no-lrn i-jara- 
mi I iiip.-p’io r*- 
.* ■• 1 


lidie uuaidic lo.ssc. i e.uui- 
eiotti .-'1*1111 ilei m.Il 111.11 clic 
poitav.uio lioudu* a mano 
•dia cultura c misti 1 di 
piiuctlili .1 li.icolla: il.ip- 
(icitutto uomini aiiimli 
Questo era lo Smolnv. 

.•Ml'iuuicsso lui lo co- 
loiuic CI.ino (U.izz.ill due 
i.iiiuoui .1 tuo uiptil.i e 
lui ili i*.--r.i. al eeiilio e .11 
l.it 1. delti* miti .iiih.it I 111 
.M piati tei I eoo. in im.i 
iiuiiiile .ml.i ddi’i-stitiito 
i*ui 1.1 sede det e.tuppo Iml- 
--eev ii*o; l’uuieo molul'.ii e- 
umo 1 li.uiehi .uld.iss.iti .d- 
Ic p.lieti 

I ;i -".d.! ci .1 molto .1 1 tot - 
l.it.i la .1 m eoi so mi.i 1 m- 
luoui* del lesiHUis.itoli del¬ 
lo 1 e.1111.-z.i zìi'li e li.'l'i ev u .1 
di tutti I 1)11.Il Ilei I li) l’ir- 
tioe.uiilo i* del 11 II e,IO ' .'.'.i- 
z 'Olle mi! it.u e io l'sso ; 1 1 1 ' 
del p.ll t Ilo. Si ■ t.iv . 1 . 1 , i .1 - 
temio il pillili, iii.i . 1 . I!.i 
iilsii I I ezioile .11 I11..1.I I . - 
sa*.lev .1 il i .un [I.I elio Sv e* - 
illov la ano jii i*seiili .nu lu' 
St.dm. l),’ei eiii.sLi e ..Itii 
luemlu'i del ( 1 11 ni.* * ’o 

.dl;i s.d;i si 1 1 ov ,iv .t mi l.i - 
V.dillo molto '.‘inplu .• . 

spoiulu o 

■Si sin ee.lon.i le 1 d.izioii. 
.'il! i;;.iilo di p; l'p.u .1.-.Olii* 
itee.ll .ip.'UU e .lei solil.iU 
di l*iet ! .>;• unto .ill’uisui le¬ 
zione 1 lespons.ihili ilei 
Uii.u l'.ei 1 non l.imi.i eli.* 
ei>iit>*i m.it I* eoli .llli' e con 
l.itti !.i stcss.i eondn.'uine: 
d momento e m.itnio 

Xell.i liii.i qualità di ille¬ 
si.teiite d('ll’l h ft.nuzz.i/tone 
mdlt.ue del l’.u tito li.d -. i-- 
V IIo 1 ili'i iseo all.i I in- 
iiioue sidl.i sitna.'ioiu* dell.i 
(hiaidia Itossa. .lei lep.iitl 
de!t’i'.si* 11 !o i* di'ti.l filiti I 
l’.iilo iini.nizitiit lo tiell.i 
situ.izione ddl.i (iii.uili.i 
Ki Issa ild ipi.ii t lei e V v- 
lioi<; t!s.-.i e .s.dd.imeiite 
leC.it.i alle 01 e.inii/zazioiii 
liolseevidie di l.dilirie.i c 
! UHI.di e .11 i omil.itl di r.ilv- 
tu le.i e oftieina t'o: ins.-.i 
1 Homi de'ali 01 (•..imzz.ilo! 1 
dell.I < in.Il <1 l.l Ivoss.i In.lieo 
I s,.e|,.i.,|; il, Ile celliilt* del 
p.(Itilo e 1 jn e-iileiit, li*i 
eouut.it 1 .li I itilo le.i e • il f ; - 
i .11,1 eli.- s inno mointit.ii e 
pii ojM't.u p, i lo sv ilniqio 
, lei fot cani/z.iz ione dell.i 

(in.udì.1 Koss.i C^iiesti 01- 
i.'.illiz/.it • >1 I dell.l tìll.ilili.i 
ttoss.i li.inno l.ivouito mol¬ 
to hciK* pei .itili.ue le p.i- 
lide d’oidnic liulil.ue del 
(i.ll tlto liidseev leo. 

I.’ex I eiie.nnenlo ih ll.i 
cn.udi.i iin|iei i.ile di Mo- 
se.i. rinpiai 1 lorato in «pie- 
-to I lolle, d.i mi j;i .inde 

.Ilio .1 1 1,1 ( ill.il di.i Ihis -,| 

del (pia ! t a*i (• \'V 1)01 o 

i'.u lo .lell.i ( in.l 1 dl.l Kos . 
sa del ipi.iitieie J’K'tio- 
KUid'hi. elii* (* divenni.I 
uii.i t'oz.i sci l.l l’.ssa lui II- 
«eviito il l),i!tesiim> di-l 
nelle l'Ioin.Pe 
tuiz.one (Il .1- 
<■ n:i l'.i nppo di 
.st' .Itt.llio Io 
toul .1 1 e 


li.nulo il trilumalc milita¬ 
re, poi tal orni due aulo- 
l>hiidc alla Siaz.iouc ili Kiu- 
laiidia il (fiorilo uieiuo- 
uduli* dcH’aiiivo li: I.cum. 
I.c 17 autiddiudc di cui di¬ 
spone la divisione costitui- 
sioiio ima foiz.i non lia- 
siur.diilc. Imp.idioiutisi di 
ipicstc autohlmde. (fli uf- 
lici.di del tlovciim luovvi- 
.sorio picsiilunio le ,st.i- 
.'loin. I.I eentuile ti'lefoiiie.i. 
:! telecuilo. l.l po.sl.i, il 
l’.il.i/.o d'iiueiuo e il 
l’.d.i//o .M.iiim.slsi. lo Stato 
M.11:1:101 e 

l’.u lo deidi .'liti i U'p.u ti. 
1 lii'lsi ev u'Ili dell.l eoiup.i- 
i;iu.i .lut.eii leue,oiio solt.i 
il loio eoilliollo lutti i:ll 
.nitollleZ/I uullt.lli l l)ol- 
s. ev ii'ln ili'lh* ollienii* i!a* 
I .ihh I le.ni. • .ni topi 1 ni le I uni - 
no so! m.iiilnni* pioiite 1* 
.il momento neee's.i 1 i,. si 
111. ;ti-i .nino. i mi lo m,i. • 
1 ! 11111 . .1 <I isp.I-1/101 lo dolio 
■hhiti' .M.ie.cimo ilell'iMsii:- 
1 r.'iolli* .11 in.II.) 

Kilei Iseo In ev emi'iite su 
tu leep.nneiili dell.l (in.li¬ 
di.1 I piu .iv’.niz.iti sono d 
1 .■e.;*,imento e.u ei.ito 1 1 I’.iv- 
lov'ski e il lee.cimento dei 
!*,i .in.itie: 1 nei ipi.ili c st.it. i 
svidl.l l.l m.ipeioie pitqi.i- 
e,.iml.i e .melie 1 1 eiieament 1 
.Il l’iel I 01:1 .Ilio, ili I.itn.inui, 
di \'olv'iu.i. ih ''ini.liuti.I I* 
l.'iii.nlov ski In ipiesti lei;- 
naneiit 1 della 1 iii.i 1 .Im i 
liolsi ov lelii II.nino s\ otto 
mi'immons:i pi iip;i panda, 
e.i.i pi iiii.i dolio pilli nati* di 
lupllo. I sol, 1 .Ili fll'l lop- 


pmieiito Izuiiulov.ski Itaiiuii 
avuto tia loro K. D. \’oio- 
sedov, ehi? Il li.i poilati al- 
rmsiiri ozioiu* ucIIl* pioi- 
11.ito di feliliuiio. 

Il 180 ’ leppiuieiito, l’ai- 
tiplicri.i d’.tssi'dio dell.l 
foitczz.i di l’ictio c l’.iulo. 
.st'puono 1 lud.sicv'ii'ln. (ih 
.11 tipliei 1 coiisiilei ,mii 1*0- 
me compito d’onoie di tut- 
t.i l.l pu.unieioiH* dell.l 
t.iltezzii di l’iotio e l’.iolo 
. ottuu re .11 dlleiiso; i dell.i 
l'oiplu'si.l il ! ecenlleilt.i 
mituieliei 1 Koltov sj, 1 o il 
li.itt.iplione elitisti, sull.t 
CUI fedeltà l.i .issoen.uiu ii- 
tu il ( iov eI Ilo pi ov V 1-0; .0 

l’.leiieo 1 1 ep.i 111 il"* 

liloeelieunuio l.i stuul.i d.t 
l’skov. Mmk. Moelnl.ov 
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pi ov V l'OI lo lo nii.ii II I e 10 - 
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Poeti govietici g ilaliiini al Convegno. D.i smistr.'.; Mikota Baikhan. nn interprete, Mirhail 
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L’ UNITA' 


Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle «Voci della cillà» 


Cronaca di Roma ^ 


Telef. 200.351 - 200-45) 

num. interni 221 - 231 - 242 


AFFOLLATA ASSEMBLEA DI LAVORATORI ALLA RIMESSA TUSCOLANA 


I tronvìeiì danno mondato olio C.GJ.L 

di flc celtare l’accoido con i’iTAC e in S TEFEB 

Nell'ordine del giorno approvato a grande maggioranza si sottolinea la necessità di mantenere 
l'unità della categoria e si ribadisce la rivendicazione della riduzione dell'orario di lavoro 


Oltre (iiicinila tranvieri, cron 
venuti ila tutti i posti ili lavo 
ro, si sono riuniti ieri sera 
liresso la “ I{iin“'sa 'Puscolana •• 
partecipando alTasseinhlea ge¬ 
nerale. indetta dal Sindacato 
«dcrentc alla COII.. allo scopo 
di disi'Utere ratle;;mainento da 
prendere nei confi onti ilelle 
propo.ste av.iii/ate dalTATAO i- 
dalla STMFKIt c che eiano sta 
te iminediatamcnte sottosci .tic 
dalla CISI, e dal SALA e. .siic- 
ce.ssivainente, da tutti eh altii 
sindacati, esclusa la CIS-WAL, 
I.a UIL ha lirmalo l'accoido al 
r.AT.^C lunedi, evitantio jioi di 
partecipali' alle di-ciissii.ni che 
ciano in corso alla .STKKKH. 

Ai lavoratori hanno parlalo 
i comparili Soldini e Onesti 
della .scfireteria del Sindacato, 
riassumendo i termini della 
Vertenza e 1 suoi svilupi)! lino 
al colpo di scena •• di s'ahato. 
Pur criticando severamente lo 
operato della CISI,. e del SAI,A. 
i due findacalisti della t'CIll, 
hanno richiamato rattenzione 
di tutti i lavoratori deH'ATAt’ 
<• della STKFKll .sulla ni icessilà 
di mantenere la unità rafptiun- 
tn, sottolineando come es-a ah- 


hia costituito un elemento di 
fondo della lotta attuate, e del 
par/.inle successo ottenuto, clic 
certamente [loteva anche es.se 
re più pieno se fili altri sind.i 
cali avessero mantenuto runità 
di azione lino in fomio I»i ne- 
ces-.'à che la catefioria man 
tenca intatta la unità, e viva 
la ' ua capacità di lotta, è data 
anche dal fatto che una delle 
I iveiitlica/ioni «iiuella della ri¬ 
duzione deiroraiio di lavoro» 
non e stala soildisfatta e che 
col piossimo fiennaio scade il 
contratto nazicnale. per il cui 
rinnovo occorre che lavoratori 
e sinilacati si muovano su una 
piattafoima il più possibile uni¬ 
taria di fron'e al datole di la 
volo. 

Iticordiamo i termini deH’ac 
cordo [iroposto dalle due azien 
de e accolto preciiiitosamenle 
dafili altri sindacati' 100 lire al 
fiiorno di aumento della inden¬ 
nità e aumento di 3 punti dello 
incentivo mobile, con decor¬ 
renza dal 1 . ottobre; lire 20.000 
prò caiiite, jier liiiuida/ione ar¬ 
retrati. Il preambolo all’accor¬ 
do stes.so, firmalo immediata¬ 
mente da C.'ISL e SALA, dice 


che l’accordo -tacita tutte le^ 
richieste avanzate-. L’ordinei 
del j'.ioino i.'lahorato dall’attivo 
sindacale del sindac.alo unita 
no, e approvalo ieri l'airas-em 
Idea ftenerale. ribadisce invece! 
la rivendicazione della i idu ! 
/.ione dell’orario di lavoro a| 
parità di .'alano. L’ordine dell 
giorno è stato c'otato a stia | 
filande maitf'.ioraiiza: soltanto] 
10 lavoratoli hanno espressi j 
voto contrario Kecone il tes'o 

"L’assemblea neneiale dei'.l: 
autoferrotramvicri. udita la ri'-| 
lazione della sei;reteria del Sin 1 
ducalo CCIL circa d punto alj 
(|uale '■tono niunte li' ti attillivi'I 
aU’ATAf’ ed albi Sd F.FLlt. i i 
tieni' in soddisfacenti le ultime 
condizioni [)ropo^te dalle diie| 
aziende pei- la ennclil'-ioiie del 
la rivendicazione economica. 

- Itdevato che fili Itiipeniu as¬ 
sunti unitariamente dalle oi «a 
nizz.az.ioni sindacali pofieiavano 
sulla esifienza dei lavoratori di 
conseffuire mifilioraiiienti alle 
fpiati ai loro hisoeni. biasima 
((Uelle orf^anizzazioni sindacali 
le quali, violando mi impeffiii 
assunti, con una fretta inHiusti- 
licata e per motivi estranei ai;li 


LA SEDUTA DI IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Vivaci attacchi alla Giunta 

per la questione dell'A.T.A.C. 

I consiglieri comunisti fanno fallire un tentativo del d.c. Lombardi di rimet¬ 
tere in discussione anche il parziale successo del tranvieri - La sistema¬ 
zione di Prima Porta e i soccorsi ai sinistrati nelle proposte della sinistra 


I tcrininl dell’accordo fra lo 
aziende cittadine di trasporto 
c le orftJiniz./.ii'zionì sindacali 
dei lavoratori sono .stfiti ieri id 
centro di una viv.ice. polemica 
seduta del Consiulio comunale, 
riunito nuovamente dallo IH 
allo 22 . Ancor:i unfi volta, l'as- 
seinblca ciipitolina liti rinviato 
la votazione per hi de.siena* 
zionc dol nuovo Sovrintenden¬ 
te al Teatro dell’Opera. K' stata 
invoco svolta rannuneiata re¬ 
laziono doll’iisse.s.siire Mini .'iil- 
l’allafiamento della zona di Pri¬ 
ma Portfi. sulla quale l’as.sefii- 
bloa capitolimi lui .uiclie di¬ 
scusso a lunifo nella priuui 
parto della sc(jiit:i. 

L’arRomento cent ride della 
riunione — alibiamo detto — è 
stato (piello relativo alla ver¬ 
tenza dei tr.'inviori. ;dle re- 
sporisabilit.’i che la niiinta co- 
iminalo e in p.irticolare i diri- 
ffcidi c ftli amministratori delia 
z\TAC devono addebitarsi per 
aver costretto i lavoi.atori a 
una lott.'i aspra che ha ;irre- 
c.ito di.saui a loro ste.ssi e a^li 
utenti dei tr.i.-poiti pidihiici 

La relazione Farina 

Nessun riferimento a queste 
respon.saliilità è stato fatto allo 
inizio (l.'dl’assc.ssore socialde¬ 
mocratico FAKIN’zV. incaricato 
di svolgere la relazi'ine su qiie. 
sto jiiinto in .-issi'irz.'i del suo 
collef;;i di partito on. L'KItore 
F'tirina si è limitato ;id tm- 
nunci.are che l'accordo era m- 
tervcmito. ad csporri' i terinin: 
ili esso e a fare d conto dezb 
oneri clic pesci anno sull’z\'r.'\f 
in coiiscffiienza del succe.'-'so 
s;nd.leale dei lavoratori CLii 
milioni per r.iiini» m cor.-o, 
tino milioni per l'anno pro.'-'i- 
mo>. N’i s-^im .ippre.’-zamento h. 
a.'Se.-i,ore Ila f.itto circa le ii- 
vendic.azioiii. di cui ifià il.i lu:; 
Co tempo l'ra st.ita ricoiio.'i'uit., 
la Ucitt.iiutà ma Mille ipiil.. 
iionii.'.tiorc CIÒ. .eli aiimuiiis'.i i- 
tori deli'.NT.XC si i .li;it..\ ..la- 
d: iLscutere 

Da ipieste coii'.ider.'i/b'ii I 
p'irlito il eompaciio lIirN'n 
per critic.are il conq:or‘..mei.'o 
dei dirfccn’; iieli'.'\'r.\(' e ib i 
l'a-si ssore I.'Kltor* n p.irtii-'i- 


uiio indù- i 
pricuidi- 
i'.qipi 4 i\ - . 

r.oi.ì.i:.,-| 

b.-' 


lare, i ipi li; non la 
Ciato il l'.irre C,i:i e 
Ziale delie ir.dtat.ve 
'ziorie di 1 il. 

men’ii di r.'.Mq 
cioè, cl.f ;• .-.n.-t:'- 

\ .ano ri.il ' [ "'i- . n: 

che la s'.ii.ro:;,' tu..:.'":.. 

deL’ATAf e dilla .‘^'I b i Kit . 
ctrave. i;. i il. c •> t c.:. 1 .au. 

aic'.ir.a Ti-.-pi tis ib.ir... I 1.I 
tor I 1,1 II.li.e:.o e 11 ■! 

s.r..;tri' se ;1 p'..n'> li 
iK.ii.' n’.o deli .-XT.'NC' 
ancor.i- 

A qii. st.ì 5 

Ila ìnvts’ito , pr.ibìei;.. 

Ili raii deirassi .s;..:i 
z ar.-i di il'.t.-.en l.i 
l'artcndo (1,1 una i re; 

Capo rif-l eruppi) d c Li 
Il SINDACO avev.' a. 
cer.cr.camente ,= ii!).to 
irla--.me di l'i.r.r.a. al 
tunIt,^ del rrpenm 


li primo ha afforintdo che la 
ATAC ricorroritbhe alla ridu¬ 
zione! del periodo di validità 
della tarlffi'i del mattino (dalle 
K.:t() alle H) e a un altro prov¬ 
vedimento che riguarda fili ap¬ 
palti per le pulizie. Il sindaco 
non ha siiu'ntito Cioccetti. con- 
fermaiido cosi il propo.sito di 
ricorrere ti un priivvedimento. 
che ha tutto i| sapore di una 
«lave ritorsione politica. 

NANNUZZI ha allora chie¬ 
sto cliiarintetdi seduta stante 
al sindaco. Il fallo che si sia 
fiarlato di <• .iccordo di mas- 
sini:i - vuol dire che l’ticcordo 
può essere modincato’/ .Sareb¬ 
be un lussurilo, e nè noi nè i 
lavoratori saremmo disposti ad 
accettarlo. Si vuol condi/.iomi- 
re l’approvazione ilell’aceordo 
all’ajiprovnzione dei provveili- 
menti aceenntiti da Cioceetti e 
dal sindaco'.' I comunisti iiou 
.sono d’accordo, pi-rchè molti 
altri Sono i provvedimenti che 
da parecchi anni ilai lianchi lii 
sinistra Sono stati invocati! 

Xz\TOI,L che ha fatto se- 
«iiito a Nanniizzi. ha invitato 
Il sindaco e il «ruppi) ili'ino- 
cristi.-iiio ad assumersi tutto le 
responsabilità ili fronte ai l.i- 
voratori, nel caso che .'i iiilen- 
ili'sse itilìnare l'eftlcacia dello 
aecordo. Ciò non vuol iliro — 
ha precisato il capo del «ruppe 
coiuiinista — che non siamo ih- 
sposti a ilisciiteie il pi.uio di 
riorihlianicnto della azit'iiil.'i 
Tutt'.'il!rii: è la cos.i che chie¬ 
diamo da ipiatlii) anni! Il «rup¬ 
pi) coniitiiista torna anche a 
chieder*' li rinnovo di ipiel 
C'onsii:l:i) di .-iiiiministrazioiie 
delFAT.'XC clic ha ilato molt-- 
prove di inc.ipacità. 

Tl’I’l.Nl e Slato costretto al 
i lor.i a pienilere ili nuovo I.i 
Ip.'ilol.i e a pri'i'isare i*hi' I.i 
I «'unt.i noi pen-.i li. rii orrere 
I .iL'.'iumeiito delle tariffe, si n.’.i 
1 però smentire il pr')vvedime!i!ii 
i ventilato poc<) prii.i.i il i l'.oc- 
celti, che per molti l.ivor.ilor: 
i.'-.iiehbe un aiinieMlo ve-o . 

. proprio ih'l piezzo de! tez!; -tt.i 
H.i .iffeimat’i ehi non p'ine 
! ilenn.i i-ondizione (.’on.--izlo 
! p,-r r.a-eordo. eh»' r ni ne qii* I- 
1 !o eiie e t'omiiii.pi'-. qiu.nd.i . 

' jiT'iv \ e.i liient i .s.r.nnii por!.,:. 
.:i III :.dio. Tiipin; li i .ilfer- 
rri .',1 -- e.in t i 1 1 .'e e. i!oc :;i 

.).e!;!.'i eli*' Culi preler -ne,' - 

.’h'' ei:l: e proli:.' a r.vi'dcre 
!I * * e «Il li'n :. * .il'lì I '.".ter.. 

: nr'.i In inaceia d: .bui'.'. ; i 
e !•' di I bi'i.i.'.on; i .'!) i:ee- 
\ ■':'.i:i:i.> il \ ')'.i f . \ c.i i .ì, 1- 


n.b 


(■ 


.''.1 


lin. 


l'.or.i ■ 


t II. 

n , 


to I, 
* 1 : 


1 


I 

li L. 

: 

• j NltìIU 

i r * 

» . .1 


J ' T ♦ ’ M M •. 


Prima Porla 


Lem. 


.hit 


■ III . 

i>..:i’i. 

r.r..,:-i 
d.); o 
Litri' 
r.to li 

uni' 


prilli.1 p.irte deil.i 
:.i‘ 1 di'ti.cala alla .di.-'eii.-- 
ih iin.i rel.'izione pre.-ie::- 
il di'a.-'-e;.'ore Mt'I' cii.-.i 
. opei.i S'ti'.ta il.'il fiimnie.' ii. 
.'oi.M'cuen.':.» dcll'.dluvame die 


h.i . 

j ' 

I ' 


PO 
.' .or.e 


]i::.a M-ttiin.iH.i f.i lui invertito 
/.in 1 di I'’rima Flirta. Si 
..:!.« , 1 . una relazione ired.i.'i 
pirziaie. cfii' f.i il ciinti) lie- 
mezzi per far fronte adì oni r.idi intirventi ••.sv;>ter.z;.iii .o 
risuitan'i d.i«I' aunuii'i s d ..-1 ip.i.di .-i e prowiduto. con .1 
rir.lt dei tranvieri Da ciò Li>M-. .-one.irs.) di divi r.-i enti ili 
B.-\RDI h.i preso lo spni.to ; er i i>ro\ mei.i .inehe. i.i qu.de ha 
Trasformrire in r'ec.n-jeroz.iio 'J ind or,.'. .'t:ir,.vei.-.i 

dizialc que-^te .-.ffern.az.ot i .h lii'Knte c>'i; iin.de d; .issu-t.-iuM 
s.ndae."). «.udieando ir.'ipror!il -1 Delle 2 .'U l.ini'.ci.e d tiiin ■/- 
ehe n.Sf.'ieila di-eu--!/. ,'i‘, r.)lo l.'O mii:.) r.tornali' 
del’.’acci.r.'l.) dii prov \ i - [ imo: i i.i de ; ropr.e i-.i.-e. e.r- 
zi.n;/:,!! r.he do\ r.ii.n ) - .'d - L-o.-aì.i'e .m.'.'r.i d.i uno .str.it.i 
mentarc - «li oneri |di faiico ,..:.) 70 eentin.etr. 

La iiimp./n,- MICHKTTI h.. 
r.conose.uto «he l’.r.tervento 
dt');Ii • nti puhl'i ei. per quanto 
ricuard.i l'.is.-i; tenz.i. è stata 
qui sta voit.i pili sollee.t.a dei 
m.i elii h.i anche no¬ 
tato che netli ultimi cinque 
«.orni tropje lentezze huroera-! 
tiche h.anno caratterizzato Fin-j 
terven»!) (lei Comune, sopr.o- 
tutto p-er ipianlo r.cuarda la 
ind.spen.s.'ihile honil'ica ilell.'i 
zona, infcst.il.a dalle c.irocne 
de«ii antm.ali- morti, l.a eom- 
pr.'Una Miehetti ha proposto che 
i tre milioni st,-,nziati (2 dall.i 
Provineia o 1 dal Comuno* 
.siano inimediatamente dustri- 
buiti a titolo di sussidio e che 
SI provveda siih.to al Sollec.to 


La Lon.hard.. 

ove fos.se st ita .aeeetlat.i. 
.avrebbe in pr,'it:e.'i rimi .sso :n 
(Lsciu'sior.e p.er.-'ino l'necordo 
rì( ; tranvieri e avrebbe «lii 
.'.ff.acciat') il elassiro ricorso i soldo, 
rdr.aurr.ento delle tariffe Ma la 
j reciudiziale. rome hanno rapi- 
■ iamente dimostrato flKìI.IOT- 
TI c N’ANNTZZT. pon .aveva 
alcun f -’i lamento «iuridico 
Sta il fat;.-) ehe ir torno .a que- 
s'a proposta, assai insidiosa, 
s! è sviluppa!.a una polrmiea 
ehe ha costretto d.appnm.a 
CIOCCETTI e poi il SINDACO 
a dare qualche antieip.iz one 
sui provvedimenti con cui si 
intenderebbero affrontare le 
speee per eli aumenti salariai. 


risaiciiiieiilo (lei (l.iliiii subiti 
dalle fammlie. 

Il e(impa«iiii M.-\.M.MrC’AI{l, 
dal eantii suo. ha m.sistito sulla 
iieeessili'i di tuia ri'«oIiuui'iita- 
/.ione sieiiia delle acque del 
Tevere, sbarrate in prossimità 
di Olle e di Casti'l (ìiiibileo. 
dove sfocia li( marrai'a ehe è 
stata la causa (lell’iiiur.daziiitie 
e por la quale da multo tempo 
era prev'ista la .si.stema/.iiint' 
Mammtiean ha eliie.sto che. eo- 
mimqiie avven«a la .si.stemazio- 
ne della zona, il C’oimme in- 
lerven«a per ottenete la sol¬ 
lecita .sistemazione di tutto il 
iiaeino di Castel Ciubileo. 

/\ sua volta, il eompa«no 
FHANCHKLUJCCI ha rieorda- 
to ehe la mtmenta sistemazione 
ilei haeino e tlella marrana, 
ehe doveva essere ineanalat i 
verso la hoi«ata Labaro, deve 
attribuirsi alla inadempienza 
eoiitrtiltuale della ditta ehe ha 
costruito la di«a di Castel (liu- 
hileo. K«li li.'i anche ehie.sto 
provvedimenti pattieolan pel 
via Frassiiii'to. per i quali l'as¬ 
sessore h.'i d.'ito assieurazioiii 


illtei i-.-^i dei I.'I VOI .-itili 1 liantio 
accettato lOMili/iiilii il-a Ioni 
.ste'.'f I iti'lHlte iii-Dllili-fai'ciiti. 

I,‘aS'eiiilj!e,i f'.riieialc pliui- 
de aH’iiziiine iui;tar;;i di tufi i 
la voi'.'itoi 1 della eatcfiona pei 
la lotta tenace e i'(inii«itla 'o- 
steiiiita. la qual.- iiviehlie do 
voto indiiiic tutte le iii«an;/- 
za/iiiiii a mantenere un fernio 
,'itte««ianien!o tino in foniiu. 

■■ L’a.s-.emljh'a «i-nei .ilc. i nn- 
'ider.'indo clic il pio-c'.jiiini'.'nti) 
dcirazionc sindacale, condof.i 
av'anti per olicnei.. del iisultat 
più ndi'«uali. conipm lerelibe, a 
seipiiio della av'V'i'iuita Iìmiiìi da 
parte di alcune nrf;ani//azuini. 
lina divisione netta della cate 
«Olia elle i lavoratoli della 
CflIL I itenf.i.no ii'ic v'.'i aith in 
teie.'.j della iini’a sindacale 
elle rullane releineiito iii'ii 
spensalcle per le futuic lotte 
del lavino. 

■dà m.'in.I.ito all.i .se«retci ia 
del .Sindacato, di cui .approva 
incondi/ionatamente la linea 
sindacale s'ei;ii.t:i nel cin -o del 
la dura lott.i i- «L sfiu/i eoni 
pinti per i-ondui'ie avanti m 
modo unitario ra«ila/.i(ine ste.-- 
sa, neH'e.-icliisivo interesse dei 
lavoratori di loncluderc l'at 
tnale limilo della vertenza e di 
sottoscrivere, per le i'a«i(ini 
espo.ste, l’aecnrdi) con le due 
aziende ATAC e STKFFH. 

- I.’as'semlilea «enerale. ino! 
tre. riaffermo la volontà unita¬ 
ria (lei lavoratori di adofierai'si 
per una solu/inne relativa an¬ 
elli' «1 secondo punto della ver 
ten/a e interc.ssaiiti' la riihizio- 
ne dell’oiario di lavoro 

Verso una parziale 
riduzione de[ gas ! 

I (lipenilenti dell'olliein.i S ni 
l’aolo della l{om.'ina (ìas h.niiio 
reso noto :eii elii- .-c l.i dir- 
/.ione .-i/.iend.iie noli d.lliostreia 
111,i«-;.Ole eoniprenseine per le 
le«.tt.nie r.eli.iste av.ni/.ri'e. Si 
\ edr.iiui'i eo-trett: a pa.ss,,re .'i 
t'oMiie ( 1 ; lotta p.i’i avaiiz.'i’i- 
non e.-elns,i quella di'll.'i ridii- 
z.one parz.i.ile della (•ro«,azione 
del «as 

F.noi'i I «.i.àsti .'ivevano con¬ 
dotto la loro .•t«.ta/..on(' con 
f'irine che non p.iti'.-'sero inlhii- 
l'e sulla ero«.iz;one del «a.s. 

La d;i'‘'Zione az.''ndah' s; 
ost na nel non rrspett.ire le 
prero«at VI' delia CI. e non 
applica fiii'n.amenti' il contrat¬ 
to (Il l.'ivoni 

Per ii ferzo appello 
degli esami universitari 

La (Siunta esecutiva dell’or- 
«aiiismo rappi'i'sentiitivo iirii- 
vi'isitario lomano ha rmliovato 
al ininistro della Futitdi'.'a 
Istruzione la !;chiest,i di un 
terzo appello -,t raordinario di 
esami, in considera/ton" della 
impossibilita di prt'iiararsi p'-r 
le sessioni normali in i ui si 
trovano milnerosi sto lenti a 
('.ausa (li'H'epide'ira influenzale 
in c irso. 


Multe in bianco 
per gii ouiomobitisti 


Da ilomani, 10 ottobre, il fo- 
«lietto venie, che avvi-rte Faii- 
tomohilista della eontravven- 
ziiiiie ('lev<'ita«!i e eontienc lo 
invito ad effettuare il i):i«a- 
iiiento della multa pii'sso l'uf¬ 
ficio apposito dei Vi«ili l'ilia- 
ni. sarà .aholito; il suo [lostti 
sarii preso da un foe.lii'tto .li 
■ olor bi'iiico 11 nu'ivo .avviso 
eontiene, oltre .•i«li estiiiiii 
dell.a eontravv.'nzione (hio«o. 
or.'i. tai'U.'i del Veieolo e d'' 
-erizione dell'inf I .'i/.iorie coni ■ 
pinta I ai che l'indie.i/.ione del¬ 
la siimiua (111 p.'ii’,:iii' eoiiic mul¬ 
ta, nonché un iiiodiih) di eon'o 
euri ente per potei effettll.il'e 
il p.'i«.'iiiieiilo presso Un qii.d 
siasi tiffieii) po.staie 

(.‘on l'innov.azi'itie. il ennian 
do della l’olizt.i l'ili.'uia si n- 
promette di ofeneie un m.'i'.'. 
«ior niinieio di p:i«.'inienti in 
vi.i hieve. d.it.'i l.'i ni.'i««inr co 
nioili'a di p.'o’.aiiicn'o 


Il compagno Di Gioia 
ail'aliivo della C.d.L 

l.’adivo sfli(l:ii-:ili‘ ilellii Ca- 
iiiera ili'l 1.uxori) (Il Itoiiia e 
prox'iiii i.i. clic iix r.i Ini/lo ilo- 
iit.inl sera, ifoxcili. alle ore 
IK. sarà |ire..ieiliilo (lai X Ice 
se«r(‘tarlo della ('(ili., com- 
liaiiiio ili Citila. Collie (• «i.i 
sialo reso nolo la rliiiilone i- 
eonxoeala press'i la sezlone 
Celio del l’SI (Il via Capo 
(CMrlea «t>. per dlseulere II 
seiiiieiile ordine del «liiriio: 
> l*er utili rapida (-aiiipa«iia 
(Il lesseraiiiciito siiidaeale. 
che raflor/i le lolle per la 
coiKliilsla (Il iiilcliorl coiidi- 
/loiil (Il x'ila (‘ di lax'oro ». 


«IIZFF» E' STATO A ROMA IL PRIMO A SEGNALARE LA «LUNA ROSSA» 


In casa di un radioamatore romano 
ascoltiamo la voce dello ^'Sputnik,, 

Al quinto piano di via Virginia 8 — Una ricezione commentata per tele¬ 
fono " . 


Limio piano ai via virginia o — una ricezione commentata per tclc- 
—^ Due notti di veglia febbrile compensate dalla gioia del primato 


Ci troviamo al quinto piano 
di ria Virpiiiiii .V. nel posto 
d'asioltu - li'/, yy '. (lei quali' 
ò titolare l’-O.M.- fl’Old Man: 
l•cl■c■ltio uomo), d radioamato¬ 
re. o - radiante -. Fi'Iice Cce- 
larelli. uno dei vento intervrt- 
talori romani dello - .Sputiiif: ». 
la » luna rossa ». o .surell'Ie 
a rtilirialr ih Ila Terni, per sen¬ 
tire In sua fine, dall'acuta eii- 
ileii'il teleprativa Cevea relli. 
che fu il i>rtmo a eoinnirenre 
ali' .-X S .S .X l'i lite nella.'ione ‘lel- 
!o - isp’itnil: -, è un si mp.i' :ro, 
qnaato appassionato piovine, 
ano dei in il/edn ccenfo rr.'dio- 
amntori itnlinni. in aseolto per 
rnptare il satellite^ e uno ileiì 
t reeentoeinqiiiintiimilii — tiiiipl 
sono net inoinlii trentnm. hi : 
soltanto nepli l S.X) cfit’! 

vivono le loro pnindi piorne.te. 
e piissimo le notti hiatiehr. pur 
di intercettare e non perdere 
unii piirohi ilei solitario, pri- 
mis.iimo violatori- della jnno- 
sfera. 

- Q T n? - (Che ora fai'.'), 
chiede nn radiante a Cecca- 
relli. il quale tlà l'ora esatta, 
della sua complicatissima .sta¬ 
gione. - Q T R •, risponde l'al¬ 


tro, nel perijo del codice - Q- 
(ora esatta). 

Sono esattamente le 2 i‘. ih 
lunedi. Anche noi siamo in 
ascolto per intercettare la coi r 
dello - Spiitml; ». 

Suona il telefono. K’ iili’i;!- 
tro cupo del filo il - riiihante . 
ypidiii Sciupa. - I 1 00 ». che 
ha il po'-fo di ncejiiinr :a va 
lierlinpicri 11 . maestro del no¬ 
stro. il ipuile, non arenilo lui 
inipii rereh tilt II ni liy.XI'. non (''! 
'Il piallo di I n te reett a re: C | 
eliiede. pertanto, di sepnire. 
ap'innto per telefono, le fasi 
dell'aseolto Cosi, assisti.iinu 
alla ricezione, inni ni di tu (il per 
telefano I n - clo’i ». rerii- 
inente. 

- (Questo è W'a sili nptoil », di¬ 
re Cecca relli al telefono, a 
ypdho II sepniile che state 
ascoltando è quello della stn- 
«ione If.ll' f. (perché, quellai 
sta'ionc americana, trasmette 
il sepnale orario a cinque chi- 
Incieli di distanza dalla lun- 
phcjjii d'onda deilo » Sput¬ 
nik -). 1.0 speaker II II II 11 II e hi 

l'ora .S'i odono i hattiti dei 
secondi. 

• ypiilin. senti'.' ». fa Cecca- 
relli. 


Sente abba.stama bene, come 
fosse, con noi, a! posto - I 

1 y. yy », 

» y al micro ” f 1 Z FF ” ». 
due il nostro, con qnulclie 
cmozione. - Sono le ore 2 'J.i'i. 
In questo preciso istante, .on 
antenna ricolta ad ovest. « a- 
; rumili in collrpamento con il 
'■epnule del satellite ar'.'li- 
fiale , -, 

l.'aiqui rrri Ilio comincia a 
pracidare - (n tu tu tu-, con 
uri timbro lutto suo, tra il 
rumori' delle battiture dei te- 
leprajo, la caduta ili pcecc 
d'aerina in una eacerna e lo 
occnpilfo • ilei telefono 
- ha riee:.nne è stentata: . r- 
pnalini) molto basso... l'roro a 


* Cosi-ione ovest. Sono le 

22.11. . - 

Debolissimo aseolto. 

- lii'poliamo ancora la rot¬ 
ta -. (lice Cecca relli, a Fa>dio. 
I>i-r telefono, manurrando le 
complicate appu reechiatii re del 
cruscotto rial ricevitore. 
ihcitiira - 117 . FF ». seijnat.i 
nn po' ihippi' rtntto, è l’i.sib:!*' 
anche a caratteri luminosi so¬ 
pra lina pros.sa carta del map¬ 
pamondo 

- .Xlivsimc. intensità finora 
riippiii nta. . hrociamo a spo¬ 
stare i'uiitdini! verso no, tl- 
ovest .. ». 

.•Udini attimi. Io stridore 
flell'iintennu. eppoi: 

- .-Xiiti nna in /to.sisione nord- 


UNA DENUNCIA DEI CARABINIERI DEL NUCLEO DI P. G. 


Ciinirallava la geslìona di Iratinrie 
airinsaputa dei iRgillimi prnpriBlari 

Tre camerieri avevano versato forti somme al truffatore che si era presentato 
qualificandosi come dottore commercialista - Anche un complice smascherato 


Vinicio Mclardinelli di -Lt ;ui- 
m aliilantc .n x i.i Knrico Cial- 
dini 11 è .'-tutu denunciato, dai 
carohinieri del Nucleo speciole 
(h .S Loi't'ii/o in Liicinn. pc'r 
lina .-ciii' (li ti'ulTi' alquanto 
'in«(>l.'iri. I! nelardinelli — se¬ 
condo (pionto h.'intio accertato 
; militi d''l col. Sc(>nhno 
ha tiulfati) almeno tre came¬ 
rieri proiiK'ttendo loro addirit¬ 
tura iiiui trattoria 

F ia««i!() ('1)1)1' inizio allorché 
;I fJelardincIIi venne o snpen' 
l'hc duo ('««ini di t’.'ipiti«nano 
in pi'ovineia de L’Acpiila. (J:*)- 
vanni l{iillin| di .’ll rumi o He- 
tii'il 'tto Natahieei di .'là anni. 
i'ntr;.iiil)i eamerier;. avevano in 
•animo di venire nella nostra 
l'i'tà per prendere in ee.'tioni' 
una *iatt*)i;a. Il Bclardinelli è 
riii'C tl) a l'ono.scere i (Ine futuri 
t'i.fori. ;(:'/-^■ntando^i loro i'o-Ìpe> 
•nc dot'ore eoinmereialista e li: 
ha :n\:!..t: a X'isitaii' lo tiat-j 
ter .| di l'«ohno I{n«i'.en -ita 
in via (iiol:’*! ’ 2 .'''!t- 2.'*7 perehi'.l 


ida! Helaiduiclli si eliiair.n Fau¬ 
sto t’oialella ed ha HI anni. .A 
l'ostui il f.ilso eommt'i etilista 
ha otrerlo in vendita la tratto¬ 
ria (Il proprietà di Tiiribi'i .Mon- 
teferri sita in via Elv:ri Reci- 
na 10 . pi'esent:m(!n«ìi come am¬ 
ministratore (Iella tnittoria stes¬ 
sa tal'.' Fas-quale los-a di 'IH 
anni da Mm-i«iiane!!o iN:.po¬ 
li» col qiiidc 
in pi'eci'di'ti/a 
to. .Anrlii' qui. coinè nel co.so 
Diecedentc', il pro[)rietarir) del- 
'••I trattoria era complet:.mente 
all'')s-cnr() del |-.'i««ir() elle si 
stava compiendo usando il suo 
nome. _ | 

La faeci'nd.i (' stato .^copcrt*-! ' 
dai eiiraliinieri ed il Helardi i 
ru'lli è stato demineiaio per' 
millantato eredito. trulli e' 
•isurp'izioiH' di titolo Lo lo'iaj 
l'oni'or.'o in Tulf-.i l 


.àl-.'it), mentre un ope/.iiu. Vit- 
toi'io Sempi'oni. effettuava con 
uno sta«nino riparazioni ad uni 
fri«oi'ilei'o. la valvola di sicu- ' 
rezza di questo, iicr eausc im- 
precisate. fspIodev.T caii.saiido 
una fuoriuscita di aniilricie 
'•olfiiro.sa. 

I Immediatamenti' Fi-screizio e 
ila via anti.st.iiilo ei.-iiio invasi 
nveva .st i pul.'ito j dallo e.salazioni veneliche ehe 
un fai.so eontiot ■ I r,.„di'\'ano ur«entc Fintervento 
dei vi«ili de! fuoco che accor¬ 
si con tre mezzi, detuiravano la 
aria (' lihueavano la fuoriusci¬ 
ta di iraiiidride. 



I K.-XDI.XNTl — heci) l eliee t eeearelli e il frati'Ilo, (lue noti 
• riidiiinti » o riiilioaniatori. nel Iiiro posto ili aseolto ■ IIZFF », 
xilllhlllll Illll I-.lll- line artineiale 


Nuova protesta 
degli alluvionati 

A Prima Porta si chiede un pronto ed equo 
accertamento dei donni subiti dalle famiglie 


Macchinette a gettoni 
sequestrate daHa Mobile 

La .Situadra Mollile ha requi- 
to altri einitui! ■ liracci d'ori)- 
j mai'L'hinef.e americane a «et- 
toiii iire-'si) bar e biliardi della 
! città. 

I Li' indauini, che sono dirette 
■ la! dottor .Jcpj’ariello. tendono. 
I ittraverso «li interro«at'>ri dei 
stata posta m vendita «indizia I .Mie ore IH.HU di ieri ncU'in • 1 .leten'ori delle «ettoiiiere, alla 
ria per f-'ilLm<'n:(>. Inutili' dirci terno della pi,v.ieher:a di Feli -1 idcntiìica/ione della eentrale di 
che il Rir««('i i non .«olo nonjec Fcrna in via Filipiin Turati ' .-.'lus’,unenti) di lle macchinette 
(ix'fx'o fatto lallimento. ma eri)! 

i'Omj)lcUi:)ielite .iH'oscuro delle' — ■■ — - .... - -. - -- 

manox re 'lei falso dottore rom- 
luei'cial'.stn. 

I due l'unini s.ino rimasti fa- 
X orcx-oIm''nte iiupressioniiti del¬ 
la tiattoiaa i loc-'ili. lieu te¬ 


li.) affermato i! nelardinelli ero 


Esplode un frigorifero 
in via Filicpo Turati 

.Mie ore 


;'.i/;osi. r;«nr«itavano I 


i! Bel-ardineìli. «ap- 


aliux'i'in.it; di 1 ': 
tulti'r.i 

di'il.i h.iiz.it.i. 


chi- 


.'d ,,li. 


Ninu'T'isi 
ma i’')rl.t. 
ncll.'i scU'ila 
h.ii no nix lato U'..i l'-'.ti'i.i nel. 
'inai'- li iiich...i .'Uo .nsi'.id;-i',.t 
■.Ì'-l;'.'s'..'ti':;/,i r.i'i \ n’.i 
lic .', a: ciii' p.-r j r'-x 
pr-' ji '.'s.biì: i/a 

- . l'h'' iin.i C.1UIII1..SS.";;'' '• n <' 
nc'l.i .'"'M '''iiip.: i f'cr :-.'*i’''rt t 

.1 .;;;.i siiti ti li.i c:..'''u f.i'.o 
'«ini o. :ri I> ..a- ;.;!e risuit.i;., 
.!• i ;'r<'n.!'’i 1' tu: 

qiii'iie misure eh- i.i «r.x; 
.Ii'II.i situ.'.inu' 

(■; scmbr.i eh.'.' t'. 

.!' til'.i es.sere j'rcsa 


• ini’ 

li' pr'ip.is* 

•l'il.'i dox i: 


I. 

tt'-r.i 

liiir.i' 


u* 


D.i’it»' M.'it'iL. ILulio 
■M.iri') Cuccia. S.ilvatorc 
I.ii.z. D.' l.i'i'-.;, iLu; 
Di t ; iu.'epi>e. Saialnai 
Fr..: '■> S'-ii ScniX '-i!'». 


M..n;’ 

Hi .1 

' i'I-: ; 

. . 

N 


Frate laico si uccide 
gettandosi nel pozzo 

Soffriva dì esaurimento nervoso e di allucina- 
notturne — Le ricerche net convento 


zioni 


Lu.'.-h'-::;. Kui.:;'.'> Itc.-h;:;-.'.- 

D.in'.i'i:;''') L'':o«.'. (Lox .i;:r. l’.i 
.;. ('.ij'orusi';.». Fio 

,• 1. Fitti D, M -sun.i, .-X -..ir; 


.'Ulti '• s 
di clienti 

prolittando deircntu.siasuio mi I 
scilato 'iallii vi.'ita .si è fatto] 
ciinsci,naie itai due eii,«in: 2 U 0 j 
mila lire cono' anlieipo sul fii-l 
tursi e immimcibile contratto 
< 1 : «estioni'. Hucee.ssix'amente ; 

e«!i 'U è fatto vi'r.snre altro 
ilaniiro, m lutale mila lire | 

« ustiticando I.i .sua rieliiesta ■ --—-—- 

con il latto eli.' mi «iiulice de!' .. .. i ..... i ... i i , i - , 

.trii.nnalc .h-i fallini'-nli. t.ile Di',, ^ , ;''(r ! l'S , M*'i-|<'h,' per le pree.me eoiulizmn: 

'Matteo <ch'- non c.sisN). ah-imi:l i czios.s-j iinn!.. i u, cui xersaxa il la.co. 
.iimi'.Tdti e un assessore coin:i-|,'”’“’ -L xib .no s. , .1 «...dri' superiore h.. .Mibito 

nai.- non m.-!io precisai, 'lo-i'”"’’ n''U-'"n.otn,.-o r.c.Tcbe m tutto 

v,xm:o esser" pa«at. pci. b.' l.a ’ . 

|pratic;i «;mi«i'SM' a tuion line. 

I I dii" c',i«:n . dopo iiV'-r sb.T 

i III-.-.:!..' *(* 


corrrppi're la nota col lieat... ». 

Il battito si fa pia distinto. 
U: - Il ~ assume il suono delta 
» Il » francese, .stretta, quasi 

• i ». 

- ha nota è buona, l.'n po' 
ili QllX (ilisttirbi locali, n il.r h 

rumori di fondo. Sciiiialc ni¬ 
tido. Ihiò c.sicre repistrato -. 

Feci), di,sfinto, il » ti ti ;i - 
ha • l'oce » (■■ impaniaia ria 
infiniti p.hi ril)i««i vocali, ma 
distinta Cecca rclh. jirc.so ihii- 
Tabitndine, declina il nome 
suo. la sua siiihi, come tra¬ 
smettesse non al maestro F'ir- 
ilio. ma ad un riuhanie del 
Minnc.sota: 

- .-li/ii stagione opera "I 1 

z yy ” ». 

Intanto. •Sputnik -. fa - tu 
tu in una voce intraducibile. 

- I sepnnli sono presenti cli¬ 
ché sul tubo a ruppi cutodlei 
dell'oscilloscopio r .si nofiinu 
i " picchi ’’ del .seiinale... ». 

fT la voce continua. mi:rt"l- 
Iniife. con assonnnsa .sempre 
più nitida, ma indrrifrabde. 

- Proclamo a ruotare T.ii:- 
tenna da ovest verso sii.l ». 
dice aurora CcccarrUi. 

.S'i ode roteare Tantenna. 
ii/.'oniitii da un niolorr; ;)*) . 
ancora. la voce del nos'ro 
speaker: ~ Fono le ore 22 .’*: 
antenna e S.iil. Sepnale un 
po' confuso. Riportiamo an'en- 
na verso ovest ». 

Onr.sta volta il seijuale 


M.ir>'bt'!!i. L>'.;r.dr'< 

.Xi'.T'.i F.'pi, F.'.'i'.i:: 
.X;d') Nerbi rii. 

.Xlii’lf') 
tuo:','* Rii’C.it;:;' 


(’iC'-ii: : 

.■"l'.i:." F.o'ìi 

.•Xu«;is!., He. 
A' la'.ai' I!!, .-s 
Kiii:;.'! .-X:-.' , 


nn.i e.sii ina; , ; i-.,. 

• .itati) ri* 11>\ .i‘" :i ! : 
e. diip') li siiprallu" T') 
. .s.ato 1.1 s,.:oma. hanno ;„-eso' '.V ^ ’ 

i h.lucio-.l’icnte l.'i concliisiiiiie’^ " t c-*'!’"-’ 

' leiralT.iri- Mo nn br'.rto ";(>r -''* 'L-sre.si.'ii.i.'' 'U-i- 

.Xiiti'rit.i «iiiiiiz.ai ..'i. Li' ;i!- 


.icqiii’ 

, .lavi'ii' 

' m.ii:ina 
Si»>* 


“i 

r**o:ito • 
,-,i ca-i 


no 

.Del 


tianno .sa;>ut'> da' del 


F.) ài,re!.. A" il" (-. i/;:. 
iiiiilio (’i'.'-'C''-':, Fr "'resi-' 
Tr.f". lì'ini.i;.') d., L iLi' 


r 

.i" 

e*- 


■a: s .l' ! a/'.')' '• il 
c':u;'."i';i‘ 1 ..’. il' 

i', !cis le s, 

S.lì’»)X ,i:i; : tì 

l*;rir.’.'.. .-Mio .\''t;c;. tL:.'- 
ri)r«:.::'.i. Hi «iah tto .Xtt'.i... 

(;.':i.:!',.i ('..rd::,;.;;. Rom.i:-i 
•lal. r.-.. (L-.inpi'i' Fi'ii' !''. K:. 7 <) 
SiT ti " , (Lii-i i':'i' L.ic R - 
Li!.- D'i'ri). .-X-.t.ir.i' Rus..,). 

Sr.f.ar.a) L.' i’.irto. S.ir.te N.ir ' 
(L’.is.'p;'" F .«'.;ar.:: * J 
•.'■'■sc') .-Xr'.tiTiiilfi. toiiiv.'in r 
F. •. : / - Kh D'Achille. A- 
-.1".:.. r.i'.ti.ii'.'L. .\:'.«('ìa C > 

st, Vilctto. Ori..:: 

'di: M. : e.: '. Fr.c.'.cesv'a T,i"« 

r '... IL: a D. FcLccriim. M 
r.; ,* ('uccir.''. L.’ a .-Xntici. (i.'i 
sepr»' C'ap.iti. Fil tri') D'-Xi'h... '. 
lx;i:) l’i-ri 7 . Km.ìli) lluc;:.. 
cCT’.zo Z.ì' .-Xd.,.berti) Ch oc- 

c o':.:)'., (L.iiM'pi'c Kip.ir.i. (.o:.'/- 
rir.,) .M..r..T ■->. lò;«'.;c'.n.e M..r “.) 
(Lev.,«ri Fetcr.z.i. N.cel.i t'c,’'.. 
Fr : .-esce (L>r;. F.fron X'.icc.T'. 
De’i'.i'r.ice (o'rt;ii. Vircer ■•) 
Cie:.!:;;. (Viv.. l’.irer.tc. F.'tr.s 
.'Xurci.. D..\ ..de S ,v:i')!:. .-XiTte:..,' 
R'.i.'Si). .Xifons'i) Fiis.'e. (',i,iv..'.: t 
Fc;". . R. r:;..rd ro Ites..';. .\: - 
;e',.i.) Ri'.s;.!;. Fictro Croste!! i 
D.'):i;c:i;i'e Cr.ict'ohi, (Laviro F'' 
pe. .Arte:..o Ciei!.. C.im'r.o H.:- 
fo. (ìtt.ix i.r.o Cecili. Dome: il c 
R.-itt'.s'i):'.;. Af..r. > Tren.b.)--.;, L : 
eie n.iniz.':. M.ir.e Risei,l’i 
l'tcsulTi) Di !!.i Fiotra. V.rec.'.z,) 
Seur.torc, Aid»>!fo Coi;,:-.!,);:;.) 
Kvrirìsto Dci.-i F.ctr.i. Ti'mm..'') 
Rossi, (L.u.sc)'p-’ Di Mareo. .-X!- 
vr.ro Rosi. Domenico Fairili".;.- 
'«I.o. Or. 7 .e Orienti. Rcrnard.;- 
S-.n'.or.f!ti. F.ctro Crostell.a. To¬ 
nino Moretti. Kiinc.') Simonctti 
Fictro Di Sti f.ìne. Rcm.ir.if.o 
itnsati. Kùiio Cauni.s, I ui«: l'r 
bari. M.arino l’.ip.irei,:. Zc.io 
Zonctti. Grc«orio M-'oiili. .Ant''.- 
ria M.inili. M.nimo M.in.i. 


F. H.n. 

IM ir;:.e F.x -. S.iix . 
Krira o' 's’r ■ -A' ■-■ . Ot 

e. (Le. i AL r.e H .i.s;. r,.,*\ .a 
l.i-if) Dhras-.";-;. 

X r; tr N:,-.x: i Le; 
rre-'.-beri lt:i;--,s(-i'.- 
Fr..:.,'c.sc.» L.'.m'fcr:. 
T’rbr.r.-:. Re - R-: 


Nar ì •: 
■■Tl .A. - 
. ih) H ,• 

:■' F i.i; • 
(Lr.ìo F 
1 -:,. M,t 
M. 

Kaff e 


eo-ixento cd infine .si è 
;i lieiuiiiciare I rieeailuti) 
r.lini: .eri e .dl.'i poiizi.i 

Nunicre.si imi.t..ri e .i«i'nti rd 
ei)iii..iidv) di un inarc.s,-;.illi) si 
'Olio ree.i’i s',,[ ji,).,:o ed h:iniioi 
• : l'ctTu.ito ui:,i .leeiir.it.'i vi.s.t.i] 
ird::..'.Il non c'er.i da liiinr-i •: l'-i-;’.'_ e T.li.m.T: j nei ioe.di d"! e.invi-Fo c nel, 

I* iìlTrxMiNJlo. (i *■ ! ci.irti.rii». ìizu jM'r.ilTro Tro- 

la ^ h-.n* ■ xart* Tr;»i*i'ìa xji'l A tar-j 

Uva*:.:- iU'Vuì -oinma I! rho :ì |)(>\ t^ri'Tlo t di s.r... ìv r.ot'ri-hr sono fTatrj 

t‘*':n:nf'rrìaIj-tTi nun si M>ifr«v,i xii iir..i i:róVi*^ 

TUT'*» i'nnmn*: il il;orno do-j ^**^^** * «‘.•'aurtHiciiti» :u‘rvv)Si> 
iM I.i rii :i s: c prt'>f:*T.*'i»;‘'*’** i;(A’‘uriìi' •' 

d zt‘ con <J:ccz -ipi'-ir:*'» pt r tuo"* 

da 1»'*» nido i;rc liira». x'i'inpiii'n :ì foP.c 

P-x'x*' 


i. 


ovest. Sono le 22 . 14 . ha rice¬ 
zione permane buona ». 
.Aiiforif si fa vivo, il satellite. 
- Repoliarno la nota... In 
questo momento un po’ d: 
QSli (evanescenza, ndr.i . 
Proviamo a corrcijpere la <fi- 
rezione delTanrcnna .. ». 

.-llfri sepnali confusi 
» Sono le 22 .h 1 . ha ricezione 
del satellite è terminata. Ri- 
proreremo fra un'ora e nn 
quarto circa...-. 

Il nostro - T I Z FF - ri 
rallrpra con no: per la riuscita 
TÌerzionr. eppoi ci dice che 
il lancio dello » Sputiiik’- 
ha fatto passare due notti :,i 

rrplia . .. però lo: 

la soildisfazione dì aver inter¬ 
cettato la prima voce dello 
spazio, primo fra i cento » ar- 
dianti - di Roma. 

r .m. 

CillltUKGIA rU.-XSTICA 

ESTETICA 

mncchlr e liimiirt drlla pelle 
DKFILAZIONE DEFIN’ITV.A 

J- IICAI (toni.'). V. Il lliioz/l. 49 
“l. UjHI Alipiint.imrnlii I. JlTT.lfi.x 
Antorizz Fn f. 2 ;!l.àl - .dO- 1-52 

àiloDROMORON^ 

Oc«i alle ore 21 riunione 
corre di levrieri a parzi.ale bc- 
nelìcio della C R 1 . 


ANNUNCI ECONOMICI 


11 


CO.M MKKCIAI.I 


t>. 12 


M; 


fr.ito, 
è av- 
pozzo 


iT voi. a 

sff a ii'fir. 

-Il sepnale è ottimo f'er-1 
rcppiamo la nn'a eoi Beni. Sr-i 
unirle perfetto. Sono le <• 

22 .f> Secondo i cciroli il .''(iti' 
lire dorrebbe irtfrure.-.sare u;-; 
i'irieireii in ronn compre.sa tre! 

Il- i-sole Fri); e I.i Terra del] \ ,\. AltTIGI.VNI Canto .svrndo- 
Fnoci) .. ». j no c.itT'.cr.a letto, pr.inzo. ecc. Ar- 

Spìeaa Cccc.tre’.l. che orror. ; reiì.-imcnti gran Iii==o economici, 
roiio alcune mi'oliaia d: rii : - i F.-ìcilit.azi.ini T.ir^i.a 31 (ilirimpct- 
lonietri d: distanzi, se cbbi.i-ito Fn.al) Napoli 
Ilio ben rnpifo. per h: biona; --- 


.■j.'|'■r: !«• qii.ili intcndcv.i pa«arc' beeo coii’e s: soi..) svo 
' [:1 .suo (h li'.’o Senoiii'hé ."inch--] f ‘t*-. Ni-ii.i m,i*‘:!:itri d ..i- 
‘ 1 !c c. :T;i>v"di prox cnivrino iva un.a redi, .il littori- ,dcl cenx'cn'ix c 
''l'riilT.i l'.i erano state riIas,-i.T-| .'tri'.i s.,.;;!,,],,: , ’.i sctmip.ir s;. 
'•te a! Be'ardinclli d.i CiTto Fr-i-L ut-.o de fra’i ehe vrxor.o 
|!odtllio Hr.aniiim.irte. dietro l,-i r'.c'.ì'isTi’uto si-n/,-. aver co:i:r!c- 


[Ferrrdor; -e meltissmi .litri 


.\!fre i >1 prò: 

1 .! T• 


ronits 


i 1! 


s.l < 1 ; nn ntmn/..amento ! t.ito : xot .. : 
;zo cameriere r.iueirat,-)* i.lc. Vix riii'.i 


d 2 cnnc V::o (ti'ii- 
'.’c .liìarm.i'o. ari- 


it: matt'.n.a un 
!':i,ssi'««;.-,r;d,) ni ll'orte. s 
^ l.'to cb'' :1 profemie 
die iv: ?' trox-.-| er i prrxo. i-ur.- 
iro ii consueto, del coj''crch;o 
■ ii srcurczz.t; .aHer.i sr e avx;- 
cm.ito ed ha scorto «.d!e«-«:.-ire 
.siiii'.ici.iia li i',)rpo del rcLc.o.s,) 
-seonip.tr.so Focb; nirnuti dopo, 
.'•oi'.o ,d; nuox'o .accors; : e.ir.,- 


i:;opirr :e 


. 7 


birucri. «!: 
fiioc,». 


i «iTi. 


(' 


\'; ; 


-I 


r:cez,one 
-In <{uesto 

linai e au’v.rt, 

Q’iesta ’-ol 
dello - Sp'itn ' : 

lauti, eh. a r:s.s. ■ 

.rss,;: .-.ciiio i 
- a - fr.-.ncese 

- I <‘\iu,:li man ninno 
seo'iipa'-'n lo .. Reao'.i.tmo 
t.r.-eti-:a *-e r.<o Ovest . -. 


fi intensità 
■' {l'inzonat’i • 
- .sono 

ne. d: nn 'im'n ■ 
:! - - eo'i ! 


' X. C.XKRVK X. VtMIalP cMCJBI- 
■.LtrEHNI • . ciinst-gn.» ovunque 
gr.'iti.s - .xr.crie rate scnia antl- 
’icipo e 5 i-nz;» c.imhiatl . chiedrte 
■ ! c.-,t..!rgo 15 : lire llVl 


’-ore tj ’inpe fjn 


fri'-.:’. 


,X.XRIKT.\‘ NCOX'\ - C'.r.ino diir*' 
- K .IV, ?" ib'.i (, F:"i!-.;ttivllà ‘*C(| - 
’ Ifxxl x'.'ltc j, so -emerite - Suftì- 
: CI. nti (iioci kc [cr ettaro - Oit.-- 
I f:r..;';i.'.'Itur.i l'.sri ti. .a r G, .Xtbo » 
! - M. (tic., 


UN MILIONE DI BOTTINO DEI LADRI IN ALFA ROMEO 


Tentano di svaligiare tre negozi 
ma sono messi in fuga dai vigili 


Ieri notte, .alcuni ni.alx'rx'cnt; 
. b.)r,io ,li im'.AIf.a Romeo It-i'HI 
risultata nib.ita h.inno <\aL- 
j«::,to un negozio « 1 ; abb;«L:.- 
jmonto c h.inno ti'ntato di 
|r.ctr.')re in altri due esere-r: 
x'cncnd.i r'TÒ nit's.s: m fu-«a ,l,d 
T'n.pcstrxo .ntcrx'cnto di i x ;-iii 
notlurn: La scorr'b.inda cr.- 
mir.o.sa è in; 7 ..a 1 .a 'corso !,• ori' 
due .-\ qiicH’or.i. il x'i-«.!,' not¬ 
turno G ov.'nni T.lc.i; b..i n,)- 
T.'ito ha ni.ax'x'h;!'.,. fi’rm.a ,li fron¬ 
te .al negozio , 1 ; .ibbigLiimcntii 
ilei Signor Vittorio (Li«cer:. in 
vi;( Euri.ilo 3 . <' ha fatto fu«- 
«irc 1 m.iU.iiTori ,s:r..i'ndo l.» 
pistol.i (' correndo biro :n- 
,'oniro. 

Due ore dopo Li stt'.s.s.i ni.ai'- 
china è stilla vistii ii.ill.i ;«uar- 
di.a Giuseppe B.va in v;.i G.at- 
I.imeliit.i. diiViinti .al negozili d: 
.ibbigli.imx'nto dell.a si-gn.ira 
M.iri.a Di P.asti'n.i, I l.idri ..vi'- 
vano già forzati-) la .saraeinesea 
fr.-.e.is.s.indo la «o.glia di ni.armo 


x',i or.in.) p,'nctr.iti nei lox'.alelil tempii di rubare, 
cornine.i.r.d.) .i far nj..n b.ass.a| corso le indogini del 
.li qu.into \i SI trox.ivi All. 

X ist.i ,ii-ì vi-gile, il - palo- h 


pe-Listo r.all.arn'.x' t',Ì i m.aKiven'. 
s: .«lino ,d..*: a preeipitos.a fiig.i. 
mcr.tr.' ;! B;\.a espi,i,iex'.a in 
ar..a. neil'estrenio tenl.itixai di 


Sede I.N.C.A. 
a «ia la Spezia 


Da 


, _ .. lilnt'di scors,'. : 

ferniarh. qu.i’tro e,ilp: >ii pis'o- Spezi.a dS-.X neiai 
i.) Kss: s.ino T„Ti.-.v:.i riu.se;-: ad-ÌX('A di zona i PÓr;.a S. 
;mp...ir,>nirs. d. tessuti per ;!' 
iv,il.)re ,i; un milion,'. 

A III' .1 10 . infine, il 


1 

I 

\ i.i I.a ; f 
.Se/ .one I i 

y 


• 1 >VX'\VX\NVNV\.'V>.NVVVVNXV\VVVVVVVVV\\'VV\VVVVVNVXXVVXXX\VVVVVV'\VV\VVVVVNXXV'NXVVVVXVV^^ > , 

li 


AirC'AlcllltO 


Vietalo fumare 


.Sono 

ca.',) 


(liO- 

|\'.anni', seno com.r.c.ate rego- 
jiarmenti» le pi'rTTi.ir.cr./e, tutti i-.y 
Viglio no *-1 «.orni feria!; da!!-.' 17..30 allolìj 




turn.) Berto Quinti h.» not.ato! 1 Ù.. 3 Ù NeL'ufnc'.i) x'.'rranno 


l'.Alf.i Homx',) in vi.« .Aost.,. ,-li 
fronte al negozio di .«bbigL.ì- 
mento del signor I.u-gi Ma- 
li: anche qiicst.a \,ilt;. i 
dri .avevano fr.aoi.ss.it'i la so- 
•glia di marmo ,'ui è .assieur.tlo 
M'anello de’il.i s.iraoincse.i e s; 
.appre.stav.'.no a penetrare nel- 
l’e.sereizio quanido sono .stati 
-■ idisTiirti.iti - did sopragganige- 
rx' dx'lla gu.ir.liii e si sono eeìis- 
sflti :% tutta velocità senza avere 


J 

I 


.1 -S - 

si.siìti i lavriraton per !esp;,':a- 
mento di ogni pr.atica ne: eer 
fronti i 1 cl!a Frevi.ienza Sog.a- 
le. doiriNAM e de!! INAIL c 
, 1 ; ogni altro istit'jto a.ss.stcn- 
;;.i!e c previdenziale. Luft.cio. 
inoltre, in co!!eg.imcn-o con i.a 
si'.le prov,nc;aK' dell'INC.-\. as- 
six'urerà un serx'i/io niodi.'.i !e- 
g.a!e nelle pratiche d; risarci¬ 
mento danni, infortuni, malat- 
La, invalidità, ecc. 


Sembra, a tolte, che i di- 
lieti siano stahilitì apposta 
perche lencano xuoìati. Del 
resto, anche le misure per 
farli risjnttr.re sono limitate; 
per esempio ilnll'ostinnzione 
•lei contr II centorr. 

Su una vettura tranciarla 
della linea lo è salito l'altra 
sera un _eiovane dairespctto 
hullesco e i atramente minac¬ 
cioso. Ha pagato il biglietto, 
ha dato tino sbirciata alle 
gambe accavallate di una pas- 
seffcra, ha raggiunto un an¬ 
golo e. con assoluta tranquil¬ 
lità, ha (Ji'rcso una sicarelta. 
Il fattorino è intervenuto su¬ 
bito; n (f nardi signore che 
non si può fumare n. n Come 
ntin se po'!' lo fumo, aun- 
qne vor di' che se po' ». « In¬ 
tendevo dire che è i ietalo a. 
n K dn chi? '). (1 Da! regola¬ 
mento. Spenga, per favorer. 


e lo min spengo zn- nte s. 
n >enta. non facciamo tliscus- 
sioni inutili e getti la sica- 
retta ■>. <1 .\un ce penso nem- 
mancss r vojo propin i rde che 
fa's. Il primo controllore in¬ 
contrerò lungo il percorso è 
stato invitato a salire dal fai- 
tonno e informato d-'ll acca¬ 
duto. « Signore, sulle vetture 
trantiarie è proibito fuma¬ 
re ». A .Ih. mo' ricnmincia- 
mo'2 ». » ì'uole spegnere I-t 
sigaretta o no? ». « .Ao » I .j 
bene, allora è in contravven¬ 
zione ». a Quanto dovrebbe 
da pagò? ». a .\on dorrebbe, 
dei e; ìàO lire r>. a .»f er- 
chrvr li quadrinì e las-ateme 
in pace ». « Ora si d.-culerà 
finalmente a smettere di tu- 
mare'2 ». n Je va da scherza 
a le,? Mo' eh 'ho pacato anzi 
me n'aci enno ’n'artra ». 

rnmnlcltfì 


PRESTITI medi.inte cessione sti¬ 
pendio .a par.astjt.ali et dipenden¬ 
ti gr.ardi .Aziende private. Sel- 
iecitudire. Anticirazioni. T.-\C 
Pel'ur.'.-ria 10 . Firenze. 


I: 

il 

1 - 
ii 

1 


r.APITM.I soc. 


I-. 12 


Iran-_ 

5twgi» co <» via cj»lO ai Mirro, j) 

ISQUILIMO'-' 

wa oaiw CrSHnaiOHi a OEBOlEZZe 

SESSUALI ‘ì-S’.S'oil^aV 

SANGUE VENEREE 

’ POST HATAlPVJMUUJ PELLE 

Q^rroqf s^ctJUfsrM 
A»ii 4 • fì4 n 


ENDOCRINE 


^.Studio Medico per la cura delle 


• aole a dlsfunilonl e debolezze 
testuali di ertzine nrrvoM. paA- 
chica. endocrina (Neurattenta, 
aeOeienze ed anomalie eessualD. 
Visite prematrimoniali Poit. P. 
MON.ACO. Roma. Via Sal.irla 71 
fat. • (Plana Fiumel Orarlo S-12; 
15-18 e per appuntamento - Te- 
lefonl - 8«.13I (Aut. Com. 


'n\\nnn\\n\\\\\\\nx\\v\\\\\vc<aN\\n\\\\n>xnnx\\nnnn\xxxx\n\^^ 16019 <Jel 2A otlobrt 1956). 













Pcz. 5 - TuorcolePi 9 ottobre 1957 


L U?^'Ì7A’ 


«AL LAVORO IL PARLAMENTO PRIMA DELLE ELEZIONI» 

Un discorso di Giancarlo Poiettn 
dome nicn prossimn nH’tdr inno 

Sullo stesso tema saranno tenute questa sera, in città e in provincia, 
numerose manifestazioni pubbliche con l’intervento di deputati comunisti 


M'ili» un 


sullo lo riiulu (lui (raiii 


GLI SPETI ACOLI DI OGGI 


li<i tisliii tli Jcriv 


I scì'.rctari delle sezioni di » _ . ‘_? f _ . 

Il i:iia ha;;r’o aecolto con sod- U© 

d:sf;izio:;o. nell:» riunione 'i: _______ 

lunedì, ranmineui elio doine- 
luca prossima il eompasno Sul tema « I comunisti alla 
C’iiancarlo rajetta. responsani- governo la piena funzionalitii 

le delle attività parlamentari oUiii le manifestazioni cp 
presso la senreteria del PCI. ranno la parola deputati 


Le manifestazioni dì oggi 


parlerà al Teatro Adriano. Il 
terna scelto per la manife.st.i- 
zione. - .-\I luroro il /'arlmnen- 
ti> prime (li'He fìi'zioii: -, oor- 
lasponde al de.sultu'io a'S.ai vi\ o 
nella popola/iont' che molte 
leinti, che a'Iendrno il voto 
aila Camera o al Sen.ito, siat.o 
approvate senza iiatiKÌo S: 
jiarla delle leitLti sulla giusta 
e.aisa nell'indu.stria e neira^ri- 
eoitura, sul trattamento eeo- 
iioinieo c uiuMc’uai de^li inse¬ 
gnanti. de; jiostele” rafoniei. 
dei ferroviari; deli.a leaap <p,'- 
eialo per Knma; deiU* pensi,ani 


GKN.AZZANO 

AIITENA 

AI.I.IJMIEUE 

MOIILUPO 

MAIl.ANEI,l..\ 

L.ATINO METIIOMO 

UllAllTirC'lOl.O 

T|{ASTE\’KI{i; 

(JAUHATEI.l.A 

CAMIMTEI.I.I 

IMir.NE.STINO 

CAVALI.EfJGEUI 

TLSTACCK) 


tire Iti: on. Kenzo Silvestri 

• li): un. Leiinello Uuffaelli 

> li): on. Claudio Ciaiiea 

• li): on. Walter .Audislo 

» tld: Oli. Carlo ITanravlIla 

» tIO: Oli. l'ulvio Zamponi 

» '. 111 : on. Nadia .Spano 

> tll): Oli. LiiIkI Di .tlaiiro 

» ‘.IO: on. I.eoiiildo Tarozzi 

» tlO: on. r.iizo l.apiceirella 

• 'JO: on. Guido l'alelra 

>• ','0: .Manlio l’Iacelii 


Un bimbo di 8 anni, caduto 

Lvu'.H'ir'pir^r'Si,.'" le prime rappresentazioni 

stro stritohito dallo ruote del- 

convoglio. _ m ^ a ^ a m 

ili ilCI*ÌV 

Hocca ( 52 . è s;;!itii a Torpimiat- ____ 

tar.i .su uii vettur:i delLi Sti'fi'r 

ili servizio .'UÌlti l:nea di Con- In lieve ritardo .sul consueto [.altri ranimenliamo la Zanoli. 
tocclle. (colpa, anche (iues!;i. deira..'i(i- la Zocchi. la Marchi, il Hardel- 

Allorchè il convoglio ha r.ig- (icii?). l;i stagione , 1 . prits.a sii hi. rOrhindo. il tì;il:ivotti. Lo 

giunto v;:i G:olitti ed ha r:d- e ultìeialmente iii.aizm.it.i ieri ' si-cne di Luciano n.imunii si 
iont:ito in prossimità dc'l capo- >er:i. al ejuiritio. con I.a fio.'ai i ii.ieev uio :i una onesta eoii- 
l.nea li hanibiiui si è atfrettato d: Jorio di I)'.\nmin/.;o, india v.nzione; i costumi erano di 
a scendere dalla l'orta posterio- edizione che la Compagni:! K/io Krigerio. Piiblilieo assai 
re della motrice. Purtroppo, Proelemer-.Albcrtazzi lia giti loUo. siicces.so ealdissimo, ri- 
nclla precipitazione, ha perdu- collaudato. (|uc,st:i estate, iifiipeiute chiaiivatc. Si replica, 
to ferpiilibrio ed è e.idiito lì- luoghi niaggioriiiente leg,Ai :illa ■ .ACtCLD .S.W'IOt.l 

nendo con la gamba sinistra su: memoria delK» serittiire abruz-1 . „ — 

binari. LTirlo lii raccapriccio .'.esc: Cardonc c Pescar.! CINEMA 

ili alcuni passanti ha raggiuntii I-‘i dpliii lii Jorto e. per un.i I ^ 

li conducente clic. ìntuit:i mia mnu' ricoiiiiscuueiito. il più'. zi I 11 1 

.sciagura, ha frenato lirusca- coer< ntc <* r.ipprc.scnt.ituo .IciiIjJl IlOlIC (ICIIO .SPiipOlO 

mente troppo tardi; le ruote di-.iuiiiu daiinunzian;; esso s,- 1 ,, ,, ci.,. .....l.. 

della vettura er;iiio passate 'uP-Uta Li misura, sul pvitio tivi’.i.i-l .'i i 

piede del ragazzo schiaecian pc. (h im'esper.eii/;! 'etter;!!;:. ’ ' '' s' 

dolo e asportandolo. ■ moiid.iii.i cpias: pei fett.uiiente j‘ ■ 'i ^ 

Quanti SI trovano sul con• I """ ù^^,l in >.i s i. . h eseniuio chi.n o del -.i'' 

vivilo e -li e iDolilu' i si cono | mltiienze ncll.i vit i eu.turale .lUiivi ‘ ‘“ , •. 

'Ir Vi ' ‘.ipoiini.i ■ OMO ^ ..11.1 e.>11.1 ceiìiiif.. nii mitilo .spiet.ito (Il guardile .,d 

atfollati con iMiiimozmno mtor-1 moUi i n.i .ipp.i.ono . i mpii p.ii ,,, .,i , tm.iv .im i ,,v,. I i 

no a Holando Di ne.iecetto ■'■arginai, e meno determ.n.mt. '' ' 
svenuto per il dolore lancinan vieeieda ‘‘‘■'M'h» l'er- • . V'‘: 


INTERNATIONAL POLICE 



(fi- 


monto tropp'-'^ tardi: lo ruoto 1 dr.imiiu dannun/.ian;; os.-:t> s.* p i u- 
dolla vettura orano passato «uP-tii'* 1-* mii^ura, sui p atio toati.i*! ‘ ^ 

piede dol raeaz/.o si-hiaooian j-o. di un‘ospora‘n/a lvttor:ir;:i, ■ ‘ z * \r irfi;^ 
dolo e asportandolo. mondana (tuas! ptu fottainonto j 



20: on. Maria .Maddalena to. Il piooolo. oho perdeva mol-! ''' * nooossario p-ù d. un 


pui» dito un ivti .ilo pi o^ 


' -■ '-W 



(lei lerrovien; Uetia legge spc- OSTL\ LIDO 
eirdo per Koma; deiU* pensi,i;i: C’LNTGCKLI.L 

alle casalinghe e .-.i eo.’iliidi::;: OSTIENSI: 

della paritii sidiiiiale. o cosi .M.AGI.l.AN.V 
via per un lungo eie;.co l’.AItlOLI 

Lo Sezioni di Roma, eome è , ,, 

risultato dalla viva voci' d' : 

si'gretari. sonn 'già in movi. -, 

mento p('r tr;i'fornuirti in lotLi VITIA I 

organizzata (niest;i aMesa dei .'VUI/.'l 

lavoratori romani .N’rl (piar- 

tiere di Monteverde \’eeelro « i 

ad esempio, è in corso u;a J 

wasta aziorie sol prohlengi de'.- 111111 

I.a scuola; incontri eo:i gli inse- 
gn;inti. nninifesti g'.à in tipo- 

grafìa, appelli alla popoLizione VI ■ ■ iT 

lier sostenere le richieste dei I II II 

maestri e dei professori NelLi «.P 

borgata Gordiani è assai viva 
la soddisfazione per gli impe¬ 
gni della Prefettura c dellTsti- Il prOpriG 
tuto Case l’opolari, che iti se- . 

guito alla lotta sostenuta hanno llUtl - J Ili 
IiiomessQ di :isst gn:!ie !e c.ise 
riehii'Ste: nn. eome a (Lirdi::t’.: 
non è sopito io spiiitii di lotte. Un audace c< 
che si manifest;! oggi nei:; stato consumati 


il-. Il luii-iiiii, i-iie peiiiev.i limi-i., , ■ . , . ' .,i , i, .,i, • 

to sangue d:il monehermii èiCeimo a r:ehi.1111.111:1 Md-i * 1,,'\ un n im 1 ..i 
stato cpiindi sollevato, ad;ig;:i-j •Ugti:i d. un deiiint.i 1 .1,',: i',,',,!*.ime 


Rossi to sangue d:il monehermo è:r:ehi.im.ii 

1 !).; 50 : Oli. Igimzlo l’irustii stato cpiindi sollevato. ad;e:;:i-'('■’'•■ ■• 

• 2 (i; Oli. .Aiigelo ('oni|iiit;iiniil to a bordo di un'auto e tr i -1 

IS: OH. Giselhi l'io rea ni Ili sportato al Polielinieo. je.'i.i ste.-:s.i, cere.i 

‘ZÌI: Enzo .Mollica 1 medici, dopo aver sutura-|tatuila del 

Ki.dtl; Luca l*avoliiii narlerà to la terribile fi'rita. hanno r:-U”'' se,iiii|>.'iri' alla 


1 medici, dopo aver sutura-|L anc 


l.-'tregone e sosiiett.i vi; ni.ig a''' ni-i.-ahe limitino eonie ..pp 1 
e:;.i Ste.-:sa. eeie.i Mitiga. :im!";i Krnesi Horgmne Si M 
e.isa d; Candia del: . Leutiess i 'b l)o:i Mu i .y 1 l'in’erpre', 


Ki.dO; Luca Pavoliiii parler.A to la terribile ferita, hanno r:- l>er seiiiip.are alla ini., st: e.-a I . • '‘J;-. ‘ "7,‘ . 

sul tenia -LTIISS oggi» eoverato il ragazzo giudicando- -.h d.ne dei ma '.mi L ligi .'j"- . ' 1 ■' eunli 

19 , 3 ( 1 : Antonio Enscà lo guarihilo -in 20 giorni -b CV.nd::.. il p.-stoiv A; g.. eh,-1 <|o.i e 1.. nmg.,.- e lu e 

il! tolto moglie ;I ga.rno av.m | un hg.ie. vive iti 0: ipiai tu: ..n.. 


.\nita Eklierg e \‘leliir .Mature sono, iiisienie con Trevor llou.iril. gli Interpreti di nn filili, 
girato nel liassifonill ili sei ni et ropoli. elle rivela l erilà mai l eiuite alla Inee sntta lolt.i 
della Polizia Inleriia/loiiale contro il li.iffieo degli stiipef.i i-enti. > liileriialioiial Pniiee •> 
e un Cinemascope prodotto dalla Warw ii'k di Londra. Sarà presentalo al piilihllro il.i- 

li.ino dalhi Ceiad Coliimliia 

■ Il II 11 II 1111 mi mi I ■ imi 1111 MI 11 III I II.. 1 im m mmi mi mmm mm 11 mm mmi mm imm mi m 


i (• m 1 V il ivK'oie A • ehe I <|O.V.e 111 una m.igl.e i' ..•ti-,,;.' lUioli 1 .1 l■"nl■ .t'-du ."n '\ Uuf Mimi: 1 ii. ii'.i il"l W.- t. i.;, Imil.iii.i: ! i 'r.-gi. cu Vt \'|.1'' 

1 ' , I. ' ' . I * . i . ci'i li.' ' ',! V • i "1 li' mi 11 t le - " M'II t.o (.ili'' I'', 1,1 I r. gli. 1 ’i i .. 'C a li.iili.ili-ll.i: 1 ' , ..i jeiijl'' n !. 

ii.i tolto iiioglie ;I giotno ..-..in- u. l..i..Y- -‘ 1 a,..tu,.- M.i.i-lli- P ir.tnhai '1-1 chr., !.' 

1 . ni.i non ll.i eonMim.i'o ,e [ ■ ■ i.do den. i.. un i ,,m : moni . ^ ^ ... r, .m i . : • p,, . 1 s, (..mi. ii, iii. : I '-'.f . i-'i" • r., ml'i, 

no/.’e, pi'e.s,. eom'e da im.i sol h . . .ai .'nuibue. l, em. , 1 ). , ^ m.ii gluril.i ; Siis.mii.i lnlt.i lililiH'U>: i ,a 1 I -' .T'.". cl; V, 1 I .à'n 

t.i ,b vaneggnaite loipoie. e m Ui:.i d:" iMiiuenIt ..i , ),.,i,ii.i .. ii M .Ml.i-'e .1 i • n, ti (ilui.im- 1 1 .i-.li \. ir: l'Ui'r' .i 

■pinto dii Jiarelit; :i se.iee;.i;e ai.de pei ...liie d: c.iad.i Snui .ililu: li c.ii'iijimri ovi Aia | ili-n: i,ii;. .'li .'.'iiii 'ili.i,;.;;, i-"ii Ilo iiiiilni ( rs.irr; Il i.'it- '-t ,. con 

111 donna: la salvei.à. aiveee, lutto ù lil;ii m aiaug.e i:i ,i:;. leo.li . r ( ili.- !'■ la la |ii‘.'.i pi g; .a Uni s'..iei\.. !: s... '. 

-.'oiche ereiler;i d; vedere .■■ile : --e:'.- ' u;!a v er.i ti .iui . S|i|imlmr: I n;' n-i i'.e..i!e.i'.i. n'ti .\ |v(ii ti.i: s, .o.e;' ii. la-, cti Su-uit! il'ilili ii: I :i Mf'-'-.i , 1 ' fuite--. re i 

^ivdie di le; l'.mnu.gne Ùe- ‘V. ‘:' 7 , >’ 7 ’''; 'oieririo. io..; ... A ll'l' ' " ' ll'.M^i'.m.l r,:",',, ria- at.'.n,-" 

i A iniiti>. ^^uM .1 >1*. .1 tl. •* -I 1 « s .1 I j. . 1 il t ' » .• 1 ) I 1.1 * . • I [,.,,, ( , 1 !f I» v. I' tiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiimiMiiii 


.AUDACISSIMO COLPO LADRESCO A TERRACINA 

Slondann il muro di un’nrelicuria 
0 rubano giniulii pur diaci milinui 


|l:i donipi: Li .s;ilvei.’i. :nveee, rutto ù |i;;u si aiaug.e i:i ,i:; 

I uoiche ereiler;i d; vedere .■ile -n,". : ■-a ;'.- ' u;* . v i r,i tl .lui 
-:p:d:e di le; l'ilimui-t ne de. liot'e i:: eui. p.iitee pu .i 

Ir.Aligelii niulo. Sull.i se.:i il. d'a festa u: :. I.l 'i .'.1 '-i l:!' 

I un l .ip,mento m;st.eo elie seni- b un s;i.) l 'die:; i. : i.nui:/-.- i 


' 1 ' fuitC'-. re I P.. 


■ • • • *’■'* tiMVolgere entrimi., l'.n 'uccio e pnso e d.voi l'o I.'. ,, ,, r,aii.e,i (.l'I.- l.-iair.l. 

u rubano giniulii pur dieci miimni "'■^ 3 :;,..: v,s.,.s. 

_ niuir.one. mentre .A! g: me,! 'a de.. . iii.iuM.i uie.li.iei :t:. c \ \iimir; la -c i.t.i il, l.on.e.., 

d: ree,irsi a Hom:i per uiipc d 1 > .t in lue;.le !>u'ltu ;'ii, ;,il. Ml'-o 1 ne ci" . la u n i. ...u l aii.. 

Il proprietario del negozio era costretto a letto dalla febbre asia- i irvi u. si .g .mento ‘ i ,. 1 . i > 'iea , un , ve. siup, 1 , . ^, , , ,, 

tira -1 ladri hanno ‘lavorato” indi.stnrbati - Le indagini dei CC. '.7iÌ:‘ ■ “ i' m . t; ... e „ u, ù.'i’s.'.ha, s 

^ I r pf*! Drt v.- ♦t-nipi»; * .i#*p!.<n ,-h** rilla r.t 1 i ,...,iit 

- II- tn pn'iLi itll.i iI.-'p**l‘.i/i*»lM* I 1 : ti.MI »- ti; 1 ) 11 .Mia Iplaic i ' 1 AL ssaiuli iint: 1 iir.i i;i 7 .i j iii-Cl.i u Uà 

Un iitidaec colpo ladresco è è stata mk. nioglio .,<1 accoY città, e ciò non potrà non len-' ; 7 'V 3 i 7 ,e' 31 . 7 n,i'\'V.v' j u:V 77 ' 33 '^,; 7 u;,a \à’u’ ec' 3 - xó.i.' 7 . li ante .vi,i, v 

stato consumato nel pomerig- ger.-'i del fni'o ipi.uulo, alle deie ancor.i p.u d (iu-:lr -b ,,..,-u'i uà : . • è .1 •gr.- I ,! •,[, . -i., 

gai di ieri in mia gioielleria ore Là, .si ,• ree.it:i a ii.ipiire :ieeertamenti ',1 " j ,)• ,t(i .1 Rat') ’f ~us i 1 .7 * ' 7 '.'' ' ! '"uiif: l i lune 1 .lU. - 1 

di Terraeina; i ladri, dopo av er d negu/io Sul pus lo suno ae- - - ' 1' i* i. .dI.' 7 , ■ i... i. 1 L', 7 . 7 . 7 . ' '1 -' 7 ‘ 

praticato uno siiuarcio nel iiiu- eors: i e.ir d.iiueri del nu'-leo Cj crQn|r;inA dup IRflIn ime P u'i Ve u '111,1 ti-i i a ii 7 u 1 ' I -ù 7 '1 ' .. 

lo di uno sgabuzzino ad b.to a di poPzia giudiziari., d. San . il.sconiiano 01 ^ moio • ; 7.,. ;, 7 ::. 777777 :' 777777 .." 

retrobottega situato m fondo Lorenzo m I.ucma. . (,ual. IH Via LOrCnZO il MaOniflCO iu.Mrc ac:'.- d 1 7 p I c 7 ; 7 - 7 A.,,.il., là,,-,n,n..i 


''M.) ». i.’np.»-,’ t liruvi: I n r.tpp.-iio p t td» t(' pio'.’ m i 

' pii s.i e li.voi i'u I r ,,,,,..,,., (.,'1,. i ,.,iiiir,t. 

fV.idete. il; liile;:.;.. l'i -lui 

::,:o L 7 ‘“ri 77 n 7 l,.: 7 ’ ALTRE VISIONI 

iM )! :.1 mi‘.Iu)i*t : : II. i- \ \iioiu- ; I ,i vp uf.i di l> iin.i - . « » 

iti ‘oiViIi* .lA. 1 In* it uM. (•■Il I .ili,? 

vt: IH-;) v.tu stupì : il.I i 

I • V. , ' \\kv: t .■inu piiiii.i. tnu.'.u» »li pt:i:t.i 

ah «• \;i!in .nim ipM :!i):; i. u » 

^ , ( ■ MI U* I Il 

.1. Ml-i.tl* O •* t M tl.-' I ) , lliMiM.i .sC'fli.i, (ofi .S 

tt «’h*’ alla r.'i | i-,,n i 

I ** ili hihiMa iplali: i • i AL ss>iiiili ino: 1 ih t i;t 7 .» j ii:.; 7 i i- ul' 


v.iiilanz:» p.*ri*L.- *_; • | i:ai di ieri in nn:i uioivlIrnM «in* la. si r a ri.iptim 

siano rn-liv a'.- j^li T**ir;ivin:*; i Ibdri. dopo awr [ m*i:ti/io Sui p<l^lo smio ao- 

* ' t‘ bor** !v Vr-^fnip'') di tJoi- praucatn mm stpiarcio md nui’ t>-iiis: i v.ir.aliinani drl iiiadoo 

d'ani h.T ineifi'o -icl u"'az'o-'e io dì uno sgabuzzino ad bito a di pol'zia gmdizian.i di San 

I) i'i cor.‘"u'',)s-i ()";■ lisulveru retrobottega situato in fondo Lorenzo in I.iicina. i ijindi 

*■ V ' ’ a nn androne attiguo al nego- liaiuio i;!* -. iit.i muiieiose un- 

li !ì li I m oriti I al'.-O'sa OIU.''. .»).-» I Ili»! Izii-tiU* DI'zrTltz» iÌI'’, ♦'il' aiìn.'.ftz’tliMlti 


!a f.vrinili lau» imc. ^ \nib.isv l.ilinl: Il .intu 

: :» ;iM j .t‘ - 7 i*h*.! i I i ' ' L 

I 1 I IiiihM aTh--. 

rip.hoss.-i a j [ , p. p , ,1 , , 

' ‘^nm: ‘p‘ I \p|Mii \nlL'i 1 . 7 p..*o 


;: 7 ‘' 7 o 7 ';: 7 ; 7 ‘ 7.7 77 ;Ì 7 V;. [retrobottega situato in fondo Lorenzo in Lucina. . (,uali in VW lOfenZO Ìl MagnÌfÌCO ; licóre | •:c,: 7 . “d : 7 ' d ' 7 .; 7 c 7 ;;' 7 ; 

*. , . ,. a im androne attiguo al nego- lianno i;li-. :i‘,i muiieiose un- -- - , ,„1 .ei'.i di un *1-lite; 7 ... ' 

timdmente I .uu’.os.i imo o..e so,,,) penetr.iti nel lucale pronte digitai'. appartenenti Due niutociclisti si sunu scoti 7 .\;' ,■ c ui.! oui.itu .' . . .* . .i .i...t 

dello abitazioni luciv'd;^ Nc...i i,.,,,,,,, f^uto man b issa dei eon tutta proti .hilita in mal- trai: m via Lorenzo il Magnili- 3 , ,„i 7 te ' Soprli ■ • un Mi! V. • .. ‘ 

•zona di C'iiieeitta. la^ Sez'.onc j ,,jr,;(dli custoditi nella eas.-a- fattori. co ed eiitranilii hanno i iporta i sa lei tl. ; de:",., l e.- Tivrrni-in -.1 Ctrl' 

di'! P.ìItUu iMudti'*»* :■ ptopr.w loit*" indir vrtình' rar-hi- !.«' pi «‘flC.itm t‘> ipvivi fri ite. I- iiu .vIrlCr t' ^ .iVtT htl .** i: .'.) r n OoSSnìolì 01 jISlKld 

l.ivoro fra a.sseg'iidiiri di-:- giiendo un bottino di'l valme p.a11 emai ui. ire d ttie.ilt.ise in avvenuto tra l'os.mu h:vcnge;i-I .j,.. ,[ pr,'-u';' • l'S ■ ri ' ! in Mnj npr lA/anda 


l'Ina-C:.sa. diM'C-d --ilo vid.i'.- 
tini in o."" raii;i'.:!;a. p. r t::.- j 
.sformar*' io seonter to i-he is;. | 
s'e. per gii searuiali di ll'K' li i 
e tier la pree.ar'.a situ;iz;o;;e j 
cui vivono gli ir.ipiì'in;. in un: j 
.''Z:om' i)olitic:i elio impo:'!g;i .1 
P.irlametito i nece.ssar; pr.iv- 
vedimenti. 

('od. p.ttr;ivrr.-o r:'git;i-z;ie ,■ 
e la lotta d‘'i ph'i v.'.;' • •uii; 
i; .gruppi -sociali, il Partito si 
muove per dare scaveo te:; | 
t.'Lvo demovristiar.o di .sci >- ; 
g' ere o rii p:ir:ilizz:ir<’ i'.attiv.'■' [ 
de! Parl.'iiiii't.to. e per imporri . 
.'dia I) (". imeRe leggi che s.'-i > 
.'.‘.;rs(' rir.lla grande maggio- 
r:g;/:i rie;;:; it.ili.'!:'.; In (|U. .:'o 
«(U'.dro .•issumono u;i p.'rrtico- 
lare valore le c*in.fere:;'ze che 
i parl.'iiiK'ntari comtitii.^ti ter- 
r.'.nno oggi, per rifi'itre u! 


guenuo un uoii;no iii'i \ .iim i-1 p.a i : l'iuariueii e ii lue.iu'ise lu .1 ' > emim uà lu-.m" i-> .ui-ae,; - ■ ^ m». pri'-U'; • l'Ss.a: ' ri-' 

i.li oltr*' Ih milioni d; bie. ess |tpi;i!itii ne.".uui) 1 s'aui ui gia-iSti ;ì:^ l.t anni di S.inuona. v .;;'n ,'lié eg'.i -, c:" !- ' de 

il,anno potuto •• lavorare ‘lan-Lio ri: fol line ac.li uiuuiieiit tale Kdoardii Kiangi. j S • culi .l'es- le p ii'.. M i:' v e 

Itlllilli .sa per l'or.a <d f'il'o 1 pi.ileile eltnielUo elle (jotessi Cadili! a terr.'i pel !,1 V'.olen ■ j .... •.'a !.•-■> >■ si.'i'.'., 
I Stato comme.sso fra l'ima v lo- ndiriz/ai li sulla p.-ta hiiuii.i rii'll ur'.,'.Y Lvangel.s’i lipor , ^ ,,.i;,-e tiriielìa. , 1 . .Ai: 

I ii.ei SUI pei,'he ri!it*'riii) deiip.-r (|u.ui’'> i.uiiid.. s..a 1 C'in- t.'iva .0 f r:;tt'.ir;i della cri I . :, (pi do- e.in"- •• ii v: ‘ 


in a Noi per Wanda 


i n(‘i:o/.u> ririi:uu‘ ii.isoustu : A,-" 


Sin II Dir//i'l hiCM rd (1 Kianui all:r f^'rdr t .-om p. u ..n n.u i. ! x;,;;-..! . 

gravi per cm venivano anilic a. peto-:, devai/o*" 

fiue ricoverati in o.sserv.i/.oncj S; è volli’.> r;"::.ii a i *''*' ‘''Ci . l"•c!'1. ,u 1 

>1! PolicIinivo 1 Pi'!: i: ip ./or'o un ' * *0 d: l >' ' ''' c- '■ l.i .r i ;i , pi.,- . , < 1 .-I *. 1 Vtisiail.e | t !n;. .!r.i il- (ic *11 

— ; • O'- ’à S'a pur*' I; un:i re:--l'''. le I •• .l.-il,, i ; Il l'.ii't..! 

1 I laHri (UIIAlann ::os:’;, par colare, e .piasi | è" cl'!. c , .e,u . - c. - „l p-! .\v.'.mn..; |-,,p.. g .int.dcu;... mi. I 

I I laflll SVUOianO j ni-- . (p l.lH r .znei*- dal 4 -iipoj^' \ ' r u 7 'V " 47 " I' 

1 un camion in corsa l-‘•d.m.'Il•o e tormi-nto rie:;.,r,.,,,. s. 7 .;;,,v;;,;,;.: 7 .V, 7 ' ki,,,,, ...a v. .'.t.mm 

— • — I I U«‘. . orzi 111*1 .«'T I f ' 7 , ,. ’ll.t* . ' ,t / . .( < » if Hi- i 1 , | RrlLif >iùIh): Et |" ■ i* 

I Mhfltro TMlllotrCflO t:i: U’.UO I n7\ìlDUtt | : int Xmi, '*1 « ! rr.;.. P.t* b> ISflIu .Nllr U- 7 * «t V .;:i :7 ithMH'ht* 

|VK pt-rcurrova via Sitlu-|/:u A ii": putt.»'*.» «di*- |..i.i7( i). .(*- i Inni 

fie a .Settecamini. i ladri hanno <|U-''t.i rie,-pio-i p.iss ..pe ftaj'’;,' ••''.•l":.- s,*" 1 *.* ’l I - I ll.-Mle | ., i'.ii.'m s .i .'lì,., .s 


ler.simc di passaggio in via che es.si lu'iiim lisiUo pei fug-h!*'"’ ' * "* venivano anilic ;,>;• d. i* et'i-a d.'\.«/o*ie i.,;' •• 

{orna. gire. K- pridad.il.' d'idtia i>..rte!7''L, m o.cserva/.one, s. e v.du’.) i;"::.,, •, r- 

Il proprietario deiroreficeri.-i. vhe i malviventi non ahi* in*i 1 ' ubi .juiiY^»_ d' • 7 "''" ”:i i.’.', ’a 

'Iiu'-'eiipe .''ai racitm. giaceva a a Teri ,'Vii!.i. ma ptaiv enganoj . . ■ ' ''U pur*' 1 . un:* i,.,\ 

etto ciu la febbre a-'.a’ .'a ,'d dall:, Ua|> t:,I*' o d , uii'altr..! | laiJri WllOtanO ;:os:*à p.ir e<*.:.r*'. <• (pl:.Si ii:.:,| . 


' ■ l" » 1 , 1 .. Ih III .t . 1 * I 

‘•:V -• . ;» I 7 ; •, , 1 .' « , 

• 1 ' it i.ii». I • u !• I . j* t ■ *,' .1 .i , 

• 1 t.t !. 7.1 ( ttr .t v I .t II 

' .!• •• I I »- f. 

•:'I* I < » . ' X .,11 -IM: 


Ai|iiiLi ri'i. I I .l M .1 I p « 11‘H 
XiuiiiiLi: S II ;.i!*• >rt.ih \ <'iir in* r 
Vili-I. 1 nItiiM i Voi’ t ul’.‘ V;'L P,iir.‘; 
Xil/i)i).i: !•' «>>!) uriti, tmii ! 1 

Xsli>rÌ 4 i. I.l I« l' i'*' ■!•■! s 11’M. M r 
Xsll..i: htx.j f., .h'tv.tin- I itip' 1.11 f iv « 

I • > Il li’ 1. ‘ 111 • 1. ! * I 

XtLllltr: l>.i;!**lr .1 "pi -t» I.M» I^Mi 

MLiiilh : 'i .lpi « * I.l'.t. 1 '.), t -th ( !.*.;*!:•' 


CHARLES 

CHAPLIN 




. t '*. M tir « j. * Ih :■ I f '!*• 

• pf*.' ...i 1 J XllCllstlls; Pf*r,.m r.*n pl’-t.ir^MU 'Irl 

I ‘tir .tvl.t II.. i'i’rrc I .) •••!) .1 *‘\*MI.r,V 

’ * !•• I ♦ Xiilullo; 1 ! !>•)}»'• di I >.nh.t d 

*'• *''.1 tl'-j: ' 1 - ! Xuiv*»: I >-tii.Mi'h )‘• 


Piccola cronaca 


IL GIORNO CORSI SCOLASà'ICl 

_ OrS*. '•> ottolirr (gifg-nai S lOELL ENAL 

.Alir.iino. Dionii*!. Deiinmo. Leile-I— i.'KN.AI. ha orRanl/zatn corsi 
vico, .'Alail.isi.-i. Puliti.1. (di'Vnnni |:ici'el<'i.iti <li lue,* artistici*, li- 
■Sole: sorge .'.Ile t'>.;i 2 . tr.oni'iit.'i al-jcenza ili avvi-inieiito ei'mniervi.i- 


I ladri svuotano 
un camion in corsa 


<i;il rimorvlud diio lelo-iM.li ^ Ali-*;. fpioMo lo!»! 4*':: • | 77' 

ni del vnlorc complessivo diidi r.*rsi <• neg.-.rsi r.'e:i>r*>co i,.;. \ , i r ., il!' • i 7 v[.u',i 'V"'Ì 7 ‘ ' 

NO mila lire .tr.ivi r a. d .•on':t:u.. <*' * .Iv.ut . |.. . ,, i| 

Il furto e stato rieminciato .a; • t*'d,osol .-.pi'**.!*. ..!■*• li.t'ir*' * 'i.i...,, ; vi,* iv (,-.).'i 


,. ) IU v‘ 11 1 • • M ; t 

I r U'.i 


Ji)ro Jnvoro. npll»' c^ziorii 4 ^h"; i»* I 7 . RL l.un.»: uliimo :*• «. rp yrijoi.i lurdi.i |M*r 


-•ara il in eri daH'autista del c;i ''i s:ml>oti d*!!'i f* I** .-r ■!: •.n a •- n* i ,i pj., vi , :... ..|iip.i..|: ,• 
nuori. t;ile Olivio 1 ).' Siiti, tu .-c;. ••om*- iin'.'.ur. ti; * .'L.l i " ''!'. •; i i:i.r.,:;.; , 

-- I r.dUnat:i in-. .'nz:.>ne lan-aid.-j _ . 

rinniilintannup nallino ! 7 ■ AT^AmiAwt 


«-••-1 o dr^’ri Drnvi‘’-hh: o A. il IL. ilunni ri»v ht^hihrio <|.q rccupor ..-1 riikaltì in un nnlUin i ' - •)..* » A,. 

■ ft - I t Rm I FTTINI i^i«'Li>tL'i pt'fduti iLi ■ rUD 3 l 6 Ifl UH DOllSIO ìTHlI** fiVt»:; d:Vfr 7 »• d.-j i 

ni:.'iifo.s ,c/.;o:;e nel popolo r i- bollettini i'-erizi.'iu .'.l ult. ri.'ri iiiform.*-' . - 7 ,• ■ l'.n’. . ico^t ,:,’.- i 

liKUio. dome:: :i*,i p:i.S';ni.i | — lit-nioRrafieo - Nati; niasilii ' ziuui rivelgeiM ,,l,i segri’ti-i i i ; .Ve’ pollaio di Alda Ilari *;to [l'An’itin/ o ! r'.titm.'.’u t Jo • 1 


il Ili. 

BOLLETTINI 


Cinquantanove galline 
rubate in un pollaio 


.lite (h’I .' IO motivo pi lli t 
N'*'l ti’S’'> l'onflii;-■'•o:..I r d 
rituie f.i’tor: d;v*'r'; e d.-|.i 


I Itiiliipii..: I.'ii.'It.i a! T::''t*i n e, '•<';• 
A 1 i.iii ■ 

llestiiii: .\!!' iit*' .d ni,ira; 

III .1111 .Il 1 ili I.l 11 'i.n.i S a,'>'I 
lliKtiil: 1 !t iii.i *■ .'Il ti'cii Ili. l eti I 


MUO M klll ...1., I.' (i i.iiirin ( ,r llt*.a.l«av: Il i- •' i l'.iil'UU "'a t. ' i j 
•t l' 1 I r. ; ; '.1 r I .1 O l lr:-l .1 I '1 11 '-'T V r 

•' p. ' .1 il .’ Il .".1., 1 1 ., (.alileiiil.i: mi' h.'i'u't, ,.ii I *> | |. 

' I! ' - I ; 


, .. Impiiii \irii il .-1 i r,i ■.'! 

i.mminln it: .ai i im.m.v / p . . 

Illllllllie I! (■""'■ ’.t i<. rOM \ i 

ADRIANO "1 ' I 

Iris: 111 ei 1 ,■ ’ eia . i ( .wi[i,'r 

NEW YORK 

MAflTDIJn ’ ' .'..ili': 1.1 i.'lv,. 'I.'! r. 

l'IllUIjnnII l.i'.iidi»-; |1 t't'.'i ii'i* n. 1 . e ;i 

II’ Sl.'itiia 

l.'.ii V enìnii-nlo pili atteso l.ilil.u |/ip.i-,. 

I tvoniii: I I -'ere! ili li'*.. a: *!-.*, 
.Maii/iiiii: A reatr.i 1! ir-iitro .i*oai;..i 
4 f '.ai 1 > .li.’L'.T 

M.ireiiiii: (.'a luic.'. .-.'a à '"■•.li 
? Vt..sslniii: I *1 vcii.-r: i*. r,- 
^ U.ir/iiil: U'in ia -'. r '' 1 . C'.a .Ii T,'' 
^ M'M.mI 

I .Miiiiilial: Tatti |s',,ii[',o ei-ci'ii'mi 

‘J Nasi'è: Riposo 

in \l.igara: .dicci.iteri di sO’u'b. rea 

Ì ttj .Vt.itiir,' 

d i\'<i.i.i-iitaiio: 1 .1 p ittagli.! invii'ti I -, 

< '"I. \ :ii 

1 .N'iiviicliii': 1 tre fia a iiegge. eoa 11 . 

V) ll'lllli tl 

■' 'Vtiovii; r,i n.ipoli't.ii:*. nel làir W,-t 
.•'Il R I.lli.T 

Ì 5 Oili'itii: lo sparviero ili Fort Ni..;.ira 
I Oiirscali'lil. l e .ivveiit.ire e pii .iii 'ci 
è ih Oiii.'ir Kli..y.iiti. con C. Vili,. 

(llviiipia; I freiietiei. con J. Kllev 
f (Irieiifr: (Jiii'Ko nostro nioinfo 

Orione: .Ml'oiata.i i!*I Kilitn.iag-it". 
i ('l'icaai I 
^ Ostiense; Rip.'-o 

J Oll.ivlaiin: ('l'àn.inn.i n’.\rro. eoa |. 
c ll-nyii.iii 

T Ollavilla; Ri 

5 !Sc.!n ri>n O, r 

• Paleslrlna; Fianiitur sull.! gran'!'' i.,- 
5 re.t.i 

u Parioli; WIncIieslrr '73 
g l’av: Ripiuo 

X Planetario: I.a castcll.ina riel l ih.a.a. 
3 r*in J. .Serv.ils 

■'5 Platino; l,*- avventure ili .Mliter (tic'Z 

Z eon T. ClirUs 

i Plinhis; fJiiiiso 

. M Preneste: I lililnistleri ilell.i firaii’.i, 
con R, T.iylor 

• q Prima Porta: I.a terr.i contro I ' 1 ;« ' I 
< mti 

la Piicchii- I'.i-se,)a» lì.'lle «ette fr.'c 
X '’a) \V. IlelifiTl 

■iQ Oiilritl; \'|. Ile gli eroi p'..t!i’o::<i, .. n 
l< V.' Il'.iil.n 

IZ R.ullo: Rip.i.o 

*• R.'.-ile: Ri'.o'la .il moto n. *i, eoa A. 

? Ire.,* 


i iì 
-7 ‘ 5 ’ 


r £ 


^ Jó'* ri Depili^: 

5 Rcv: 1.» fnustra di con Bm- 

nvi $ Ila-.'.'t 


TAririiino. ;:eil:i ipu.le s: f;,:.. j'st. femmine d‘i M, -tl: m.ischi s.uel,.. pi./z,. Esclr.. 1:1. a S. Vittor.no Rom.ino, . latir: I, .le)’, ” ■ i ari 1 «’i iii 7 > ve.. 11 1 a ( .tpaiiiielle R |s ■ 

sentir,' la fer-na ed .'tiergi.-a femmine :t0. d.'i i.uMi à m.m.n} ,1..,,.. me il ail*. ge , yj 7:,77;;:..:..;,:,7;':,;: .7 i.! ! 7'7 7 777 ; 77 ! 'via la'^^ R,"'. ! 

volontà dei u.vorn’or; di .-oti- ‘‘‘ìmì .',7 ‘ " '' ilN MEMORIA 7 "'*' di aO m;:,'i Ur.' Il lirto e d,-;;.. L.uid: e d*'::*' S. ; ' * ' ' 1 ! i,-,..-j (•. 1-., !(.,i.il.*: Il a .. f c..t. '. | 


(lU'.'tare rrima de'l.’ elez.o: : 
nei f.itti *’ i;on lU'lie promess*' 

ipe-No legg: che il l'.ir:;.:;!- : to 
pe.'. i-pprcA-are. 

C" Convocazioni ^ 


Partito 

filile Ir provM*!* 

f:* : sfu 1IJ I flit f,i ',i.u 

i:..’ 1 L' "1:^1, J ;«•-*: l»* 

' ‘'■r.f iL tl*l'V'-hh .1 ;•»! 

I icLiritari o ! » r* • it* 
\ ••) ih iri.i-mi.t fb.'Lc 'V. 


'ii.-ritti **7 i»i c»IO» r\ I 

— Itnllrliìno Mrtriiroc<»nro: Co DEL PROF, TOMBOLINf 


U-nii iThlurr tli ieri, mininia ELI. . •« 

— <;iovcill IO r«irr. alle tire 18 . 

|<kmU cL-Il;i l iiivtTSità IL)|)<*- 
VI segnaliamo i'Hr Huni.ina. in ri:i 7 za del Col- 

| -pauinisti. aii'Ai- l;;«:;;,„;7;'t7"v;.,u':77’ AtTl 

le. < lumi. 
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i ren**. Ii;a,-n''a. Llpiano \er,-aa>k. 
Il ATRI: ll'jlet. P.rjn.leM: .i. 
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nalr rate; -Me» p* .Jj baio - il ir Ccrceilo In tj magg.ore per Vittorio De Sic*, ano di -Quel signori di trcnt»nnl fa • co- 1 , p rr.’ata d-: i ‘ere 
Socnile cr*rio; Llt -re noto. r -ir-ofcrte « arcL*. «" «"<»* •>«•« 2 t.ÌS .*3 Teleelomalc . secopla c 


2 '*.: Tflfglomjle • «rccni.i cJ-z’or:^. 


, \ (j)r'rtrr pAta il pjrtirotarc cAratlrre dri film si consicliji U pubblico 

V.' Quandi \fw >ork riposa - f S^rk: P»;r'-r-'r*di \rdcrc In sprU4co1o datrinìiin, r di non rUclarp JCli 

‘‘’,77''‘7‘rr‘'v’.v^'r-o'v7 «I ^ amiri U IrAma del film stesso 

^.Pkir^s: G frrì p p»'*'- M Ffrrr: OHARIO SPETTACOLI: 13.50 . ÌA .50 - LS - 20.10 - 22 AÒ 

I IT ’rrr • ) 

|Ou*nnrltj: 1,^ rir '>'4 a c'f*r- i primi 1 flornl sono ta^^sativamentr vietale le tessere 

i il. Icrììi ULc I'.33 ì'.U'.'g Ù 37, cd I biglietti omaggio 
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L’UNITA» 




Gli avvenimenti sportivi 
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LE SQUADRE MILANESI AL CENTRO DELL'ATTENZIONE GENERALE 

Oggi II “retour-fflotch,, Mìlon-Rapìd 
Lo L ego giuilico gli incldenfl di S. Siro 

L'invasato Lorenzi si scaglia anche contro i compagni di squadra — Proba¬ 
bilmente nella riunione odierna verrà deciso un supplemento di istruttoria 


PROTAGONISTI DEL GRANDE MEETING ATLETICO ALL’OLIMPICO 

Porta fortuna a Janus Sidlo 


t^lKXNA. H — La 
dia dei Milaii. clic poi-hiMa 
d'iniaiii i-era contro il Kaind 
di Vienna la partita di utor- 
ni> per la Copiia dei C'.nnpio- 
ni, e itni'ita stamane in ipn - 
sta capitale, aeiaimii.iftliat.i 
d iir.dlenatine \'i,ini e dal 
11,1 dico (Il Ila ^oen t.i 11 eon- 
riUlieie l'aMini ■-l tiovava ma 
fl.i iei i a \'ienn i A I)ai li il 

I iLiido di lirrot.i. i! \ t.iuai,, 

II e s\ Itilo II stolai ne nte 
'lutti 1 Jtioe.j'oii sono In Inio- 

li( eondl/io'il 

l'ili aii^tiieM non dnpei.nio 
di eolni ite il di tac. o di tu 
li '1 al p.i M\ Il (Il ll'iia untili 
di Mil.iiio (1 ]l L'.il II nato I e 
dii H ipid, Meikel, ex na/io- 
n ile. Ila detto t’.a l'altio' -Chn 

III siiiiiulni iliiliiiiiii SI pus,Il 
liiitli’re SI e risto /iro/irio nel¬ 
la partila di Miltuio. in rin. 
lionoì'anli' le i/niri inennnia- 
rnuii (inisiile iliiirnilhii’ii 'Il 
fhr hit (ol/nto pilli CI III no.sln 
piodilori. .snltnnlo jter innr- 
( Inaili errori della (i./esn non 
siamo riusciti a stra/i/a/ri- ini 
multalo ih •Iretta inisnru» 

In campo it.diano la |iaitl- 
ta è particolaimente attesa in 
«inanto dopo le seimfitte eon- 


seeiitive .siiliite dal rossnmii 
ad opina dilla S.impdoiia e 
deirinter si attende al più 
presto ima i laiiilita/ione del¬ 
ia sipiadia (Minpione d'itali i 
e pi.i nella ji.iitlta di domani 
potnlilaio seiifiiMisi (|iiel 
sintomi di mi}’,li(ii.imi nto .ni 
Sjiie iti (l.ia|i spintisi italiani 

1 .'me.itoli del Mil.m liaii- 
iio ‘Solili Sii o ine//o ' mi no 
ini II i;i I 1 II alien.me nto nel 
Io I alilo dii i’i atei , |illl eie 
altro pi I pii ndeii- eoiei-i i n 
/I dii ti 1 I < Mo (li Unii II ‘ (il 
(pi.ile ‘ I ili- pntei a doni eu 
sili 1 Ile ont I o - I ivineit.i eoi 
K ipid 

l.a loinie/ione della 
di.i \ I 11.1 eomiinieat.i d.di',il 
len.itoie \’i un (lupo l'ultimo 
.dienami nto. eie- m eitettiie 

1.1 nella mattili.d.i di doni.mi 
Conilllilple sii.i Mi'Ul.imelili 
.issi nt( .Sein.ifrino lim.e to .i 
.Mil,ino mi ut 1 e in dulilno 

1.1 p II ti I ip.i/ioiie di I.ii 
dliolni 

I. I pai t li a ' ei r .1 duetti 
d ill'.ii tiltIo .sjiaimolo /.iii. 
eo.elms ito d n siiau.due e Ites’ 
e (Ionie/, .iiieli'i'ssl sp.ntiioii 

* 

WII.ANO. )t. — Dom.im la 


IL MERCOLEDÌ’ DELLE « ROMANE » ^ 




Osservsiicrie 




Lenii (’olcio sarà chiamata ii 
|iioium/iaisi sul disfjuslosi 
incidi iili avvenuti nenli spo- 
Kliolni di San Sito doini il 

dei hy mil(ine.se' come e 
nolo le lespons.dnlita s mlir.i 
no alilne t;.n/<i clilai, si.lo 
clic e st.ito Loren/l i piovo- 
e.iie (.'iieelil.il uni e (liillo 
elll.ilnandoli • 1 1 .miei ,ic( 1 - e 

alti 11 andò p( 1 1.1 ni e^li.i il 
pillilo 

1 ..t I ( i/ioi ,i‘ (111 li) Ole 11 
(( d in p 11 tieni.Ile ili 7 . inn.i l 
\'i Oli I .'si lii.ii I nei I disi II 
teie 1 I lumi me n’e i - i i i a- 
t,i e nule p.is dille di i s eli 
|ii ne ni.i non s| disi ulne n 
1 1( .11 e il pi inel|i de i• pon i 
lille 'Il l’.ll ineldeutl. i ono'tmi 
t( l.oii n/i Ili I teni I is II (il 
intuì 11 dii e le .iei|iie .dilila 
elle lo I .nitoi I// i/in la ad a- 
dlie le s le tee,ili nei i .ndioii- 
tl (Il ('lieelil.ii uni dielmii.in¬ 
do - Mi ha /ireso /i, / il i ol¬ 
io roiiir '!• pissi stalo mi poi 
lo alla I ii/ilia ih .Vnlnle /,i 
arerò tulli aihlm'^o < in ••'•li¬ 
no dei miri (001/111 ;i/i pisse 
milito all iiiiitaniii 
Come SI vide l.uieii/i (eie- 
.'ivielilie intcn/ione di iielne- 
deie liti milioni di ilsaieilnen- 
to danni I non esd.i .i .se mimi 
.si anelie contili i eomp.mni 
dimenile.indo che Aneeldlo 
Ini tentato i i/iet ut.unente di 
cairn.Itili alimele- inalili i.is i 
i;ll • Stiamei.e-ci ■ (nell.i (pni 
le c.deaon.i .i lii'ol di teinii- 
iie I lentia va (indie il nero- 
.I//IIIIO Am'.( lillo) e diiiien- 
tieando die se Sdimlfnio e 
sol.di) liiimo (liste II neuli 
spimlnitoi non e ‘lato ciito 
pei Slitti dello spinto .s.udo 
(nd (pi.ile caso lo s/urilo 
s.iiito es’lelilie indo-s.iti) |iel 
l'oee.isione le sesti di Ins-ei- 
n\//i » 

M.i l.mt'e- piopiio (piesle 
(lidiiara/ioi'i ( onfi rni.ino co 
me l.inen/i ■ ni un ms i .do e 
(pimdl l.i l.ee.i non (lese esi 
late .1 piendeie I mossi di¬ 
menìi del (-.'ISO 

CoimiiKnie nepli amliienli 
(Il S'i.i C'.isali SI i Piene di(‘ 
nella .sediit.i di dom.ini non 
veiianno piesi pi os s edimen- 
ti speeiliei in (pninto pioli.i- 
Inlmente M tidiiedeia uii 
su|iplemento di istniitoii'i m- 
leriimando il eommiss irlo di 
e.unirò ed l podll tr stlinorii 
all.i d|s/;i|stos,i seert i 


là I o II di II.mini- 
l-ni-.MlO ( Aln t l..S'l lo (lue 
TiUhlill - ne tu llitlll/ 1) n.d.n 
.Noi IV lliis.i) I.I//1 Ci.lles’.ille. 
li) DrU. '!) U (1)1 ss Ulti I) .Sli.i- 
mko limi;lie//e t, imoll, fi. 
tot II. IO. i 2 tl,(i) 

l,e .din (Ut e ‘ (Ilio st.de 
s'iidi di lliaii ue Ilo, 'lii(siin, 
Diilidis. .Sitl.i. linuie.itliii ill.i, 

( ■.itipu m A.n t in|i' 

La Rugby Roma battuta 
dai Btack Rock (14-6) 

ltl.\(K ItIM K (~). N'II- 

l.iii. (lidi. O'Me.ir.i. (Iri’li.m. 
VSieiits (lleesiiii. .Mi lliuilii-t. 
l'eiidircs. Il.isiii. .Mi ('luirl, lliii- 

III.is. Itiillei. Il.issell 

\. s Ull.M \ ii rriid. I clicclli 
silsi'slrl 0 ((liiiuii. (.irli. 

iM.im.i II,(SS,tuli ('urli. ( 
(iiierriiu. (luisilii, (Ir.issi-lil, Se¬ 
llili.i. 1 ( 1110 .ittniill 

Aiuti I IDI M.inetO di 

N'i M'ee lad111 di iin,’t>S dispid.i- 

tiei eli ili \(i|U.i \<itiis| II- 

I miti SI il) Il I tu e V. Itili k ii.iieio 

II dlldii 1 I ‘UH eli 1 di II A S Hii- 
in.i pi I 11 .1 II I pi dliuii SI ti.iii- 
lei ti uidii II -1 I .urli .is s I 1 * (Il 

III ■ tlltlli il pinna II lllpli, (Illuso 
in |i I! Il I pi I (‘ ,1 

Ni ll.i n|uisi 11 .linei ilusido ce- 
ileii .ill.i ni ippliile (le-e (let;li 
III noli s| (Ile li.uiiei ii‘.ili//.d(i 
.iltn ulto punti 11 iiimleppio i 
-e dllrite d.i tulle mele, nil.l del¬ 
ti i|U di ( st d I 11 .isfiii ili.d.i 



DOPO I BIANCOAZZURRI ORA L'EPIDEMIA SI ESTENDE TRA I GIALLOROSSI 

Anche Corsini colpito dairasiatica 
mentre Da Costa è quasi sfebbrato 

Losi, Secchi e Morhcllo hanno ripreso gli allenamenti - La Lazio compie la prepa¬ 
razione a Como: forse domenica a Bergamo rientreranno Vivolo, Fuin e Lucentini 


lainciare in Italia 


A IMilano il giavellottista polacco con- 
cpiistò il record del mondo - Da oggi in 
allenamento a Formia gli atleti sovietici 


Attacco-difesa: scambio tra Roma e Lazio? 

AiU'lie dii|iii III ipdiil.i Klornil-i (Il c.iiiiiiloiialo l'iitl.icco 
(li'll.i Itiiiii.i e l.i (lili's.i della I a/iii sono aiieiira al eeiilro 
(Ielle iMileiiiIrlie delle due lllos-ne per opliosti nidtlsl; il 
primo per la sui ostili.ila « a\ari/ia • (.ippeii.i il uoal In ciii- 
(pie parlile) e la seeimd.i per l.« sua e(('essi\.i > pr(idii:.i- 
lila > l.iddirilliira là teli al passisotl. Il prolilenia potrelilie 
risoli ersi laellinente seiileraiido la dlfes.i liiaiiro.i//iirr.i .il 
posto deirall.iero fp.'lloiosso e lireiers.i: ma essendo tale 
proposl.i di iliilieile ai i oKlIiiieiilo .1 r.iiis.i dell.i rii.ilil.i elle 
diilde I « niKliiI • rioiiaiii. s.ira pio opportuno es.iiiiin.ire 
con il lelrsiopPi di II Osscrialorid Moiilemario le r.ilise del¬ 
le delieieii/e sottolineale da ipiesle |)rinie eliiiine stornale 
('oniiiieiaino ii.itili,ilmeitte eoo la lloiii.i ilie domenle.i seor- 
^a si e troi.ila |iiii lieiii.i .die leiili del nostro lelesi opio. 

Da Costa si è svegliato appena in tempo... 

Clil litiidamlo Miir.isseii/.I 
(Il Mi'ci III e Mill.i loliiiil.i (Il 
I).l l'est.I (Il liiiire III li.i/lii- 
II.ile --1 .ilteiiilei .1 il t |s\l‘|,•|■l• 
dell'.di.Il ee pl.illiire- VII III III-. 

( .isieiie ili 11 I p.irtit.i eoli il 
(■etie.i. ( iim.istii .111(111,1 iiii.i 

l ell.i lU liive il f iltii (■ , III- 

l>l l'est I s| f s\|.|^tl,de sull) 
.1 1 d.ll) I filli le /Il I feilu- 

n.i. .iltrimiuti i liis .,'i i eme 
.lini.il I .1 finite). Il f.ltle 
^-if ('ile « l Oli riti II 1 lite nell di 

tl 

|>UI* 

invili ( « ili I I II V I I «* 4 ( Il >< 

\i ut uil t • Il "I « in 4I1 

f M 4 li < .«ri 11 » I ' t tulli I 


I 

Vv U.il.il Ner. se,di.ile In tesl.i 
yìS .d iiii.d». ceiidiK ei .1 d.i un 
vV e.ipo .di'.iltrn v.ui.imi nte .dt.o - 

JiN (-.Ite , 


Vittoria di Dalai Nor 
nel Premio Caio Ccstio 

l’iev.i (Il m.ip'i'ier del.l/lene 
(lell.i riimiene di /< ile|i|iii (Il 
Ieri .lite l'.iii.irmelle er.i II 
l*reliile « C.do ('islien sui 1000 
mi In 


.(Il lidi rse/ieiie 
,1 Die e \Ve|e\iede 
is .ine iietreiiline 

SI I I 


(Il Ile |ii .te 
I he lelmi- 

10 ll.l sll.l 


Dii/io .Ilei fatto sii,(e,- tra 
i liUiiHo ,i/‘.uiii l'asudiia olà 
im()ei \ el-il nelle llle mallo 
lossie leu l'.iltio eia stata 
1,1 loltii (il D.i ('osta, len m 
lece e e.iiluto m,li.ito .mt lie 
Corsini Is se il teidio avanti 
(Il.lllol Os-o e 1 ( 1.1 (piasi sfel) 
Inaili i(ia/ie .die immedl.de 
(Uie (ir.itii .deeli d.d medilo 
s(u-i,de (iella l{om.i, dott .Sil- 
vji. li ter/mo invece a(.vusa 
nn.i feliliie mol’o alt.i co- 
niuni|iie e molto difticile i Ih' 
ainliediie luiss.ino stendete in 
( .im/Ki domenu a 

Meno mille che Siu-to ieri 
sono tornati ad allenais/ hii- 
si. Selcili (• Morlx'llo. v.ilc a 
d.ic eli altri kioc.don coliuti 
III iircc>‘dcn/() d.illa feblue 
[trovile. d.i d.d morlio di Siti¬ 
li.ijioic e io-ic(lie nell.i [i.ii- 
tit 1 con il Vcion.i Itile s/ di- 
stuitei.i (Il m.dtin.i in ipiaii'n 
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^ L’INCONTRO DI SABATO PER IL TITOLO EUROPEO 

I- 

I Lavoro per Duilio Loi 

I in visto dì F. Chiocca 

.I -— 

,‘V um mm,.l'.''.'r'‘."a"': ^ campìonG italiano inizia l’allenamento ogni 
il;V\;\7X;I:,l,?''pm!.'e-;l'. ^ mattina alle ore 7 - Pronto anche Mazzinghi 

^ --_____ 


tl 


M« 


4 tl i !l 

LI T 1 1 1 « 4 * '»!« I in tl • .1" - 

4 i>r.t uii I \ • il « tn«'T I fot in i 
^ (Il 114 * ' un i nlili* I I 4 T 
(|ti lUto I iLti (Iti t 1 • n 1 I I 

. if. Il-IV. I 

Menegottì: un « mislero » da chiarire 

\ i|U(-sli> puiil.i s.iri iiptiertnim (hi.trirc rlu- .1 iin.dii iim- 
drslK .TV lisi) la pre.ei'/i in rampo di Mi-iie-uMi 11,111 r s/.ii.i 
di aliiiii.i Idilli) 111 Iiiuirna per 1 Uili iis»n « tu n Ile in- Uk.i 
l'aiiiiro 1*1 Ilio ri 1 'ii il itlial)* ii Uis/ii.ki- i i-r.iiiirulr di Im- 
i.irri III (lis.iri iirdii l’ririKri mi dii uiiidi •• s..In m lidia 
la st.sni|i.i im i.oi.i i. le\ rl.im inlls tu itesi il" -'i ."slu-iir 
rlir aflruid.inil" e rim "trriiilii uli .iviers.iii per tiuii 1 -Mi 
d) ciurli In ' I. Mi|".il" «v iiiliiiesr li i p( ni 1'su .il tldiiisurl 
di tnlrrvriiire lllier..uu nle di s 1 "iiil.i l.dtidi |iii 
sviliti) il s:n, ("it|"(,i - sj,*-i. li' 1 1 SII, (,'• Mj 

C't- liisncle» di p.ic.iie IMI ciiK.iIure M iiiili"|il J" t l.ircli riii 
riirrrrr .i i mU" "Il .1.versali’ IN r 1 i"!l" ei, im il sidiu- 
•rrdl" airelitie lii!i..d< Il ("idr.illo iiii l.i i:"iii.i ut "iilii 
flit usi 

Non sarebbe meglio Pistrin ? 


NN ;'/*’'"• 

VO li < 4 » T' 
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^ III" 

I i;:. 

Ud. usuri j „ 

iir '*4* ll.l ' 

4 !i gr.i/i.i Oo * ^ * '‘V 
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(Dalla nostra redazione) 

MILANO. J. - Li r *: 
ih l i iinibtUi.nu il ;•»» 

tnit 4 hi’ Mis'i ’Td ( 

4 »rNO fr.’.r ('h 4 »i t «. 

4 »i mriJ ni«.rr n». ' ’i • 

iìTif I rr'iit !r itrt' 7 / ♦» cini* 

rroH.i. l’.rjN jith . i! 

; « ' hi jiji.r* 

(II»’." ; j' /»"..•(> if« 

• I \ '■(IT... n» p'»ri 
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rr, 'P; ' (T 

rj(J (i Prp» (I.. ri 
;n i: r * 
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'nrjìifi . »’ 

V*/(» r* I ( rr** tr.. 

ni ,l fìt 
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! Il 1 I (tl '» 1’ J iT ’ l » * ' ‘4 

« g :ti • . I « fu I ìif'iu .« 
I '1 li t* I n j i« 4 li un 

^ »l« : * u* i’ i‘^’siii’'o . ,u I j < Il 

.(VI.! TI* . V it.» Il nu^l («Tv 

. t'P.ii ' 4 • t * \ É't 4 i 4 L! 4 

.1 14 4 , t.i I I ;ii 4 ii T% P 7 » I Pi 

^•ri ' I 4 r Tr* \ .ir"! i 4 vj 

I /.* i * t:n « PM // li 4 (il \ 

! i,M t'ìtl*» 1! ItllU tll-^lfìn» ti'ir.t» 

1 ru t 4 P* r i 


A T 4'*. C I *^4 hi f.M I 4 II. 

«Sii» «I** *ff 4 **|v.i- 

n .4 I T« • 4 II» « s t ,1,. I I 

hil 4 *4 ’iTuji» \!* ti 4 c 4 ’P 

!i « ) • 4 * I .11 gl -v »i 4 t 

I III 1:1 f'-rrv 4 I 4 n 4 « r- 

g 4 .I| 4 * ni 4 IL TP * 4 J 4 I*«V 1 ! 4 - 

Ti«» 1 '* \ pilli » "• « i 11 I » Ì 4 ‘r.* 

in'“i'-t4 1.7 I .( ri* • T» 1 *' ri** in 

C impt* 1*4 T'4 *t *11* l 4*144 iTi 

di fi-rj 1 4 }* III '.4 .«Il Ni lì 4 ! 

La formazione dettata dalla logica 

Ma 1.1 lurr drii i l< c:c i sita asrull.ifa .t naie Ti/ianu 
O n rr 1 »ranil'i.d.i pfr lUi i iii'rs::;iu itl.irru driro/iiiusi/iuiir 
c 1. < H I.I I ..Oli- , . r I - . • li f U I •) .1. 1 n.i'i i,i I. i hi- 
5 #'/(r o , I il*- Il • //'• .1 I •' I ; 1* . I o 1 11 ,1 4 \ I II CI,' 1*1 (li 

m 7/ .li , sI I . f:• ■ I I ■ ! li i.ii I (i> tr • • I I •>),■(* 1. ( sui¬ 
ti sijii-*, I.I (<:, .>’• ,*es(l(, l)i l', -l( .il ((IdTu (• 

Mori), ih' . ! I s i.'i r ; . r ; [ u i ( , /ir li 1\, -i. i I.i niicJn'ri 
foI:i7.i n. » Nuli si ir.dl.t di un siiicrrinirido di t .U-Tlaiiu 
m* dri . inarsir > > i:i/irri Cr.inili un cxdnallsla rrrln nuli 
foiprltii a naie li i.».-." . 

Sono proprio utili certe multe ? 

JSrrsf T.ùn'i'i'» i,ri sit-ioi/vii.iitir/.irri .ul W -.iid-ii 


5 ^ fui SMu-r. f.- Il, - 1 ) if. I ; 

ih !" ' 11 — . -11 • t •’ '•, ) I 

lidi ni (•'■'• Il .V , 'i- I ’i.:' ■ 
i.'i ! • ’ ' Ili)'. ( ’i,- r l’r ,1 

L.f I 7-1 f.'i.ii’ l'i (.:.,• 

I 


( un 


in . . 

1 / i,:si 

7 i> 

I! nati h 7 u. f'h Ui i< h 

i-.rr,; hiOiJO uri l’.,'.i//u de'. 

S|i)ir! (Il .■'fero * . 

Silfo .11 i‘) ripr.-i,’ 


f • ( c 


l■u.';lI 
lì ini ,' r . 
N/u* r’,. Ilio 

Illuni,, Il 

( il, 'ri s 

7 .'ei 1,1 il 

ji.in.i il. 


muri 1,1 ’iu/ii-.'ro 

/'ilifr.! 7 {(i/').ri)i' 
sili iiiii'^tr, la co'fii 

l'i tiTiIlKI l'IìiT 
'.'u jire/i.i r.indo (• 
•f.'o (fiii/'iT (i.m- 

iiii i 7 i Viiuifo .S'/r():ri 
l’iirr-ro a Mi’inio ih f,l’r 
' Vìun')'! i uro - ('Ilio, rr •' Jir ■- 
(■ .:.) /'. r Il 'ni; iri.l'f II,;, io 
) I I !>'■ ii.rifil' Ti' Jr,:n [trr'ini- 
I, i ! p I pe', ’/iK o lUii-i . ■ r 
ih 7 n.Ili .il (i"i (inj .-'l'/.fi.-or. 
i 7 <'",; .s' 7 -V ni lo'III, no rhr 

ìi.r’o I ir i]iii:i!to Chiori'i: .• 
[ir. M',i;,-r..rr’iii i,)lli .iilm. 

.',i/,ii'’o II iiirzzoiiio’’iio nella 
/•.'i-sTii ih 1 X’iitorrlh r ih, 
uh iiuoii'r: ilr'Iii irrip.i .fi'd- 
'inr,.'.' , ! - l’,.hfiorì - fiut 

.'..r.iiro •,(<| Ti'.' 

I ...ii'i, ,.' 1 ,. 

N (ist riinin 


s\\ 11 '\N ( l*urluriru 1 . Jl — 

Il ( urridurr d.ili,(nu llrunu m- 
iiIuMi SI fi (lissifirdu (itlaic 
nell.i |iriin.i l.ippi dri Itili, ri- 
rlisiirii (Il l'urliiriru i inl.i Irri 
dal nirssir.iiiii C.il.il \ ara in l 
«rr 17 niliiidi II lenipu (Irli tl,T- 
i li.iiiu r si.iiu ili I mr ’J’Jfi". 


li [)omeriuii|(i roiiinpico sar.'i 
iiicupato da/fli atleti [larteci- 
paiiti ,il ■■ meetmi; interiio- 
/miiaii ■ alleile .-e .s.iiamio as- 
.-efiti |).i Ciisiii e C«i's-d)i so¬ 
no '41,1 [iroriti I sostituti nelle 
pel siine (Il Seccid e lai.si 

K' iiululildameiile un pee- 
c.ito listo elle l'ex atalantino 
st.iva ambienUdiilosi cosi be¬ 
ne nella (iife.s'.i utallorossa e 
elle Da Costa ftiusto domefii- 
la eia tornato a .setjn.ue ma 
pa/ieii/.i. 1*110 con.'lderni SI 
pro[>ito nn.i fortiin.i elle ci 
si.ino » I incalzi, clu* l'avver- 
s-,n IO non sia di levatura ec- 
cc/iiuialc come dimostrano i 
sci u,);il incassati d.i Olii/- 
/-•'irdi al Vomcro e rl»e infine 

I. 1 [i.iititn SI «loeln tra le mu¬ 
ra .iiniciie 

Intanto ieri i ui.illoro'si 

II. inno ipireso la preparazio¬ 
ne con una seduta a b.isc tii 
.itlc'iia e ìfitiii.istic.i -siolta.'i 
•il V.iho S Paolo- airallcna- 
mcnto iiaiiiu) /i.irtecipatii tut¬ 
ti 1 i(‘du(i dalia p.irtita con il 
(.ernia meno liRficaincnte Da 
('|•s:(^ c Coi siili ed ni piu in- 
leie l.O'i Moriiello e Seccin 
clu- sono com|>Ietainente uua- 
iiti e ciré dovrebbero essere 
a dis-;)Osi/ione di Stock per 
im'eien:u.il(> iitilizza/ione nel¬ 
l'incontro (Ir domenica 

l).i [i.irte suji la La/io ha 
r.i-fzmn’o Como ove rimarrà 
tino .1 s.ili.ito nuattina |»er i»o; 
l'i'ttir-i ,1 Berfjamo per I-i 
[iirf.i.i di (lomemea con la 
-Vf.ilant.i i bianco azzurri 
li dillo niirc'O In preparazio¬ 
ne leu mattina al Senigallia 
con un.i leggera seduta atle¬ 
tica gmmea .alla quale hanno 
[ires-o [larte «nelle Lucentini 
Viiolo e Film elle secondo 
([iianto 'I è apprC'O dovrcli- 
ti-.-ro rientrar-,- m .squadra do 
incmc.i 

Co'nunqur CirU- ha pronies- 
(Ile li formazione reduce 
(I ùi.i (''lente sciiniitfa d; 
X'.cs. ITI iri.i Verrà - i.Ct t-s.ti¬ 
ni; m.-uic Tirrduta - Negli 
aiuti.tu;: b.anco azzurri s; 
s-:it-ni.-,o iliv siano in corso 
tr.dta’.ve per sostìlinrc Ciric 
(o:i Fro'-i alla direzione tec- 
n.c.i di-;!.i sqii.adra: però r;- 
■lì.me ’.l f.itto c'nr l’occh'.ilufci 

ir igo (it-I c.aten.icc.o •• s;a 

s'..f.) i.s'o ad AK-sSandria 

;ii-'.à. 'tos-d alborg.» in ca. 
Ilei I :>.'(-o alloggio l.a I..i 
sc'i’fir.i abbia avut<» u:i 
ci'Xo [.1,0 (Oli Siliati». 

I! ((•.Ilo- S.l.ato oggi o ào 
mani (h'i rebbe chioidore a! 
C D (i. approvare le multe 
con le (|’.i..l: intende p;inire 


1 gioì.itoli tu.Ilici) a//urri 
(lejla sc.us,i volontii tlmio- 
s'iat.i ad Ales*s.indl la 

Da oggi a Palermo 
i « criterio » militari 

PAI,FILMO, K — I).i dii- 
m.mi ai l.'t ottiibri* a P.ili'niio 
avi.inno Iiiogn i Ciiteii.i n.i- 
■/lon.ali miiit.iri di atletii'.-i 
l(‘gg(‘i.i e irtigii.ifo La m.dii- 
fcs-t.i/.iotie e organi//.it,i jier 
conto del miiiisteio dell,) Di- 
f('s.i d,il Comando regione 
niilit.'iii- (lo'la Sieilia con la 
collaboi.izione del CONI e vi 
lirenderanno parte 28 .sipi.i- 
ilie r.ipiiri'sfiit.itive dell'Eser¬ 
cito, M a r i n .1. Aoronantic.i. 
Ciiardi.i di Kinan/t e di PS. 
IH'r un totale di oltre ([ii.it- 
troeciito atleti Oli ineon’ri di 
pii'gil.ito Fi .sv olger.inno m i 


iiii'.ili delia Ti'ra del Medi- 
terr.im-o. nientie le gate di 
atli'tii'.i leggcia .ivianno luo¬ 
go pie.ssi) i! nuovo Stadio nu- 
lit.iri- -Med.igii.i (l'Oro Te- 
iii'tile C'.iimelo Olmi.iti) •• -i 
Itocc i.iif ileo, etu' s.irà inati- 
gin.iN) il IO ottobic 

Van Steenbergen. Impanis 
e Janssens neHa Peugeot 

P.-\I{I(:i, U — I.;» Fo/ionc 
bi-lg.i della Peugeot - UP sa- 
r.i tot imita d.i 12 [irofessio- 
ni.sti .dia ti'st.i dei ([uali tigii- 
reramio. per l.i iiroFsimn sta¬ 
gione. V.m Steenbergen. Ini- 
[).inÌF e .l.in.-'SeiiF 

Della Fei'ione non faranno 
parte Plancliart e Vlnyen che 
dovrelibt'ro correre per la 
C.ir[).mo - Co[i|)i e Uraidiart 
elle ll.l fìrm.ito [vr l,i S Ha- 
pli lei - Cò'miiu.mi 


^ fii'r ,1 r -l'.'o rirofiio d.-i Ir,!- 
5 ^ CiT’ 7 )','.''o 7 O! il c.imj) o-ir 
• < t'r’iT eh oi'i,; lo sf.if.’.'.’ 

■ SS S' Sitilo .;.,i h .itili iiìrnni ti;- - 
.M 1 .: i: 7 *.: r. i ■ r.n < 

^ T!< 

I- 



Il lanriatorr (li (jia.'rllotto 
[)(diiC'.-o Janus Sullo rtriic vo- 
Irntirri a piircf/i/nirc ni Ita¬ 
lia .-I Sullo li sole iritalui 
porto Jortniui aiti 'ina rolla 
([inirii/o nel iiiiinno del l'JóO, 
a Milano, nih rointai.iiò il 
rrrurii moiuhalr con un lan- 
Liu di metri iJ.O'iS che r poi 
rumis'ij la .s/ni misitra ntujho- 
rr. Janus Sullo spera duiufuc 
di npetrr.si e di .-itrorarc 
.sotto tl sole (il Roma la forza 
r d diitamt.smo nrcrì.sart per 
l'e.eploit mondiale. 

Janits Sullo non m-rebbr hi- 
solino di preseiita-toiii, tut- 
litrta per qtninfi in occa.sioiic 
del meetini/ romano vorranno 
sepnirc atieiitameiitr le pre¬ 
stazioni del liinciolor» pohic- 
eo riportiamo t dati .salienti 
del suo currieuhim. 

Sullo è nato a Szooirniec il 
19 piiipiio lOJlì: è alto in. 1 .S 3 
e pesa 79 cliiloitramini in pie¬ 
no allenanicnio. Iniziò la sua 
earrieru a 17 anni (nel I 9 .sO) 
laneiaiido a ni JS .76 .-1 19 an¬ 
ni Juniis Sullo era ancora al 
di sotto dei 70 metri arendo 
ottenuto nii record di metri 
ij,S. 4 J Dii ifui il volo prodi- 
piosu verso pii io lustri 

L'anno sueeessiro. infatti. 
Jan II s Sullo st preset ti'ì con 
ini furmuhibile lanco di me¬ 
tri SO.l'i ehr pii permise di 
roniiuistare una prini.i volta 
il rrmrd mondiale. Srll'iin- 
110 suricssiro ( 1974 ) a 21 an¬ 
ni, Sid.o SI laureò a Berna 
(■(un/i'oiiO riircpro con un lan¬ 
cio di 7 ().,'f.» pur avendo ot¬ 
tenuto un record .itapionale 
dt m. 79 . 03 . 7 ,” stata qucsfii 
la stapione meno buona per 
Sullo che neph anni sipiteiitt 
st ò miintenuto .sempre al di 
sopra dealt ,S 0 m : .S 0.07 nel 
19 . 7 . 7 . S.t.Oti ( ree nioiid ) nel 
19.70 e in ,s 2 . 9 S ni questa sfa- 

plOIIC. 

Janus Stdlo verrà a Roma 
in ottiinn forma. Sede pare 
fino 'III oppi disputate rpli ha 
sempre .superato pii .'0 metri 
con facilita ed all'Olimpico 
troverà nel sovietico Ruznet- 
sov un (jtlerd in prato di ini- 
pepniirlo al limite della .sua 
possibilità II lanciatore po¬ 
lacco spera dunque che l'aria 
(Il Roma all porti fortuna co¬ 
me (fiiella dt Milano ut l 19.70 
ed e anche (fucilo che spe¬ 
rano c che ali aupurino pii 
sportivi romani i 'inali at¬ 
tendono in qur.sto primo loro 
meeting di veder uno spetta¬ 
colo depilo delle Ohmpuidi 

La squadra polacca presen¬ 
terà. oltre Sidlo, altri 4 atle¬ 
ti di eccezionale va’ore P:a- 
toicski vanta un re'O'd nel 
disco dt ni. . 74.02 e sir,'i sen¬ 
za dubbio il pi’t .irricolnso 
anlaannista oT il nostro Con- 
-soliui. nrj SI.Ito m ’’ir.po sa¬ 
rà in para (tiabn.i'sht che h,t 
conseptiIto q je.si'anno una 
prt'staz.onr d: m. 7 . 72 , record 
st.tmOTiiile europeo: nei l. 70 iì 
metri la Polonia sarà presen¬ 
te con Leivitndoie.ski che ha 
un tempo stagionale di 3 ' 4 T'.Ì 


ed iiifiiic nei 301 ) 1 ) ni. la eqai- 
jifi’ stira r(i()[)resi’titaIo d'i 
Jerzij Cruinik thè in ni leii- 
fio .sulla distanza 'h 1 i'> 1 ' 
fini rafifirrseiitiltira -enr.: 
dubbio forniiihihile (he <■ se¬ 
conda, per valore ì> i tini, 
solo a (fuella sorutua 
L’arrivo degli atlc'i pohti 
chi e atteso dt ora in ora 
mentre Jinlaiidesi, ■.lorveuesi 
svedesi V .soi'icflei sono 'ini 
(pinitt nella Capita'e c sono 
stati dirottati a Fornm dove 
riniarraiino in all'’nemriito 
fino II venerili sera. 

Hanno rinunciato oh atleti 
del liehiio v della dc-iiiania 
l.'st ed e mi vero fireeii'o fier- 
ehè era viva l'attesa li vede¬ 
re in azione atleti d'-l rtilibro 
di Roger Mocns c ih Preti's- 
per. 

l biilparì oittnpvir.iifi g 
Roma venerdì: ne’*'! .sfi-s a 
Dioiirita arriveranno inn )’'• 
tnplc.s'. preci, juposla -i •' se 
zen mentre ph atleti ifuita. : 
ragpnniperaniio Roiiui ih-et- 
taineiite dalle loro sedi 

I b'.gliriti dovevano rssv'e 
messi in rendita (, pp iir'le 
abituali rirriidite vaie stiche. 
ma pvr non aver potiit-i str- i- 
perr i tempi con la ornali z- 
ZaZione delle riedr tor i gl; 
orpaiiizzalurt s; sono v -’t 
stretti a rininndiire !,i i-ii r< 
ihtil II domani fi' sta'') ■imi* re 
re.so noto (he saraii-i-) .m-s i 
in vendita anche un (‘-.fo nu¬ 
mero di biglietti ii luZ'oae 
id costo di l, 101 ) fier uiil.f - 
ri, rt'.inzzi e studruti ni i so'o 
per i posti ri triburia Tevere 
C delle curve. 

REMO C.IIKR.\RI>I 

De Marco Akins 
il 29 ottobre Boston 

UOSrO.N. « — Tony De 
M.tri-o e Virgilio .-XkiiiF. pre- 
tende’iti alla corona mondmie 
dei [lesi welter abbandona'a 
(I.I H.isili-) si iiu-ontrcrumio 
il 2 ',> otìolire a BoFtoii. I.'in- 
eor.tro. fu 15 riprese, non sa¬ 
rà valevole por il titolo. 

I veri motivi, i retroscena. le 
m.inuv re di eorriduu) dell.) crisi 
dell 1 Federe.Tleiu iltiistrati in un.T 
gr.inde inehiest.i elle .appare sn| 
iiumt rii di ([uest.i si ttim.in.a de 

IL CAMPIONE 

il pio diffiis.i (d (.’-iettivo yrtti- 

m.in.ili- sj),.rtii,' 

IL CAMPIONE 

treven'te ineltre; 

• In grande servizio sul 
tennis. 

• Nella scherma slamo arm- 
pre I primi? 

• l'n francese di r«racas 
mole la mrnna di I.ni. 

' IL CAMPIONE 

• Il grande durilo Baldinl- 
.\n(|urtil. 

• Tutte le partite di ralrio 
illustrate e commentate. 
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r l'it,;:.,: io 
Il 10 TO'.’,,!-., m.i lii'ii 
I eri:, li. .’ F .1 i-s i, .• 
ft'i'ii''* ro (/jii'ì ver,) 
f,s,-h: 


la p.i 


'st N; di I Vli 70 -|'X' 


rr.i il" d .u ( < ni" 
r...e('i . di 1.- I n 
r. ..zz.iiri li (ilici 
dri.i 11 III.l.il I (‘ 
< vKÌ( nt( t 1 • 'li' 
cr rge rii ( r 7 / (fc 
rr'rtre il n ot • ' 
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• .--1:1 ..1 1 l. 
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-iil'd.! Il /■n--.i.' c 
. 1 ) . ..«tr. Il) ,.d . 1 ) 1 ) 
|.> s. : ). r .n 1 : 
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().•■ r. r i .. 1 . !• 1:1 I mi • '. 1 '' 
s. ur.tir. i.fu id ..li .iliii.i ■ f 
c( ‘1 d. \ . ( s.( r. .,11. ‘ 1'.' I ) :. 1 1 •. I / . s, c') . jj., -s;))),) 

Frossi: un rimedio peggiore del male 

Il fatto e eh* Ir t.iMirlie di line non sul» sguarniscono 
la difesa Igta IndetiuUI.. per I assenza di luialii ma non 
si eunfaniio iiemnifii.i alla manovra oflensiia lt,isirra ri¬ 
cordare la lazi" di «lue .-.nni fa «iiiando giurando a passag- 
getii nrfizonlali ro:i riusena mai a ttoi.ire l.i ita dell.i 
refe. Rasiera rtn.n'are ehr nella p.itida di San Siro eoniro 
I Inter li tmredlhile rimonta p.Trzlalr sul l a o e aiiriiiila 
[iroprfo quando \iiutu « arretralo a dare m.m forte a Pt- 
nardi e Selmo'.sun Mi.reinrlli e IlimnI sono rim.isll soli a 
lrlan/;o|are in proPindiii realizzando due rell Insomma Io 
attacco hianeo a/zuir.) prefensee II roniropirde; r non sa- 
ranno rrrln Ir tnidie a eamlilarne le earalterlsltehe, l»'al- 
tra parte ancora pi.i minacciose delle multe app.T|ono le 
voci circa il prufiahilc avvento di E'rossI: sarchhc II sistema 
per pnnir- anche jjll spcllalorl che proprio non ne hanno 
colpa. ROBERTO rROM 


s'.: pure s'i,h:r.,-ìo i-.-nij'.<)•:,' 
d'itahe. dei medi .V zz •i, 7 hi 
che però, per l'ore.ts one. si 
ni (.l'iTi'i e.n •! ni .'.7 onhis- - 
vio ,i: .;r',.(,■; nj 

ri))'d (1 e,:p. Ih che t 

i.,-', r Ic'o In .:g 01,.- 'ir! n •<- 
s •() (O'ifro ('..'/.:i .;r.; l’-iiS - 
h'hnen'e M,:zzi>u,ht si 
st'nr. ra suL'i. b .'.r.e 1: ,:! n-- 
sii ifi 7 u l'b Jr •! rrosrn u'i- 
p Ili) del ,M.;-i(ir it'iM ci',; r 
sciTii ..r.ior.: ,. f,:'.' ■; n., i i" 

S'iuìende un - hO hhlire - (he 
r.fln si'ii:,'. le g,'.t';h'' ti.o' 1 . oer 
l l’-opf): bkiJri! '-i-.'ht 1 ! ;j>'s(i 

massimi' hgure .Tfiim 7 (o/(.'m 
sf.l l.U'O r,; 7 ;i 7 i 1 ( oii 1 , 0 , e .'dii 
.^Il:-'glUlI)II Oifr,' ( fii- «OH ,V- 
leri sotto la direz ore , 1 . .s', ,* 
Kliius S,.b,:to. dih.'t.. Boz- 
gi.nd do.'rebbe lrov,irsi nel¬ 
le funi i-()u f ber Biieiher _ij 
(ine d'ftahn dei T-iasjinii 
in un comb,::timerito non ve.- 
lei-ole p.T la - c,ntura - Di¬ 
ci,imo 'dovrebbe - in quanto 
i due. nel pas<,',to. hanro d - 
(b.iir.ifo a e.(.11,1,: Iinf..f 
l'uìt.ina ora o quasi La pr.nid 


SPORT - FLASH - SPOR 


Moto: Masetlì passa airautomobilismo 


Il . («rfait • delle maggiori 
( .Tse moti.cirlislirhe italiane 
che hanno iIccito di ahhando- 
ii.ire rattiiit.i agonistica, ha 
rosirctto I maggiori campioni 
«tri m.ilociclismo ,-id orientare 
1.1 loro attilli.^ verso raiitomo- 
hdismo. 

Il primo ad intraprendere 
la • ll.l del volante • e Masetti 
che Inizirr.i. in coppia con 
< hiron. alla guida di ima Ma- 
serati l.oo « 

I.' accertalo anche che l.itie- 
rali rd I hhiall passeranno alfe 
• i|ii.itiriiriiotr •. 

• • • 

SII I.nOI'KNt;. T. — l 'Italiano 
tVsare Pii alo e terzo nella 
clas'ifiea generale de! Ciro ei- 
elisllro dello Stato d| \ letoria 
alla (ine della terza giornata. 

t n .altro Italiano — lederieo 
Mason — che Ieri era al secon¬ 
do posto nella elassiliea gene¬ 
rale e passalo oggi al settimo. 

Primo nell.a elassiflea genera¬ 
le e l'australiano .laek Mr llo- 

Boxe: Patterson non combatterà per Solomons 

Nf.M SOKK. # — r.is li'Xmato. procuratore del campione 
mondiale dei pesi massimi, rtoid Patterson. ha dichiarato. In 
risposta alla nftrrta di Suloninns «SA (KM virrlinr perché Pal- 
lerson difenda il Idolo n«l ghigno prossimo a I.nndra) che egli 
rifilila eatrguricanienie di permettere al suo allievo di eom- 
balicre per conio lieti orranizzvtore londinese. 


noiigh r«n un distacco, rispet¬ 
to agli iialiani. rispettivamen¬ 
te di (TV SII Pivaio. l'il" su 
Mason e di l'Jti” su «tira- 
mondo, 

• » * 

NOTTINCHXM, ». — Questa 
sera a Nottingham il rampione 
del mondo del pesi piuma. Ilo- 
gan Kid Rassev. t stalo dichia¬ 
rato vincitore ai punti dopo io 
riprese contro il francese Vic¬ 
tor Pepeder. Per Bassv. questo 
combattimento, che non era va¬ 
levole per il ilfolo. rostiliiiva 
1.1 sua prim.v esibizione In piib- 
Mieo ila quando ronqiilsin Ire 
mesi fa la corona mondiale. 

Pur vincendo rhiaramrnie. il 
nigeriano ha deluso perche, ol¬ 
tre a non essere rinseito a con¬ 
cludere prima del limite, si e 
fatto cogliere molte volte di 
aniiripo dal francese, il quale 
ha imposfalo un gioco preva¬ 
lentemente basalo sulle rapide 
scrivale r su una guardia er¬ 
metica. 


Quattro eampinni (una 
fiorrllisia. nn finrelltsta. 
uno spadista e uno sria- 
hnlatnrr) in rappresen¬ 
tanza della Franeia. quat¬ 
tro deirt'ngheria e altret¬ 
tanti dell'Italia si misu¬ 
reranno alle otto stneeatr 
riaseuno nella propria 
arma eontro dne avversa¬ 
ri sabato sera 19 eorrenle 
a Roma sulla pedana del 
Palazzetto dell» Sport, re¬ 
centemente Inauguralo. 

l.a serata avrà inizio 
alle ore 31. f.e formazioni 
annnneiale dalle ire Na¬ 
zioni sono le seguenti: 

F R .■% N C I .\ : X'eronn_et 
(femminile): Baneilhon 

(fioretto): Qne> rou. (spa¬ 
da): .\rabo (spada). 

FNnilFRIA: Rejlo (fem¬ 
minile): Fnlop (fiorello): 
Barany (spada): Karpall 
(sciabola). 

IT.XI.I.X: rredaroll (fem¬ 
minile); Spallino (finrel- 
(o): rrlirgrìnn (spada): 
Ferrari (spada). 

♦ 

Xelli f.dii il neo eam- 
pione mondi.ile I l l.tIP 


LE DELIBERAZIONI PRESE DAL C.I.O. PER LE PROSSIME OLIMPIADI 

Ridotte a dodici le medaglie d’oro 
per la ginnastica maschile e femminile 


Il pr.-'fir..rr.m.v della ginna- 
stK-,» e st.d.) .vmpiaiv.cnlc Irat- 
.1 Sud.) r«’rche era neces- 
F.inu risolvere due problemi 
sol r.ip; <"ti l'uno all'altro In- 
f.it'i "i tr.itt.iva di studi.iro 
un ( dimimiziono del numero 
dello tri(d.)gtie ritenuti') eoci's- 
Mi.) e di .ipplic.iro il principio 
..dolt.ito .«ncho per gli altri 
«pori di non .immettere il ric.i- 
noscimenlo di cliFsiflchc s .«tti- 
d(-i.ili » doni.mti d.ii ri'Ullt.iti 
ottenuti in .litro prove. 

Il CIO non h.i voluto provii- 
o.iri' un.i riduzione troppo *en- 
fihilo elin'.inmdo le classifiche 
.11 «ing.'Ii .iltrt'zzi o pertanto 
.11 rt Elbe pri'i' le seguenti de¬ 
cisioni- fireme-S' i un.i ridu¬ 
zione dei p irfi'i'ip.-.nli da sei 
.1 cinque ps'r ogni N.irione, s.i- 
relib( r.' di«| .d.iti- le sei prine 
mischili (' le qu litro femm.i- 
ndi per ogni .ittrezzo; con i 
nsult.di s) (iovri Mie Lire iin.i 
«i't . .•I..s.;)fli-.) miscliilo e iin.i 
s.'l.i femminile o tndividu.ile o 
di sipi idr.i Ii'i’tT.d.) ('.'Ilio dei 
</ii .tiro n.n;!.''!! iisull.iti mi 


cinque, i singoli punteggi otte¬ 
nuti senir.inno di elimimtoria 
ps-r le g.ire spt'ciali ai v.iri 
attrezzi alla qu.de s.,rinno am¬ 
messi <olt mto 1 sei miglii'ri per 
ogi.i provi Guisti ri) » t( r.inn.o 
1 I.ifo ('s, reizi per .iggiudie.ir-.i 
le n'.od-.glie per le gare spc- 
eiali !.(' prcsictte m.i->difii''io 
('.importano l'elimin.izior.e del- 
I.i gara .i S(iU.idre Lmirinile 
ai i'i('('()li .ittrezzi e. in .liti r- 
nativi. la elimin.izior.e d( Po 


LA 


due gare complessive indivi¬ 
duali o delle due g..re di Fqn.,- 
dra Si av rà cosi nella jinr. .- 
rlic.i r.iijgiudicazione di dcsliei 
n'( daghe e, n il pieno ri-pe;t.) 
d(’l> n gole che «..r.^ni 
..pp'i(..re p( r la primi v,->'ti 
l'i '.le pr.'s-imv' Olimi i uh e i i, e 
(il non -il ere (ho uri s [^ ri e- 
d (gli.) per < g.’.i r r('t-tzi,'!'.* ( .i- 
nit' {iir(' di II n. avere (I.-s.- 
tl. l.e (li sqiiaciri s irllfleii’i» 
(ioni .r.ti dii t.'t .'(' (!t Ue i r. - 
si izi.'ni ii-.div idii .il 
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V UNITA’ 


L’ANNUNCIO DATO IERI SERA DALL’AVVOCiVTO MOUGANTI SEGRETARIO AGLI INTERNI 


Il governo di San Morino ovvio trottotive 
per ev ilore rossolte ormote olio Bepe bbllco 

Intermediario è un italiano che gode la fiducia delle due parti - Le proposte del PC santnarinesv 
presentate al governo - Una campagna dei comunisti per libere elezioni e per il voto alle donne 


IL DIBA TTITO AL CONGRESSO D I LIPSIA 

I Sindacati jugoslavi svilupperanno 
rapporti di coilaboraiione con la F,S.M. 

Importanti interventi dei delegati della Cina e dell’Indonesia — Il tema più 
discusso è razione per una più vasta unità delle organizzazioni dei lavoratori 


posto di 130 uomini, mentre 
con altri 200 uomini si sa¬ 
rebbe dovuto formare un 
contingente di riserva. Og¬ 
gi, con la situazione che 
si evolve verso una fase di 
trattative costruttive, cade 
la necessità di una cosi co¬ 
spicua forza d’attacco. 

Nella s u a conferenza- 
stampa, l’avv. Movganti ha 
precisato ebe non può an¬ 
nunciare, per motivi ovvii. 
i punti sui tiuali voi tono le 
trattative. Ila soltanto la¬ 
sciato capire ebe uno di 
questi punti riguarda lo 
scioglimento delle milizie 
volontarie da entrambe le 
parti. Ha poi dichiarato che 
■^ono state presentate propo¬ 
ste e che domani, verso le 
10 c ver.-'O le 14, vi saranno 
due successivi incontri col 
negoziatore, che ò un italia¬ 
no. capo delTuffieio tributa¬ 


rio sanmaiinese, il comm. 
Oliviero Cappelli, gradito al¬ 
te due parti e munito di re¬ 
golari deleghe. 

La giornata ci ha portato 
la sorpresa deU’arresto ad 
opera di carabinieri italiani, 
di due uomini delta milizia 
popolare sanmaiinese. scon- 
linati di qualche metro in 
località Cerbaiola, cine ver¬ 
so la provincia ili Pesaro; lo 
sconfinamento e stato de¬ 
terminato dalla mancanza 
di delimitazione chiaramen¬ 
te visibile del territoiio dei 
due stati, non dalla volontà 
di superare i limiti contìnari 
eppure i carabinieri sì sono 
portati al seguito la loro 
proda, che si dice sia stata 
condotta al comando gene¬ 
rale deH’assedio posto in S 
.Arcangelo. Ciò, nonostante 
che lo .sconfinamento di un 
eaiabiniere motociclista ar- 


In sciopero il 17 

gli appalti ferroviari 

Si chiede la sollecita sistemazione dei lavora¬ 
tori nell’organico delle Ferrovie dello Stato 


Il sindacato Ferrovieri ita¬ 
liani ha proclamato per il 17 
ottobre uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore dei lavoratori 
degli appalti ferroviari. 

Nonostante tutte le assicu¬ 
razioni, infatti il Consiglio 
dei Ministri non ha ancora 
approvato il progetto di si¬ 
stemazione nelPorganico del¬ 
le F.S. dei 12 mila lavora¬ 
tori degli appalti. (Jucsta si¬ 
stemazione dovrebbe conclu- 
ilere 7 anni di lotte e di trat¬ 
tative sindacali. 

Con questa manifestazione 
i lavoratori esprimono il loio 
vivo malcontento per i ripe¬ 
tuti rinvìi. Essi saranno co¬ 
stretti anche ad intensificare 
la lotta qualora il Ministro 
dei Trasporti non dovesse 
dare precise e concrete assi¬ 
curazioni; sulla sollecita ap¬ 
provazione del progetto, da 
parte del Consiglio dei Mi¬ 
nistri, nel testo concordato 
con le organizzazioni Sinda¬ 
cali. e sulla sollecita pre¬ 
sentazione ai due rami del 
Parlamento di questo pro¬ 


getto cosi che esso possa es¬ 
sere approvato entro il cor- 
lente anno. 


Eletto it segretario generale 
della Federstatali 

I.n Direzione della Federa¬ 
zione Nazionale di-gh Statali 
nella .sua ultima riunione ha 
preso .atto con lainniarieo del¬ 
le dinii‘'.Moni che i| eoll,-ea 
Ciov.iniii Fioientino .si <* tro- 
v.ito nelle cmidi/ioni di dovei 
dare, per unitivi di .i.iiute e di 
iainmlia dalia .•secretoria del¬ 
la Federazione 

La Direzione tia peraltro 
preso atto con toddi-'l'a/ione 
che il colletta Fiorentino po¬ 
trà continuate ti dare li pro¬ 
pria attuata (piale niemitro del¬ 
la Direzione nazionale e idi 
ha e.spre.'-so il nnitrazianiento 
per tutta Fattivit.à data in ipia- 
htà di secretano gem'rale a 
favore delFintera eateitoria. 

Nella ste.s.sa riunione la Di¬ 
reziono nazionale ha iinanime- 
riientt' desiitnato rpinle nuovo 
segretario ceneraio coordina¬ 
tore it eollecn l.'go Vetrri» .at- 
tiialc .secretarlo nazionale-. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SAN MARINO, 8. — 11 se¬ 
gretario di Stato agli Inter¬ 
ni della Repubblica di San 
Marino, avv. Morganti, in 
una conferenza stampa te¬ 
nuta questa sera ad utia cin¬ 
quantina di rappresentantt 
di giornali ed agenzie di 
stampa d’Europa e dt Ame¬ 
rica, ha annunciato che < le 
trattative fra le parti sono 
entrate in una fase che deve 
ritenersi po.sitiva e conclu¬ 
siva >. 

Ciò vuol dire che, con ogni 
probabilità non ci sarà un 
urto violento fra le forze del 
governo legittimo che siede 
a Palazzo e le forze del go¬ 
verno di Rovereta, appog¬ 
giate da Zoli, Tambroni, 

Fanfani, che assediano la 
piccola repubblica con con¬ 
tingenti di carabinieri ceduti 
in affitto alla gendarmeria 
del «Capannone*, in quanto 
si sta cercando un accordo 
accettabile dalle [laiti, tale 
da riportare rordine e la tra- 
quìllità al paese. 

L’avv. Morganti è stato 
esplicito: « Siamo .stati co¬ 
stretti alle trattative — egli 
ha detto — daH’aggressione 
italiana. L’aggressione si è 
realizzata con l’assedio in¬ 
qualificabile, posto ai con¬ 
fini di questa piccolissima ed 
indifesa repubblica di 00 chi¬ 
lometri quadrati e di 13.000 
abitanti e con la fornitura 
di armi e di armati al go¬ 
verno di Rovereta. Di fron¬ 
te ad uno schieramento di 
forze preponderanti, la Reg¬ 
genza ed il governo si sono 
preoccupati di salvare non 
soltanto la tranquillità e la 
incolumità dei cittadini, ma 
la stessa sovranità, la stes¬ 
sa indipendenza della Re¬ 
pubblica minacciate >. 

Per capire queste parole, 
è innanzitutto necessario af¬ 
frettarsi ad aggiungere che 
le forze a disposizi uic del 
governo legittimo sono rap¬ 
presentate in tutto da soli 
Iti gendarmi c da 14 vigili 
urbani, oltre che dai tren¬ 
ta fucili di vecchio moti. 1891 
e dai quattro fucili mitra¬ 
gliatori (dei quali due fuo¬ 
ri uso) ceduti nei giorni 
scorsi alla milizia popolare, 
come ha annunciato lo stes¬ 
so segretario agli Interni. 

Vero ò che di quest.i mili¬ 
zia fanno parto una ottanti¬ 
na di uomini (ed altre do¬ 
mande giacciono numero.--is- 
sime negli uffici del gover¬ 
no); ma le armi in dotazio¬ 
ne sono quelle che sono e 
non di più: indubbiamente 
insufficienti a dare aH'azione 
dei Reggenti un cptalunque 
sostegno militare, un aiuto 
concreto alle loro validissi¬ 
me ragioni morali ed alla 
grande forza che loro pro¬ 
viene dalPavcr rispettato e 
fatto rispettare con dignità 
cd equità lo antiche tavole 
della legge. 

L'annuncio del minuscolo 
armamento in dotazione al¬ 
la Repubblica ha lasciato de¬ 
lusi i giornalisti, arrivati sul 
'l'ilano con le loro valigie ca¬ 
riche di parole colorite ed 
in qualche caso di molte 
siieranze che la confusione 
che il caos esplodessero da 
un momento all’altro in que¬ 
sta terra libera e pacifica 
Sono gli stessi giornalisti, 
che non hanno avuto una 
parola di orrore e nemme¬ 
no di sorpresa per l'assedio 
tanto stretto c tanto spro¬ 
porzionato airimpresa, ciie 
hanno esultato vedendo Zo- 
li e Fanfani ordinare ad al¬ 
cuni battaglioni di carabi¬ 
nieri, ad alcune compagnie 
di autoblinde e ad alcuni 
S(|uadroni di carri armati di 
allinearsi contro la cinquan¬ 
tina o sessantina di vecchi 
fucilacci e i quattro mitra¬ 
gliatori che formano Ec.-er- 
cito in sedicesimo del go¬ 
verno legittimo. 

Queste rivelazioni rendono 
ancora più vergogmiso e 
grottesco l'invio di uno schie¬ 
ramento cosi saldo e im¬ 
potente ai confini della pic- 
coli.ssima Repubblica c il 
pa.ssaggio di non sappiamo! 
quanti carabinieri gijvani e' 
baldanzosi (e anche mollo 
disciplinati, come li abbiamo 
conosciuti in questi giorni 
di blocco) ai pseudo gover¬ 
nanti di Rovereta. Ci risul¬ 
ta che, prima deH'arruola- 
mento, era stato loro « con¬ 
sigliata > una richiesta di sei 
mesi di aspettativa. 

.■\ proposito di un tale af¬ 
fitto di uomini al Cananno- 
ne di Rovcret.i. decretato da 
Eoli, si diceva oggi fra i 
giornalisti che è stato neces¬ 
sario rimandare di un’altra 
giornata il loro giuramento 
di fedeltà a San Marmo, 
perché a Bologna non sareb¬ 
bero state ancora pieparaic 
le nuove mostrine ordinate, 
come se qualche cenumetro 
di stoffa bianca e .azzurra 
stille vecchie giub'-'c del 
corpo italmr.o di polizia fo 
sero sufficienti ed indispen¬ 
sabili a dare una parvenza 
di legalità a questa impre 
sa sfacciata: successivamente 
è stato confermato die il ri¬ 
tardo nella regolarizzazione, ---- - ^ , 

della posizione degli ex ca-Itenimento della vigente li-jduel.e degli uo.Tiin: 


mato di mitra, proprio in lo¬ 
calità Dogana (dove, invece, 
i confini sono ben visibili) 
il giorno prima, fosso stato 
risolto in modo molto me¬ 
no burocratico, e diremmo 
anzi amichevole, dalla mili¬ 
zia popolare, limitatasi a 
prendere atto dello « Scusa¬ 
temi, non credevo di e.ssere 
in territorio sanmarinese > 
del carabiniere italiano. 

l’n altro avvenimento — 
chiamiamolo pure co.si — 
che ha dato polvere ai fu¬ 
cili della stampa borghese 
e dalla radio italiana, e sta¬ 
to la diserzione del dr. Egi¬ 
dio Relisardi. di nazionalità 
ittiliana, legale deiroigamz- 
zazione sindacale sanmariiie- 
se avvenuta quando oimai e 
scoccata la « ventitreesim.i 
ora » (come ha detto l'avv. 
Morganti) e quando un si¬ 
mile gesto non serve nep¬ 
pure al governo di Rovereta. 
ma serve soltanto a deprez¬ 
zare un uomo di fionte alla 
pubblica opinione. 

In mattinata si ò nuova¬ 
mente riunito il Comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta sanmarinese, che ha dele¬ 
gato la direzione a loncre- 
tizzare. sulla base della di¬ 
scussione avvenuta, lo pro¬ 
poste da avanzare al gover¬ 
no per una soluzione ono- 
levole e pacifica della si¬ 
tuazione. 

La Dilezione del Partito 
ha poi presentato le iiropo- 
ste formulate ai si'gretari di 
Stato. 

11 Comitato centrale h.i 
anche deciso ili lanci.ire un 
appello al paese perché de- 
iiK'ciaticamente si giunga a 
raffoizare i] movimento po¬ 
polare attraverso nuove |i- 
iieie elezioni elio portino, pei 
la prima volta, le iloinie al 
voto (• al diiitto (li (■--'-eie 
elette, rivendica/ioiie che il 
PCS sosti.'iià enei gic.imente 
in tutte le battaglie futiiie 
(Questa sera simo state tenu¬ 
te nei castelli là os.-emblee 
(lai dirigenti del PC.S pei 
(bile conto ai cittadini del- 
i.i situazione attuale. 

.ANDI.l.O SAB.ATIM 


li 24 novembre elezioni 
a Viareggio e ^Casale M. 

VlARKC:c:iO. K — II prefet¬ 
to di I.iicc.i ha firmato oggi il 
d('crot(i coiivocniite i comizi e- 
lottorali p('r la elezione del 
nuo\(> consiglio comunale di 
\’i:iregs!io q 2-1 luivemhre pv 


I.o .icio'glimento del con-'glio 
(40 consiglieri) avvenne nel 
luglio .'-(•oiso avendo i.i.-.se-gna- 
to le dimissioni 17 e(»n^iglieri 
de, 2 iiidipendoiiti e 2 inis- 
.'1111 

.■\ii(ilO‘ga decisione è stata pre 
-'.1 .ili .•Mt’s.'^ondria ih'i- i! Comu¬ 
ne (il Casale Mi'iifei i.ito. 

Per l'esenzione liscale 
a favore deqli ajsegnafari 

Il Comitato direttivo della 
.•\-.soci.i/ione nazion.ilf conta¬ 
dini iissegiuilan nella sua le- 
ceiite riunitine lui t•lue^to all.i 
Fhesitlen/.i della Camera dei 
deputati elle il ili--egno lii legge 
l'ognom Zannenni venga preso 
subito in con-idera/.ione Tale 
progetto di legge prevede lo 
esciuMone degli a.--segii.itari dal¬ 
le impo.'te londiaiie e sul i eli¬ 
dilo .igiieolo noiu'lie d.ille rel.i- 
live -ovi aimuoste 

I.o r.ipula (iiseus>ione di tale ‘ 
propo^ta si rende sempri- piu 
urgente consiiliTando l.i pedan¬ 
te situazione ceononUea degli 
as--egiiatar'. 


(D.il nostro in\dato speciale) 

l.Il’SLA, 8. — Si'ìizd iiifcr- 
riiziitiic si sncci’iloiio tilla 
fribuim del Congressi» dello 
F S M., che (iene due cedute 
al giorno, delegati di ogni 
parie del inondo: gnalenud- 
teclii e neozelandesi, an- 
striact c portoghesi, indone 
siant e eeeosloeaeehi. le: 
Coinintssione dei mundufi ha 
annnneuito ehe c annientato 


Dopo aver ricordato l'appog¬ 
gio dei sindacati alla edi~ 
tìcazione del socialismo nel 


essere ignorata e inoltre ess> 
possono, più facilmente pro¬ 
prio per la loro jinsizione. 


suo Faese e i successi r u ;-1 stah’lìre rapporti con le <1 
giunti, l.tn Cinng C'enn ''upui rerse eenlrah F' induhhio 
liellti delegazione cinese t'a 
insistito sul principio cl’c 


hilirsi di rapporti unitari fra 
le l'arte centrali sindacali — 
ha detto Deleun — sono do¬ 
niti al fatto che non si è 
tenuto conto delle miitaj'.oiii 


per promuovere Funiti) sin- 
ilaeale sul piano intern.izio- 
mile è necessario basarsi 
sulla ngiiaglniiiza. il risp,‘lfo 
reciproco. la ricerca dt" 


che i .sindacati iintonomi sono', avvenute nel moiulo in sc¬ 
ia eiindizioiie di svolgere nnjf/nifu alla forza del mnv- 
riiolo attivo e inipurfunfi’l niento socialista, alle pres- 
nrlla realizzazione dcff’nn'fà sioni vittoriose dei larorato- 
sindarale internazionale» j ri. al movimento di ,iid'- 
ll rafipresentaule ne io \ pendenza dei pojìoli eolo- 
ha eoneliiso rnordiniito i.niali iPiiest' fatti hanno por¬ 


li nnn.zro dei presemi e •heìFu’iti di contatto eomiim I molteiìliei sramhi nroanizza-j tato ad una sene ili ei»nres 
Vi sono olà oggi 742 i/c/cmili 1 ^hi in tal modo corretta f/ dai sinilaeati cinesi e la suini strappine dalla ''his.^'O 


/a/>f>resentanti 7(ì paesi. 

Danno portato il loro sulti- 
to anche gli osservatori del- 
l'Ci\FSCO deìl’VIfìeto ’iilcr- 
nazionale dvl lavoro, del 
f'onsiglto mondiale lìella 
pace. 


la impressione negativa sa l igtportnnilà di far proprie >' operaia e ad un obiettivo 
seitata ila alenai discorsi :tif niigten’ a profitto le -irc'iei pr.iccs-o vnitario che deva 


vai erano ripetute certe foi- 
miile polemiche orniui -sn- 
perate 

-( / sindaniti cinesi ha 
|de((u l.in l'iang Ceng — so- 


I discorsi più impurliinfi j nu prunfi a .sinliipjHire rclo 
e ih maggior rilievo po/ifi.-u|-'uuij amichevoli con i siii-hnn volta, dopo la scissione 
delle ultime sedate sono, daeali di ogni tendenza \i‘de/ '4S che gli iiiiioslari pre¬ 
stati giielli dei capi delie -'•‘•nu um/i — egli ha aiig'ii ntoi ^enti n in (iiiahtu •!’ 

delegazioni cinese, iiu/uslueu — numerosi sindacati iii/fu-j o-v-erenfort parlano ad imn 


esperienze sindacali di oiim ■ esseri- fvronto at'raversn 
Paese. j(o(me ,• iniTmfn.'c tinoi’e. La 

.-lefier Deleo,,. della re nttnnle del movi- 
sidenza dei .sindacati j'"'■"f” «’dopiKe. nel- 

slari ha parlato ipiesta inef-l^tt maggior parte dei casi, ai 
finn. F.’ stata ipie.sfn hi pn-j 


contrasti ideologici e.s-'tenti 
nel silo seno e alla dirisintia 
del mondo in blocchi ron- 
trapiiost'i Malgrado r’ò — 
Ila si'agiinito l'oratore -- i 


indonesiana. 'Lutti e fre|numi sorti, sojirattiitto in 
h(inn,i rcenfu mi eontribntoì .\sta e in .Africa nel corso 
notevole alla riahoraztoiie dt ideila lotta per l'indipeii- 
mia linea sempre più nnifn- denzn nazionale lìappresen- 
rìa per l'azione della FSM 1 funi) una forza che ima fmò 


mamfrstazioiir della FS.M imprimenti sindacali costitui- 


l.'intervento è stalo nua o 
esrlii.sivaiiiente centrato s'il 
ti'rna della miiti'i' « / malin¬ 
tesi e iliùìeolti) nello sta- 


Un piano della D.C. per provocare 

lo scioglimento anticipato del Senato 

Zoli risponderà alle interrogazioni contro il Quirinale —- Domani il bilancio degli esteri alla 
Camera — Saragat convinto di avere la maggioranza al prossimo congresso del P.S.D.I. 


I n.i iiiiti/i.i .ilili,i-l.iii/.i II i-'plti. 

-i(.i» li.i riri'dl.ild iei i .1111. 

Iiieiili fiidi iiali-tti i <■ pdlilii'i. I .1 
Udì /i.i I iiui.irii I Id -I id.diiiii'iit 4 i 
.iiilii'ipiitd (li-l Seii.ild. >(-t'diiili> 
.ilrlllie fdilli. Udii -did 1.1 D C. 
Udii .i\ relilie aff.illd riniiiiri.ild 
.1 piiK.MMie l.i tiile il,-ir.i--<-iii. 
ili.i di l’ii'.i//,, M.iil.iiii.i prilii.i 
ili-lld -e.iilere ilei teiiiiiiii td-|i- 
lii/idii.il|. iii.i avri-tilii- .i|>|>rdnl.ild 
.1 t.il lille un piaiid pree|-d Cdliie 
iiel l'f.'i.T geUd il) rri-i la pre- 
-iileil/a del Seii.Ud per lare a|i- 
priivare l.i legae-li uffa, M-id)(lie- 
e r.i—elidile.) e .ililiiiiare le ( 4 e- 
/idiii ,li eiuraiiilie le Camere, 
ed-ì dr.i airclilie in .iniiiio ili 
dffrire all'dn. .Mer/.icor.) la |>re- 
-iilen/,i (Iella ('.KC.\ per elep- 
gere a linnvd pre-ideiite ilei Se¬ 
nato il (lenidrri;tiano De Pietro. 
I.tiie-ti liuti kì op|idrri 4 ilie allo 
•eidglinieiilo iintieip.itd ilell’at- 
•emlilea. ^eidglitnetilo ronlro eiii 
-i sono ini ere proiiniiei.iti. a«- 
-ieiiie a Mer/agor.i. tiitli i grup¬ 
pi parhinieiilari. Natiiraliiieiile 
il piano (leinorri-tiaiid r ili pinl- 


Id-ld (liflieile alln.izidiie. -pecie 
ora elle t- leiinlo in Inee, ni.i 

11.1 iin.i rdiiiernia della il(‘('isidne 
eoli eni i i .ipi eli-rie.ili p«-i-e- 
gildild i lord dtnellivi eleUiiriilì 
iiileai.ili-tii i e tdl.ilil.iri. og'gi 
1-01110 nel 

\ i è .iUe-,i iieidi aiilliieilti pò 
filil i per il ilili-illild ■•ni liilalteid 
degli e-tei ì (Ile ('dniiiieì.i diiin.i. 
ni .dl.i (!.iiiiei.t t " tnlldra pre- 
li-td nn alt.ieid all.i iiolilie.i 
i!d\eiiijliia d.i p.irte dei iio'lal- 
iciei del ipi.iilrip.irtild. in parli- 
ridare S.ir.iriit e .M.il.igndi, ineo 
r.iggi.iti ani Ile d.i nti.i p.irle del- 

1.1 D.t.. Oiie-Id .itl.ii'i'd non x.ir.'i 
ino-»d. tiittaxi.i. nell.i cniivin- 
zidiie elle Fella e Fanfani stia- 
Ilo dawero alldiil.iiiaiiilii'i dal- 
l.i orlddo'-ia atlantieii, nni per 
molivi eleltoruli di polilira in- 
leriM. per riaprire la polemira 
nei eollfidilli del Pre-ideiitc del- 
l.i Heptilddiea. e itdine per ot¬ 
tenere dalla DE. e d,i Fella 
.i--i( lirartdiii aiii-or.i t>in iielte 
-uiramcriraiii-iiid. r.illanli^lno e 
reiiropei-mo dell.i poliiie.i gii- 


lein.llil.i. e in p.ulieol.ire aligli 
.illeggiamenli lilo-lr.inei^ai per 
(pianili liiuiard.i l.i (pie-,lidiie al- 
ueriii.i 1- --nll'.ide-idne -dl.i dot- 
Irìiia l'.i-enlid(\i-r per ipl.iiUo ri- 
iin.ird.i la ipie-tiiine m>'dìii di ieli- 
l.ile Anelli- i fa-ei-li. , li. elle v 
'igiiilie.ilii d. Ii.uitid dielii.ii .Ilo 
ii-ri elle Vdleraiino a f.ivore del 
udM-riid. -e l’ell.i di'-iperii — lo- 
iile non -i dnliila — ogni ri--idiid 
iliililiid mila drlddi>--i.i della pii- 
liliea (■•-leiii il.ili.ma 

K’ piiiUd-id d.i '(ini-lr.i elle 
xerr.'i l,i eiiliea di fdiiilo alla 
pdliliea e'Iera italiana, .die ain- 
eoniraddi/idiii e all.i -n.i impo- 
lenzii. I grandio-'i .ivvi-iiimeiili 
iiiteriia/.ionali d* (|ne-ii giorni, i 
mntumenli ipialilalìvi inlerve- 
nnti con il l.ineio del -.ilellile 
•nvieticd, mettoiid in aingolun- 
riaahd rarretr.itezza e la mite- 
ria delle eonee/ioni iniuriiazio- 
indi del governo c del partilo 
denioeri-lialio, c rnrgen/a di un 
<nperaiueiit(i della politira dei 
Idoeelii a cui l'it.iliu l'C.'lj pro- 
V inei.ilniente unroral. 1 . 


Lo sciopero si estende in tutte le province risicole 

Prosegue da 8 giorni la lotta all'ltalcementi di Modugno 

L’ugitazìoiic nella Padana causata dalla volontà dc^li agrari dt distruggere l’iniponilnle - La FIOM sollecita l’inizio delle lratla> 
live per la riduzione dclEorario di lavoro - Larghe adesioni alio .seiopc^ro nelle ìndii.strie inelalliirgielie di Rre.seia 


FERR.ARA, 8. — Il quadro 
delle lotte nelle campagne 
del nord si estende da oggi 
a tutte le province risicole 
di \ercelli, Novara. Favia 
Domani mereoledì entreran¬ 
no in sciopero di 48 ore anche 
I lavoratiìii (iella terra della 
provincia di Ferrara. Nelle 
tre province risicole forti 
aliquote di lavoratori sono 
in sciopero a scacchieia; 
.-((■ioperi die intensificandosi 
ed allargandosi nei prossimi 
giorni abbracceraiino brac¬ 
cianti e tngliariso di intere 
province del nord. A Ver¬ 
celli 1 lavoratori della terra 
hanno iniziato I,t lotta con 
tenace comp.ittezza e la pri¬ 
ma giornata di sciopero pio- 
claniata dalla Fedcrbrnccian- 
ti e dalla CISL in un folto 


strato percentuali altis.-^inu 
di astensioni dal lavoro. 

Gruppi di lavoratori h.(nn< 
p.artecipato ai comizi orga¬ 
nizzati dalla Fcderbracci.ini 
e dalla CISL e gli oratori 
iranno posto a fuoco pr(ible- 
mi e rivendicazioni al cui 


centro c la applicazione del 


contratto di taglio e raccolta 
riso. Nello stesso tempo in 
tutta la nostra zona, sotto la 
spinta poderosa che è stata 
impressa al movimento di 
protesta c di lotta, hanno 
luogo numerosis.sime assem¬ 
blee 

Domani Io scirpero nel 
Vcrcclle.-^e compreiideia i co- 
iniini di Trino. Lovoriio, Fer¬ 
raris. Falazzolo \'ei cellese. 

Tricerro, Ron.secco. Fonta-jjjiezione 
netto, ('rcscentino, Lamporo 
Coslanzan.T, 


dare l'imponibile, bloccare i 
salari. 

Italcementì 

Continua lo sciopeio alla 
Italcementì di .Modugno. imo 
• lei 30 r-tabilimeiili contiolla- 
ti dairitalcemeiiti di Reiga- 
mo. Simo tia.'^coisi ormai ot¬ 
to giorni (la (|uando gh ope- 
r.ii f.ieevano ricliiesta all.i 
dilezione della riduzione dcl- 


Brescia 


I.o sciopciii dei metalliit- 
gici brc'^ciani. .'-coltosi oggi 
dalle Ih alle li come prima 
protcst.i ciiiitio I liceiizia- 
iiieati Ita ottenuto l.iig.i ade- 
Moiie m ogm taiibiiea fia cui 
1.1 Hcictt.i. l.i T.LM.. 1,1 Gli- 
•-enti. la H(‘i ii.ii dclli. la F.i- 
I.izziili. I.i R.idiatoii. la S.ni- 
i t'Eu--t.i( chili. 1.1 Itii.siii. I.i 


Forano di lavoio da 48 orci j^red.) D-.m.iui partila pci 

I Roma l.i •li-leu.izunie di la- 


ia 40. a p.irita di salario. La¬ 


ta Federbraccianti 
per i patti agrari 

Nelle campagne si va svi¬ 
luppando la piole.sla per la 
recente dei isione della ni.ig- 
gior in/.'i govei nativa di rin¬ 
viale li dii).dillo sui patti 
.igiai; .N(-ll(- assemblee e 
nelle riunioni che sono :n 
(oi.-o per mettere a punto 
l.) tnatt.do: ni.i 11 vendicali .'a 
aiitunno-in ve: n.n'.e delle c.i- 
tegorie con:.id,rie viene rai- 
loizat.'i la dcnnnci.i del p-ir-j 


t.to (-!'•: :c.de che. tr.iden I ) 
le .'dte.-(- dt*; I.ivorntriri agri- 


delia cementena. j vo:.itori della F N..-\. acconi 
dal c.anlo suo, non si limitava | pagliata d.i dirigenti pro- 
a respingere le richieste dei. dell.i EIOM. dell.) 

Nel Ferrare.se da domani 1 lavoialori. ma ridmeva Fo- clsE e dilli \ IL. pei n:i 
mercoledì fino alla mezza-jrario settimanale e quindi ; i„vontio al min.stero del La-lroli manliem b-rm.i la s in 
notte di giovedì i braccianti • il salano. Ivoro ove ■--ria disru-'O il'volontà di affio-.iie la gm- 

ìn tutta Li nostra pr()\inti«i, Sono ormai otto giuinì. ui.ivt* prt*iili-ni.i <l(•gll oltii-t.;j;i e.iiis.a oeimanentc 
sccnderaniii. nnovnmente injrbe la direzione dell'ltalce- ijnet ento I r-iM.,toi, ih qm- j Federò'icri.inti na/io- 
scioporo di protesta per la-menti, mantiene la sua posi- sj.-, .i/.eiid.. mmatt lata •h:,,.,p‘ Vu b ise alle (‘c- 

vertenza dei contratti. .Sonojz.one piu intr.insigente. non .-m-ibd t.i/...;i.- ..i', (',,0- 

gnipjK) di Comuni b,i regi-j-p, ..visti centinaia di assem-ljjresentandosi ad alcuna coti-' 

bue che permeller.inno ai vocazione delle parli. Da (pu Biella 

I.)-, or.atori di aliai g.ire le loro la decisione dei I.ivoraton <ii „ , . 

.A R ei:.i . I 2bh dipeiideu’; 


puri-lie non .•-'aiio limitate a 
singole ( (litiv.i/ioni stagio¬ 
nali o intercalari. 

Il comitato di lavoro, for¬ 
mato d.i p.ii lanu-nl.ii I. giii- 
ii'ti (- snidai-.distI. (-he rii- 
zieià il silo lavopo nei pio-- 
.--11111 g.iirni. sot II >|)i ir ra -d 
giii-l./io de; (-rnq)a : te. ! pan': 
.'ielle div(-rs(- zone agrai:-.- 
i.i(-l F.ii-sf. Ir (iinclii.'-ioni 'in 
1 perverrà e cii.edeia agl. ;n- 
teres'-a'i di s,i-.*,,.(|(-re. ins;e- 
me a tutti i ciiiadini ita!;i- 
ni. r.izio.-ie che i ji.i rl.ini-’ii -1 
tari fede!; ;d pririi.jno lei!..;' 
g.ii--t.i l'.m -.,1 -liqiper.inni I 

. 1 1 F.i ! lanien'o 


Celebrati! il 27 ottobre 
la giornata dei contadini 


-ri-nz I d'-i no; lega della 


I.'.-M.''-I.'./I ri i/ori.di (1. : (- 0 : 1 -! 
i IO e ; , Confi d<-r;» rr.i )i in- • 


.‘in ('OS 


V.i!!.- F.i i.in.! 

(-••ni.t.i’i* iiuaric.ito 
1 i)or .• e ex novo 


iii'oj no '!(■-. ", d; ct-bbr.ir'' .'.ii'-Jii 
.Il (pie-f .r no - z.orn..',, n ,/ o- 


t'oiii'i- nolo, iiilt'rvci-r.iiiiin nel 
ilili.illilo i |it ini i|iiili e->poiiciiti 
(li liuti i pallili, l'iii ironi i 
iliriin-iiii ili-inori i-li.ini li.inno iii- 
\ ialo li-lti-ri- i-iiiol.iri .li Imo 
ili-piltalì ili) it.iiiilidi .III c-'crc 
nuli pre-fiiti pi-r la vota/ionc 
ilei bilaiirio ilrpli (•>Iitì. coinè 
.ini-lie itelle altre v-olazioni pre¬ 
viste per o)e.:i e ititiii.iiiì. 
teme ipiali lie -.l|^pre^.l, dopo elle 
-oli Ire voti li.iniio -alv.ilo T.llll- 
liimii d.illa 'ronlitl.i. 

Fer (pianto ri;:iiard,) irli ut- 
ll.ii-ilii uno).iineiile -ferrali dal¬ 
li- de-lre emilio (ìronelii e il 
l.bni in.ile. d pre-.idenli; del 
( mi-oidio /oli li.i ieri i-onferiio 
■ mi il l.'.ipo dello .Sl.ilo, pri¬ 
lli. 1 , !• imi il -eirrvtario pene- 

r.ile .Nloi-i'i.i, poi. la-eiando.-i ti- 
n.iliiienti- i-onv iin-i-re dell.i op- 
porliinil.'i di ri-pmidere iilli 
interrop.izioni in-inii.inti rlie da 
lenipo pi.iei imio in Fiirlaliiento. 

.Nel )-.iin|io dei parlili. Ina te¬ 
milo ieri mia riunione In iliro 
zinne dell,a D.E, Fnnf.anI h.a ri 
ferito .-lille e-plor.i/iimi da Ini 
i-mnpinle in varie redimii ineri- 
dimiali nelle iillinie due sciti 
mane c «nllc direttive eletlnr.ali 
inip.iriilir alle orpaniz/aziuni mc- 
ridimiiili del p.irlilo. Si è dcci;o 
di tenere il E”) di,-enilire In ter- 
z.i n it-‘einlde.a delle r.i|)preven 
limze popolari del .Mezzopiur- 
no ». Tiill.i i|ne-iia aliivilà è di 
retta a irontepeiare, 11 ipiunlo 
p.irir, nn.i temili .1 e-p.an-ione lau¬ 
rina nel .Sud. I.a D.C. è con- 
vinl.i tii avere in Lauro, ollrecliè 
in-lle -iiii-Ire. 1111 Iciniliile con- 
rorreiite. e la rereiile inrliie-la 
di'i prefelli li.i i-onfcrni.ito (jiie- 
-lo timore 

Il piò a--o|iii(, silenzio repnn 
in r.iinpo -10 i.ilileinorr.iliro. Se 
non -i -.tpe--e elle il F^DI deve 
leiiere .1 im-l,'i otlidir,) il «no 
i-oiiarri-i, ii.i/ion.il,‘, pii o«'»erv-.a- 
ilori -i -.ir,-ldo-|i, .iililiritliira dì- 
|||•-nlie.l|| ili ipi,--ln parlilo. No- 
1 ) 0 - 1 .ml,‘ l'iiiiiiiiiien/.i del ron- 
pr,---o n.i/ioti.ile. F.il.iz/o r- 
•lekiiiil noli II.) foriiilo .ilriiii dillo 
unii l.de alb-mliliile .-iiHV.'ito dei 
I ■-onpre--i prò) in, i.ili, ì «inali 
-volcmi), in lina -perje ,]{ 
! l'Iaiide-iiiiil.'i c con a‘-oIiil 3 niaii- 
I I anz.i ili vil .1 democr.ilir.i. La (i- 
|oi-Ir,a e .Mallfolli foriiivrono ilati 
i I Ile nio-tr.ino ^arapat sorconilien- 
|!e IO iiiiniero-c provincie, ma Sa- 
’r.ie.il. e Fr*‘ti prevedono 

I un iiirontr.a-I.iIo controllo da 
p.irli- loro del rnneri--'(> nazio- 
^ ri.de roti iin.i ni.azzinranza del 
i.'iT p,-r I > Ilio. 

' Fon II,'- 1.1 de-ir.) di .''imonini 


Cimo, nella situazione attua¬ 
le. la foizn capace di pro¬ 
muovere le aspirazioni della 
classe opera'ui aìl'nnità. .-l 
ituesto scopo i metodi dì la~ 
l'oriì lidia organizzazione in¬ 
ternazionale debbono basarsi 
non fnnfo .su legami ripbii 
(pianto su scambi di espe¬ 
rienze; sulla rinuncia alla 
restrizioni politiche per min 
ricerca aperta e spregìndi- 
eata delle gucstioni di inte¬ 
resse generale della classa 
operaia; sull'nbbandonn del¬ 
le prese di posizione obbli¬ 
gatorie per rangtiingerc in¬ 
vece una collaborazione vo¬ 
lontaria sulle questioni con¬ 
crete *. 

zi questo proposito Dalenn 
.si è espresso a favore di 
scambi bilaterali che ìiiiuno 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso o corrispondono alla 
condizioni attualmente esi¬ 
stenti. 

« Questi potrebbero esse¬ 
ri re organizzati attorno ad un 
numero crescente di proble¬ 
mi quali le conseguenze dcl~ 
Fautnmazione., Vutilizzaziunc 
pneiftea dclVcncrgia atom'i- 
ca. il disarmo c la difesa del¬ 
la pace, la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, l’assìstcnzn 
alle aree sotto sviluppate, la 
lotta contro il pericolo delle 
tendenze burocratiche, ecc. 

*ln questa direzione l’espe¬ 
rienza dei sindacati jugosla¬ 
vi che hanno stabilito rela¬ 
zioni con molti sindacati 
aderenti alla FSM e alla 
CISL è senza dubbio posi¬ 
tiva. 

« IVoi — ha detto Dclcon — 
svilupperemo la collabora¬ 
zione con la FSM senza con 
questo indebolire i nostri 
rapporti con ìe altre cen¬ 
trali. 

< Edificando il socialismo 
nel tin.-dro paese — epU ha 
concluso — c continuando 
(din inlensiricazionc dei rap¬ 
porti tra le forze socialiste 
su scala internazionale, noi 
contribuiremo anche alla 
salvaijunrdia della pace. 

*11 rafforzamento dei lega¬ 
mi in seno alla clns.'jc ope- 
raia. In sviluppo della col¬ 
laborazione fra le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori, costi¬ 
tuiscono egualmente una 
forma di lotta per la pace». 

Di notevole interesse à 
stato nel pomerìggio di oggi 
finche l'intervento di Njouo 
capo della delegazione indo¬ 
nesiana nella quale sono 
rapjircsriitati i sindacati di 
ogni tendenza. Njnno ha il¬ 
lustrato ampnimentc le con¬ 
dizioni contradditorie nelle 
gitali .-?■ svolge l’attività dei 
siiuliicati in Iridone.sia. 

« .\d csi'mpio per quanto 
riguarda Fattuale governo — 

hi! dettn Stono — il nns'ro 
ittegniamento è d: .''ostene- 
rc la sua polit'cn progrcs.<i- 
stn. di erpicare quc.ttr. P '- 
htica ir f;ueì!o che rum ha 
di po-dico per la cla.'^c 
\ operaia r di npv 'irn.^i qiiart- 


io r-:a non è giusta I s’u- 
'lacati hanno :nrp-e presen¬ 
tato un piano per risoirere 


.-.llennze con tutti i ceti prò-icontintinre nello sciopero fi- ) t -*1 z"o (i;pe:iii*-u';i 1.1 . . . , , in-b n-1 em'..d - 

duttori campagnoli e iirb.anijiio .a quando ritnlccnicnti • ' c l.on.-^r,...un .-e ,-x riovo : j ^ ^ 'è poie„zialnienie alb-.u.i di Sa-j,. , , r, 

isol.ando il gruppo dirigenteinon si deciderà n trattale. <*__.‘d.i ., ,;iii.> deL..-!' -L, .;i.-t-...e n<-l cori)o de la, j ,,•■ ,i,rc. Ir,~u t.oirli.- -irazu è lornato"^'^”'^''^ P-c.-c nf.ra- 

■" . b> sri,,pci,, ;:n- leugc dei p..tt; agrari, c’ie ,•■- 0 . eooo, . .iraz.n c. lornaio. 

m:i !cu":.!me:iti I.i materia dviLv 


della Confida tuttora fermo 
nel tentativo di distruggere 
la compartecipazione, liqiii- 


I Allo sciopero partecipa P^'i'-cgune 
icirca il 90 per cento dei di-i^'-^’'* '■mu tm scr.-o 
'pendenti. 


La CGIL invita la Confida 
ad applicare il B.I.T. 100 

In molte province è stato già riijotto o annullato lo scarto 
del trenta per cento tra il salario nia.schile e femminile 


jqiiaiKlii 1.1 (iiKZone azicu-1 ( ,.ri!p.,r:<-r;pa/.'>:i, 
* dalc non •-■;:)'pegn.i a rimm-j j v:--e f<,:;i;e 

Come 


nell. 


sue 


('i.irc .'Il '.ii'i-r.zi.imcnti niinac- 
( i.'it! I l.iv.e Iteri ra'liimlii 
iK-l (ortili- if--ir.i/iead.i. h.in- 
Ilo ilo p--r '■r(- ed ore .'in¬ 
cile oggi 111 iiii.i manife-ta- 
zione (Il pr-'t'-t.i. di'^ciitcndo 
intorm, alb- ferme di lotta 
(In a'iett.ir(- p*T (loruierc la 
.n/ieuda ,1 T.ti: tir li provve- 
(Lnu-nte 

La lettera della FION 

E.a delru.iz.or.e dodi inin-' 
'*rt..!i .' acriir-'.c. si r.iir..r.'i lìj 
• Ih uttùbr*' f.'-r l'r-sarr.c d, b ■ 
La Segreten.i Jelì.a CGIL’le donne ni.n può o-sere C(.a-1 visto da,la vigente rec-ila-,riduzione del-i 
ha risposto, ne: giom: sco.-- .siderato, sotto alcun aspet-j m^ntazione nazionale. li orano di l..v.,r-) a ò ' 

a una lettera ■.:'.v..r,àie t... ;:'.fcr.or - - e,..■' 

dall.ì Confciierazione gene- a .m.n,. 

rale dell'agr.coltura in nr.e-j La Segreteria delia CGII- 
nto air.ippLc.azione de.i.a -ir, f.atte .anitre pre.-^ente che. 


curvo q, 11* 
cor. i/i ( h» 
i z ; I n 
I r i-.,r-| 1 

VI 


ccntiinir, d. 


Iris li. tioirlii- r-.iraz.it r. tornato 1 •- __ ;; 

' . * . una s, -'e di TU'tu re a: 

l.izii M.ili I nilì col rmilrolld ■ z*rile e la prCcjre'- 

vr. ' p ,-crr-, ,.u * p.iriii,». jimcli,'| ^ ucz'o"c.i'zzaztonc de.le 

“ " ‘lo -I<--i, 'lalb-olli è -Il |)0-izioni •■—i-ir.-r- 

a *11"! i 1 .,r.-,'or.. il ,, i • ...ipr,.-- e,..T, 

r.coriiera infatt. cun-.inn u-'.' vi a r.hli-va e '•-'•um'i •• Li nni-irj n„n par,-| . rj s’d.-; (h: p'ù ìmpor- 

Im-irult ma L.-e delia dl-vfJs-, . r;.ri.r-.gr..- .*.-i::;.ri.- «'.•pprc-m i piii d.-l Ju l. in pe- ora-.rdzzazioue 5’rTfÌ7- 

|',ijne e-t.'.'a, la Camera d •• ,. jo-'c por I,, irrr.i e ij Ir,- ocr.ilc non -i diilnti clic p-,:.',- ìr.d ir.e'ianni sferza 

{Deputai: app'OVO un cmen- voto, verranno i-v.-ipa’f I, for- iiiipmr.i m nn nio,lo o nrll'.iltro di ^tabiprr rappo-t! 

(Lamento rieli on. Miceli cnc 7 .-, e ì S'ic,'cv 5 i cor.scgu.ti i,>n 7 r<--o la (iropri.i finri:i'''an tutte 1,* rcri*"'7l! Stnda- 


. 1 - ri,n-i-l,-iii,- in nn.i oppo-izionc 


cai' 


degl: altri Paesi ed ha 


-t.abil.'ce (-lur deliiiene e.-v-v j-• niov iri.(l'ito cu-i 

re regolati dalla legce tuttij.or; ddi;. t. rr;. o -.crr., I .:i-. pnr.imrni,- -immcnulc r tjiiir.i.' neUTr^q 
; .'npp..rt: di compartecipa-[ c.sto il progetto d: l-zce gcrl.i ^ni ohi-itivo rimani e »n Gm 


/ione 


( 1 ; 


cointercs'Orz.'i. 


r.forni.-, :,zr,'>r.a 


Convenziene intema 5 ;''‘:t.a!e ^ .-.v vogu.t i aiie profonde m-,.- 


n. 100 ^uHa par.ta de: saiar. i fi, az.on: avvenute in .qu-z- 
masoh.h e fe.-n.'nin.i; I 

.■\ccegl.en.to la pr.>:>,'.v:.i ro;--,-.£!nenza il: iri.a 


(jut-iie legt;I Tale percentuale r:sul‘a -..b-.r.o r.fl settore s;d»nirg.- 

ridolta al 23G a Mantova, , o- è <|■.^.nto d.ail.i Con¬ 
ai 27G- a Nov.ara, al 23‘c a f r.dn-tr.a e .st.-ito comunic.iti 

Verce-ll:. al 19G> a Ferrara, .'dia FIOM che ..veva sollecit;.:., 

al 13Gi a Forli, al 12^1 a ' mizio doiu trattative. 

.. . Rovigo, al 20Gi a Foggia, a! I.a FIO.M in un.a lettera alia 

•ni' '’clle c.-’p::;-- ^ a Bologna Nelle -siiddet-i L’onfind-avtr... ha propos'o eh, 

»J***-**- *.* , f 1 in.70 dpllc 

- ,.. •« province : salar: fcmm.-l' ‘ " 


DIVAMPA VANO DA TR E GIORNI 

Domati gli incendi 
nella riviera Ligure 


l,l.-lb r..ll..l...r.,zi,m.' po-l-àrno-l?^'^- 

•r..!,- con 1.1 DE. qn..I-i,-i to-Ù^'’^'V <'m'rhevoU .m enn le 

, . , - , ornanizzazioni aderenti a,ir. 

-- --- — ,,II,' O mf r-1—,, . 

'tSM otte c TT quelle adercn'- 
rLSL 


! nn 


-te, in nn guvrr!... 3 
nuovo fovcriio 
Ncnni c D>- M.irtiiio -onn par¬ 
tili ii-ti .ille lo in aereo per 
( on,lra. per l'annun.'iata vi-ita 


r COSI con t s-n- 
dacati arabi. 

< L'invio di una dclccczionc 
negli Stati Uniti è stato dun- 


GENOVA, 8. — Gli incendi 
che fino a ieri sera .“incora 
ve avver.-Idiv.ampavano lungo i boschi 
n.nu,i.a",n.('r,:e dopo n'u-riviera sono stati quasi 



Iracguinta la parila salariale [ Lavoro la prevent,azionc del; 


1:7:0. non g. i- 5 Uìte tissnte per le Jo.i-..^ R^ven-( fIOM hn nnrho foilccitato con 

st’.ficazione ob.ctt;va al ma.'i-! retr-.biizioni inferiori a,-,,-, prr questi lavori .si edina lettvr.-, .al M.mstero con minore inten¬ 

sità. I boschi presso Imperia 
e San Remo, mentre fecola i 
•-ono ancora ad .'Xlbenga o 
Borghetto S.anto Spinto. 

L’incendio scoppiato do¬ 
menica nei boschi sul ver¬ 
sante di Riva Trigoso c M.o- 
ncglia é stato domato dai 


1! molte prov.ncic. infatt:.! CGIL afferma 

uom.n: e don.ne. 1 sul.a base d: un t*samc ob zt-j nella nspo.sta che il prinn-1‘tayornativa. p,’r l'attunza 

Ne; cosiddetti «lavori rv-!t:vo delle lavorazion:. e st.i-ip.o della parità dei 'SD'E 
munì >. .ad esempio, quali 


infine*d.segr.o d; l*’c-ze d; iniziativa 

l'attuazione 

tra 

1 Miri.stfrii del Lavoro e FAl- 


rabinieri e dovuto al fatto•-crimin..z one sala::a!e fra 
che ormai anche a R-ivere- 
ta si pensa di limitarne Fin- 
gaggio. per la nuova situa¬ 
zione sopravvenuta. {.tappatura, la sarchiatura, la .addinttura 

L'n primo contingente ! mondalrapianto, :1 dirada-jcont.’-atti stipulati local.men-jche pcrcepi.scono una ro^ri-jqonjrcici l:cTnz.,'.ti r.llaMaco- 
pronto per l’attacco alle tre mento, la rastrellatura. la|te. Io scarto del 30G: .lei biizione in denaro, sia per .-,11^ SiAC. all. Mor- 

alte rocche di San Marino raccolta de: prodotti ort.-»-palnrio delle donne r:spe’lO|quelle che vengono rctrib;;;-1 « 00 . ali. .M.)n'..r.r::a o ..ib, Ktr.a- 
avrebbe dovuto essere com-1 frutticoli, ecc., l’apporto del-la quello degli uomini, pre-Ite in natura. ‘mezz.. 


.- --- - , p.o della par 

to r:(L*:tn sostanzialmenie ol Jegh uomini c delle donnei • . , 

annullato, nell vale sia per le I.-'oratric:, - 

«•k . 1 ysl-, y-k ^z*v A V'ki zren-* 1 * rt ^ ! _ • . 


iitliri.ilr ji «lirin-nii ,1-1 Lebour^ra impedito solo daWatten- 

aiamrnto discriminatorio del 
dipartimento di Stato ». 

XcUn tarda serata ha par¬ 
lato anche tl presidente dei 
sindacati polacchi Loca-So- 


Party t^Ilrr dii,; J.-l^-z izioni «O- 
,-ijIi-tc -i rrrlirrjnno in Scandi¬ 
navia c in Ncnni. zH'alto 

|>.irv«-nza. h.» rirordatO che 
Muniti Fliilìip- c l’i'vjn a-*i- 


Comiliter di Genova, con i 
carabinieri, le guardie fore¬ 
stali. gli operai dei Cantieri . -■ .. .' 1 --oronfo rcT 

del Tirreno e i cittadini dell 1 ' ' mrzij e «.i,- '''•^■Irj.-pondenre 

zona. j-krll r Hrvj,. vi-nncro .uccci- Domattina parlerà Di !’if- 

Pcr tutta la nottata rùli-! •iv.imrntr * l’onu per -«vnitare/j ..j^p diseorso, il nr?- 
lari e militi del corpo foro- rimifirazionc »«>ri.ili-i.). («Ora'f 77 pp nome della delegazione 
stale hanno montato la girar-1 nei — h.i drun Nmni — dc-i- 
dia per sorvegliare il pr>ssi-1 ,|,.rÌ3nio .Drr ai ne-irì amici 
bile ritorno di incendi ;n;Ic.i iin.i infonn.izion-- »n que- 


-Mtn.. ai livori .LI ...ntre^-o ' ^i Ciii daremo il re- 

_-TT- prossime cor- 


italiara. è molto atteso. 

MARIO PIRAM 


-t.i qiii'-tionc. »* 


d,--i,Lriaino 


-ramlii.irr con r-.i i iio-lri ri- 


esigui focolai ancora esiste-1 
vano. Fino a questo moment,» 
o impossibile faro un cin-, 

suntivo dei danni arrecati alj’f”'"''' punii «li vi-tj. in venia 
patrimonio silvestre della pro--inii. -ni pi.i impor- 

zona danneggiat.a. Decine di proMrmi dn -,>rìjli-ti in 
migliaia di pini, castagni ed E«f<‘pa e nel m»n,1o ». In una 
altri alberi cd arbusti della •'•nuinirarionr invi.it.i .vi F 5 DI U 
numerosa fiora locale sono' I.nhnur Piirp a*-iriira però ehe 
vigili del fiii'co in civRabora-ì.indati di-.tnitti su una zoo.all.i vi.it.i «h Nmni non ha nev- 


‘z-iunc coll le forze arm.ate delldi decine di ettari. 


1 -iin.i utlìiialilà. 


Franato presso Parma 
l'argine del Po 

PARM.A. 8. — L’argine de¬ 
stro del Po. nel tratto compre- 
sis tra Polesine Parmense e 
V’idalenzo, è franato per una 
lun.ghezza di 50 metri in •esul¬ 
to all'azione delle acque del 
canale Bussolo. 
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L’UNITA’ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE • ROMA 
VU clfl Taurini, 19 — Tel. 200.351 - 200.451. 
DUUIILICITA* mm. colonna - Commerciale! 
Cinema L,. 150 • Domenicale L. ZOO - Echi 
spettacoli Li. 150 - Cronaca L.. 160 • Necrologia 
L. 130 • Finanziarla Banche L. ZOO • Legali 
L. ZOO - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 


Prezzi d'abbonumento: 

Annuo 

Sem. 

Trim. 

UNITA* ‘ 

7.500 

3.aoo 

Z.050 

(con reillzlune del lunedi) 8.7uu 

4 .500 

Z.350 

lll.VASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

Z.500 

1.300 


Conto corrente 

postale 

1/Z9795 



LA VISITA DEL MINISTRO DELLA DIFESA IN JUGOSLAVIA 


Zukov inneggia n 

airomiciiio sovietico 


Beigrado 

jogosiovo 


L’arrivo a Zara a bordo deirincrociatore « Kuibicev » — II discorso pronun¬ 
ziato all'aeroporto della capitale — Il maresciallo si incontrerà con Tito alla 
line della settimana — 11 programma della visita che durerà otto giorni 


BELGHAUO, H. — Il ma- 
Tc.Sfiallo /.likov, ministro so¬ 
vietico (Iella (iifc.sa, ò giun¬ 
to stamane a Zara a liorcio 
doirinciofiatoi e "Kiiiliieov’’ 
che eia .stato incontrato in 
alto mare da due cacciator¬ 
pediniere e da motosiluranti 
juf>o.sIave. .Sono .subito saliti 
a lioido dell'incrocialorc so¬ 
vietico pei .‘-aiutare l’ospite, 
jl ftenei.de Vtickovic, capo 
di S.iM. (lell’e.seicito juRosla- 
V() e rainmiiattlio Jerkovie. 
comandante della l)asc di 
Zara, meiitic erano scam¬ 
biate le tindizionnli salve di 
saluto tia le batterie costie¬ 
re e rincrocialore. Quindi 
Ziikov e stato accompagna¬ 
lo al vicino aeroporto di Ze- 
niiinìk dove co! suo senidln 
di alti nlliciali 6 montalo a 
bordo dì un apparecchio che 

10 ha trasportato a Belgrado 
Con Znkov sono l'iiinti nel¬ 
la capitale anche tre Rcnc- 
rali, im ammiraRlio, e nu- 
inero.si altri idliciali sovie¬ 
tici. 

11 ministro sovietico della 
'dife.sa ò stato accolto aU’ae- 
roporto dal ministro della 
difesa iuRoslavo Renerale 
Gosnjak, da imo stuolo di 
iiflicialì superiori delle Ire 
forze armate, esercito, mari- 
Da, aviazione, dal vicemini- 
stro dcRli esteri Vidic, dal 
Bìndaco di BolRrado e da al¬ 
tre numerose autorità. 

Il maresciallo sovietico in- 
Hossava la divisa verde con 
bande rosse o sid petto, tra 
le altre decorazioni, fìRiirava 
la stella al merito della li¬ 
bertà confcritnRii dal mare¬ 
sciallo Tito a Mosca nel Riu- 
Riio del 1056. 

Subito dopo aver pa.ssato 
fn rasscRna un picchetto di 
tmore Zukov ha fatto alcu- 
he brevi dichiarazioni. 

ErIì ha tra l'altro dotto; 
I— RìvoIro ai popoli iuRo- 
slari, airUnione dei coimuii- 
Bti e al Roverno i saluti fra¬ 
terni del popolo sovietico, 
del Comitato centrale del 
partito comunista o del Ro- 
.vemo deirURSS. I! popolo 
Bovietico, il partito o il ro- 
yorno deH’URSS si adopora- 
Do per lo sviluppo di una 
collaborazione c di ima ami¬ 
cizia incrollabile tra i due 
paesi, 

Zukov ha quindi detto che 
Jl popolo sovietico si ralle¬ 
gra di lutto cuore per i suc¬ 
cessi conseRuiti dai popoli 
iiiRoslavi sotto la Ruida del¬ 
l’Unione dei comunisti. 

Parlando quindi dei pre¬ 
parativi in corso a Mosca 
per la celebrazione dcITan- 
niversario della rivoluzione 
d’ottobre il maresciallo ha 
'detto: « Questa rivoluzione 
ha segnato una nuova er.a 
nella storia dcirumanità, va¬ 
le a dire, l’era del crollo del¬ 
l’imperialismo e del consoli¬ 
damento della nuova socie¬ 
tà socialista >. 

Zukov ha cosi concluso il 
suo discorso: « I popoli del- 
rURSS e della Jtigo.slavia 
sono strettamente legali dal¬ 
l’amicizia cementata dal san¬ 
gue dei loro migliori figli 
caduti nella lotta comune 
contro il nemico. Qiiest.a 
amicizia si è soprattutto con¬ 
solidata e temprata negli 
anni della seconda Riicrr.a 
mondiale nella lotta contro 

11 fascismo >. 

Znkov ha quindi Lasciato 
l’aeroporto. I.a visita idTì- 
cinle del ministro s.ivietiro 
durerà otto giorni. Egli si m- 
eontrerà col ninrcsrinllo Ti¬ 
to alla fine di questa setti¬ 
mana. in una località dell.i 


dove riposano i soldati so¬ 
vietici che caddero per la li- 
herazione della c i|)itale Nel¬ 
la serata si è paitecipalo a 
un pianzo dato in suo onore 
dal gen. (josniak. In (piesta 
occasione, il minislio della 
difesa deirilRSS lia dichia¬ 
rato che il lancio del satel¬ 
lite dimostia a quale grado 
di sviluppo sìa giunta la 
scion/a (• la tecnica sovietica 


Giunta ieri a Roma 
una deleoazione egiiiana 

FZ giunta nel pomeriggio di 
ieri a Ciampìiio una delega/io- 
Ile egi/iana la (|iiale iiii/ierà 
oggi la ripresa dei nego/iati 
con la Gian Bretagna circa 
le (|tiestioiii pendenti a segui¬ 
to della elisi (Il .Suez del no¬ 
vembre scoiso. I.a (lel(‘gazio- 
iie è presii-dnta da Ilassim Ab- 
das Zaki ex diieltore geiierak* 


(leirUfllcKi egiziano del cen- 
tiollo dei (.'amili, attiialniele 
t(‘ (l(-putato al parlaiiH-nto egi 
ziaiio Zaki (‘ .stato iiomìnato 
alla testa della delega/ìene 
lierclii; eia stato Ini a capeg¬ 
giare la rappiesentanza egi¬ 
ziana ili pruni negoziati delia 
estate .scorsa. 


La giornata delle FF.AA. 
della Repubblica 
cecoslovacca 


In ofc.isiono (Iella Giornata 
delle Forze armate eeeoslovac- 
ehe. raddetlo militare della Le¬ 
gazione ceeoslovacea in Uoma 
ha offeito ieri sera un ricevi¬ 
mento al nuale haimo jiarteei- 
pato mini.stri. diplomaiiei ed ad 
delti militari di niimeiosi paesi 
occidentali ed orientali (tra cui 
(luelU degli lI.SA. Francia. In- 
gliillerra. UltSH) e giornalisti 
italiani e stranieri. 


EFFKTTl DEL SUPERSFRUITAMENTO IN UNA FABBRICA FRANCESE 


70 operaie colte da crisi di follia 

a causa del frenetico ritmo lavorativo 

_ _. ___ w 

Il medico ha prescritto cure ricostituenti, superalimentazione e una riduzione della « catena » 


IIIILSON (Francia). 8. — 
Il mistero delle « streghe 
d’IIirson » (con (iiiesta tene¬ 
brosa espressione la stampa 
francese .aveva definito i fe¬ 
nomeni (li isterismo collet¬ 
tivo manifestatesi in ima 
fabbridi di parrucche di (jne- 
sta città) e stato deliiiitiva- 
meiite cliiarito. 

I.e allucinazioni di cui 
sullo stale lattime per ben 
due giorni ima settantina di 
(•HU’aiii n(j(M aie ciano dovute 
in gian [larle alla tensione 
nei'vosa provocata dal deli- 
eaio e snervante lavoro « a 
catena i-, che esse svidgono 
((tiotidiaiiamente, cioè <al sii- 
persfi iiltamento, e, per il re¬ 
sto, airinflnen/a avuta su di 
esse, in virtfi del loro stato 
neiA'oso, dalla proiezione did 
film < I.cs soici(*res de Sa¬ 
lem ». tratto dal nolo dram¬ 
ma dì .\rtluir Miller < Il cro¬ 
giuolo ». 

Il doti, f.onbiére, medico 
.lei lavoro, che è rimasto per 
tutta la ginriiata di ieri nei 
repai li, dove era Stato in¬ 


stallato un altoparlante che 
(hlloiideva ad intervalli re¬ 
gi.Lui lina iiiiisica « sedati¬ 
va», .ha escluso sia la pos- 
.sihilità di intossilica/ione da 
ossido (L carhonio, sia (piella 
- del lesto assurda — della 
t sitM>;la/ion(- ». 

Il feti*«meno aveva aviPo 
inizio nella mattinata di ,:io- 
vtdi seoi.so. Verso le H). ima 
I pei ina. la IHenne llngiielte 
Vollereaiiax, eia stata colta 
int|)rov\'isaoien!c da una ra i- 
'i isterica. In hieve. nume¬ 
rose compagne ctie a', evi.no 
ceieato di |«t»ilaide socco'so 
avevano manifestato gli 
stessi sintomi di sipiililnio 
mediante grida, gesticolazio¬ 
ni e frasi incoeienli. 

Vcneidì mattina, alla stes¬ 
sa ora, il fenomeno si era 
riprodotto, estendendosi alla 
prcssocche totalità del per- 
•sonale. Nel contornilo la V'ol- 
U'ieaii-X. che era rimasta a 
casa, suliiva la medesima cri¬ 
si. Nel pomeriggio, solo una 
decina di operaie avevano 
lavoralo normalmente. 


Oggi, l’attività della fab¬ 
brica ha ripreso il suo ritmo 
normale. Il medico ha pre- 
.'-•.ritto alle operaie una cura 
ricostituente e tutto lascia 
riteneie che gli incidenti non 
si ripeteranno, se le giovani 
potranno sottoporsi ad im 
le'pme di superalimentazio¬ 
ne (il che imiihcherehhe 
però un aumento dei salari) 
r* se il ritmo lavoiativo \errà 
adegiiamente ridotto. 


infervijta di Gromiko 
a «Al Goumouria» 

IL CAIRO. « — In inrinter- 
vi'-ta eoneessa al giornale egi¬ 
ziano Al Coninoli rii! il iniiii- 
slio degli esteri sovietico An¬ 
drei Gromiko ha dichiarato che 
l'IJH.SS è favorcvoh' a nego 
/iati diretti tra Siria e St.iti 
Uniti allo scopo di risolvere 
i contrasti tra i due paesi. 

Il ministro ha aggiunto: 
'• I.'Unione sovietica de.sidere- 
relihe che non vi fosse ne.s'siiiKi 
ostilit.à tra stati niabi e po¬ 
tenze occidentali pi'rchò la jia- 
eo mondiale può essere salva- 


guardata solo se vengono man¬ 
tenuto buone relazioni tra tut¬ 
ti i paesi senza distinzioni di 
.-orla -. 

Le eieiioni in Norvegia 
vinte dai socialdemocratici 

OSLO, li. — Ieri si sono svol¬ 
te in Norvegia le elezioni per 
il parlamento e secondo gli 
ultimi scrutini i sncialdemo. 
ciatiei disporranno di 711 seg¬ 
gi .su un totale di l.iO. Il se¬ 
condo partilo per iinpoitanza 
numerica, rpiello dei conser¬ 
vatori. ha perduto un seggio 
e ora ne disiione di 2.>, i libe 
rali hanno perduto tre seggi 
elle avevano II .successo (lei 
'.ociaklemocratici è stato fa¬ 
vorito dal complicato sistema 
di 1 appresentanz.a proporzio¬ 
nale adottato nel paese. 

Il ventidue dicembre 
elezionj in Bulgaria 

.SOFIA. 8 — Il 22 dicembre 
pros.simo avranno luogo le ele¬ 
zioni iier la III Assemblea na- 
z.onale bulgara 

Il mandato della III As.sem- 
blea Scado il 20 (lieeml)ro lO.à? 


NUOVI DRAMMI NELLE CAMPAGNE ITALIANE INDIFESE CONTRO IL MALTEMPO 


Centinaia di famiglie senza casa e ingenti danni 
per i violenti nubifragi nel Salente e in Calabria 

Un operaio sepolto «lalla melina - 500 persone costrette a<l abbaiiflonare le loro case sono state allo*;"iate nel 
iniinieipìo eli Presiece - Niiiihm'osì a.sse«natari hanno abbamlonato i loro ibiiflì — Temporali c (Ianni in Sicilia 


(Dal nostro corrispondente) 

LECCE. «. — Il solo ò ri- 
coiniHirso ikjijì sullo zoiio col- 
pile lidi violoiito uuUtfritij.o 
di tori c dcll'iiltra iiotto. l 
hollotliui 7iiotcorofoi/iri pro- 
iiadono poro a brovo sciidcn- 
za altra jirocipitazioui alino- 
sfcrichc; sa l'acipta dovesso 
riproitdora a cadorc sul S:i- 
lauto, la situazione, Icgijar- 
woule iiiigUorata vello iill!- 
lue ore, potrebbe divenire 
veramente enfasiro/ìca. 

Siamo in grado di fari! :ig- 
gi un quadro pressocchò 
completo del disastro che si 
è abbattuto sulla nostra pro¬ 
vincia. Ecco alcuni partico¬ 
lari delle zone più grave¬ 
mente colpite: Pre.sicce; due 
terzi deirìntero paese è al- 
liigiito; l’acqua supera anco¬ 
ra oggi, in alcuni punti, • 
quattro metri: il pavimento 
slriidulc è franato in più 
parti; gli sfollati che non 
binino trovato altra sistema- 
ziotic c che si sono rifugiali 
questa matiiva in Municipio, 
haiiuo superato i 500, fra mi 
molti bambini ammalati e 
due donne in stalo di avan¬ 
zata gravidanza. Lciica: of¬ 
fre ni gravi danni sul Iv’i- 
gomiire, il iitibifragia ha di¬ 
strutto ani'be un intero fnb- 
brieato noi pressi dell’alber¬ 
go liizicri: il circolo citta¬ 
dino è stato gravemente 
danneggiato c cosi pure di¬ 
verso abitazioni. 

T.Tiirisnno; 150 fitmig’''c 
sono sfollnic: uno slabiU- 
monto Vinicolo cd oleario è 
stato invaso (falle acquo; 
nollii parte più colpita, abi- 
lavano in maggioranza 
coli e medi proprietari; g!i 
stessi non possono ancora 
oonnscorc rentità ilei danni 
avuti, dato in impossibitgà 
ili scendere nelle ranliiìe 
romplrtnmente allagale. 

RulT.Tno: diverse case sono 
cridiate: non si hanno noti¬ 
zie di un pastorello che. tro- 
ramiosi in campagna dnrnn- 
’e il lorinnalc, non ha fatto 
Sloveni.T. Diirnnte la .snn pcr-\‘‘iicnrn ritorno al paese. 


m.anenza a Rclgrado Ziikuv 
alloggerà ncircx p.dnzzo 
reale. 

Egli visiterà istallnzioni 
D’ilitari e reparti jiig.-slnvi 
rìf'lla S 1 o V e n I .a e della 
.Croazia. 

Nel pomeriggio di oggi 
Zukov ha deposto una ro- 
rona al Milite Ignoto e altre 
corone ni cimitero milìt.are 


A'el/a frazione di Torre 
compìetamente tagliata fuo¬ 
ri da iinnlnnque comnnica- 
zinnr col paese, i danni sono 
aurora più gravi per la man¬ 
canza del medico nella fra¬ 
zione: una partoriente è re¬ 
stata senza niiitn durante il 
parto: il bambino è morto; Ir 
rondizinni della donna sem¬ 
bratili preoccupanti. 



I*tl(ì<ìI;\KIIO (Bari) — I.e strade sono aiieiira allagate dnp» 2 I 


«irr* d.ilralliivii»nc llt’lefoto) 


Gravi danni si segnalano 
anche a Maglie, Minervinn. 
(’tipriirica, lìggiano, Sanari- 
eit. Muro l.cccese, Nncigtia. 
Diso. Orlclle, lìotrngno. San 
Cas.siano. .Andrano c Pog- 
oiardo. l/acqna supera i due 
metri in o/riiae zone: alcuni 
siilralnggi di persone sono 
siati possibili con ennott: di 
(ionima e barche. Nella sjie- 
ranza di far defluire le ac¬ 
que. centinaia di metri di 
muro di cinta sono stati fat¬ 
ti saltare, ma il deflusso av¬ 
viene molto Icntiimentc. 

ANTONIO VENTl R.-\ 

Allagamenti in Calabria 

(Dal nostro corrispondente) 

CROTONE. 8. — Ancora 
ima volta la Calabria è st i- 
ta sconvolta dalle prime 
piogge auttmnali. .Ancora un i 
volta le torre della nostra 
regione sono state all.ig.ite 
dalle prime ac(|ue piovane; i 
torrenti ed i fiumi si soa.i 
ingrossati al punto tale ila 
mv.iderc tutti t terreni cir- 
cost.mti i C('rsi d'acqua. II 
biLincii» che si pini fare do¬ 
po i primi ncccrlamenti è 
.uldirittura tra.gico; un mor¬ 
to cd innumerevoli danni .al¬ 
le colture e alle case. L'one- 


raio Pasquale Gerace. fu 
Vincenzo. Il anni 49. padre 
di otto tìgli, mentre rientra¬ 
va alla propria abitazione 
dal lavoro (era alle dipen¬ 
denze della ditta Traiuiiiilli' 
Bossi) è stato colto dalla pie¬ 
na e sepolto dalla melma. Il 
suo corpo non è stato anco¬ 
ra ritrovato, ^d il suo ritro¬ 
vamento non sarà forse po.s- 
sibile prima di molli giorni 

-Abbiamo fatto un giro pei 
tutta la zona colpita, in.sieme 
ai compagni ilella Federa¬ 
zione comimista di Crotone 
e della Camera del Lavoro; 
I compagni Caruso, lotti ed 
Olivero. Lo spettacolo che 
si c presentato ai no.stri oc¬ 
chi è stato lino dei più dram¬ 
matici; intere zone di terre¬ 
no coltivato sono sommerse 
ilalle acque: numerosi asse¬ 
gnatari hanno perduto tinti 
I loro raccolti. 

I filimi Esaro, Del Passo- 
cocchio (per il quale sono 
stati stanziati alcuni anni fa 
100 milioni dal govenio, c 
dove ancora non sono co¬ 
minciati i lavori di sistema¬ 
zione) il Neto. che ha n»t‘o 
gli argini dalla parte sini¬ 
stra, h.mmo allagato tutta In 
campagna circostante, sep¬ 
pellendo sotto le loro acque 
interi ettari di colture. Nel- 


COMMENTI SUL TESTO DEPOSITATO AL TRIBUNALE DI VENEZIA 


L'avv. Ungerò mette in rilievo i contrasti 
esistenti nello sentenza del “coso,, Montesi 


Svariati commenti sono 
vtati fatti sulla motivazione 
della sentenza del processo 
Montesi, consegnata l’altro 
piomo al cancelliere capo del 
Tribunale penale di Venezia. 

L'avv. Bruno Cassìnclli ha 


la sentenza sto.ssa, di quella 
iximografìa proce.ssuale che 
shnlitolav.-! ” la doppia vita 
di Wilma 

signora Maria Petti, 
invece non ha voluto fare 
dichiarazioni. F'' noto, d'altra 


ficcompagnato ieri mattina al i parte che. in seguito alla 
Palazzo di Giustizia, la si-1 parte avuta da alcuni gior- 
gnora Maria Petti, madre dijnali.sti nel c»tr.-o del pri'ces.so 
ÀViIma Montesi. L’avvocalo.|i .Montesi h.mno ’ 

avvicinato da un giomali.sta nella inanieia più 
c richiesto di precisare il suo} l’acce.sso nella loro casa di 
pensiero e quello dei .suoi — 
clienti, circa il deposito della 
sentenza del tribunale di \ c- 
Dczia, ha dichiarato: < Non 
posso assolutamente dare al¬ 
cuna impressione fin quando 
non avTò letto c studiato il 
testo integrale della scnten- 
ra. Domina per ora il defi¬ 
nitivo crollo, consacrato dal- 


ivia Taglianienlo. ai rappre¬ 
sentanti della stampa. 

L’on. avv. Filipin» Fnearo. 
difensore doU’ex - questore 
di Roma Saierio Polito, ha 
f.itto le seguenti dichiara¬ 
zioni; < E’ evidente che tutti 
coloro i quali si attendevano 
dalla sentenza di Venezia 
ima parola definitiva c chia¬ 


rificatrice sulla morte di 
Wilma Montesi, rimarranno 
grandemente delusi. Si può 
jicrtanto osservare che se il 
pre.sidente Tibcri c i suoi 
valorosi colIalH^ratori hanno 
sperato con ima sentenza che 
app.iic grandemente equili¬ 
brata di dire Fiiltima parola 
.•■iiILi \ icond.i Montesi. essi 
proclii.M*!h.mno purtropjx’» rag- 
dra.sticai gnmt.k lo scoih>. Vi c in corso 
.'i H)>m.) iin.i i.stnittoria i cui 
risiili.Iti. scctmdo le indiscre¬ 
zioni piibblic.ite nei giorni 
.-colsi, scmbr.nm grandemen¬ 
te m Cioitrasto con talune 
afTermazioni della sentenza 
dì \ enc.’ia. soprattutto in re- 
Lnz.ionc all.i vit.a di Wilma c 
.il romiHrrtamento dei suoi 
familiari ». 

Giuseppe Montesi, forse 


temendo di incorrere di nuo¬ 
vo nella curiosità professio¬ 
nale dei gionialisti. ha la¬ 
sciato ieri mattina, poco 
dojx» le otto, la sua abitazio¬ 
ne. in compagnia, secondo 
quanto ha dello la madre, di 
€ alcuni colleglli >. 

.Anna Alaria Moneta Caglio 
eìie. com'c noto, ha pre.so di¬ 
mora a Firenze ed abita nei 
pressi del Ponte Vecchio, 
avvicinata da iin giornalista 
ha dichiarato di essere asso¬ 
lutamente indifTeronte pei 
quanto riguarda gli ultimi 
sviluppi del ea.so .Monte.si 
Testualmente la signorina 
Caglio ha dichi.ir.ito; < Non 
mi importa più di nulla: 
facciano pure quello che 
vogliono ». 


la zona Caimonicri, gli .is- 
■‘egiiatari sono stati costret¬ 
ti ad abbandonare le case ed 
i campi. .Altre decine di fa¬ 
miglie di assegnatari si sono 
rifugiate a Crotone. 

Numerose fabbriche della 
zona, fi a le quali la < Mon¬ 
tecatini ». la ' Pertiisola > e 
la » Tr.ni(|UÌlIo Rossi » 


state serinmi'iitc (lnmiegg'..i- 
te. Danni m.iggiori (lidie .al¬ 
tre ha riportato la c .Mon.e- 
catim ». che ha avuto dan¬ 
neggiati i capannoni ed i 
muri di so.stegno di al?:ini 
magazzini, 

I (Ianni, da nn primo som¬ 
mario rilievo, dovrebbero 
ammontare a parecchie de¬ 
cine (li milioni (Il lire. Il la¬ 
voro è stato so.spc.so .illa 
* Montecatini » o alla < Bos¬ 
si » 0 si prevede che non 
potrà essere ripreso prima 
di due tre giorni al minimo. 

.Anche In strada ferrata ha 
subito seri danni. Tra Isola 
('nporizzuto, Cutro, vi e ima 
mterriizionc di molti m-^tri 
per il crollo di un ponticel¬ 
lo. l’interruzione ferroviaria 
a detta dei tecnici, dovrebbe 
durare almeno 4 o 5 giorni, 
infatti i danni provocati dal¬ 
la alluvione .sono tali che non 
potranno essere riparati pri¬ 
ma di 4 o 5 giorni. 

.•\ Crotone la silnaziimi». 
nonostante le decine di al¬ 
luvionati che sono confl'.nti 
dalla vasta zona invasa d.il- 
le acque, non è difficile. Si 
pcn.sa clic gli alluvionati po¬ 
tranno essere al più pres’o 
ricovcr.ati in alberghi del co¬ 
mune. 

Nella tarda serata di oggi 
sono giunti a Crotone, invia¬ 
ti dalla prefettura di Cat.an- 
zaro, aiuti cd altri si pre¬ 
vede arriveranno nella nì.it- 
tinala di domani. 

ANTONIO r.ir.I.IOTTI 


Altri nubifragi sulla Sicilia 

PAI.KRMO. 8 — Altri nu- 

liifragi b.'iiioo iiivo.stito durante 
I.i notte 1.1 Sicilia con violenti 
rove.sci di p.oggia abbattutisi 
partieola.-mente sulla zona d: 
Patti, provocando danni e al¬ 
lagamenti Il torrente Timoto. 
notevolmente ingrossato.si. è 
strani).ito inondando le cam¬ 
pagne in pros.simita del ponte 
Timoto lungo la .strada statale 
n. 118. Le ac(|Ue hanno distrut¬ 
to alleile la passerella costruita 
in sostituzione del ponte Mur- 
miiro travolto l'altra notte cl.illa 
mpt**iUo.s;ià delle acque lungo 
la provinciale Patti-Favoscuro 

Un macigno di circa cento 
tonnelinte è .stato troseinato per 
aliarne centinaia di metri lun¬ 
go il letto del torrente Timeto 
l.c eomun.eazioni telefonicbe 
dirette da P.iiti per Catania e 
Palermo .sono interrotu*. Una 
gro.ss.i fr.ma si è abbittuta sul¬ 
la stradale che congiimge Bae- 
ciii.a a Ucbia. Nelle vicinanze 
della foce del torrente Timcto 
e stato (1,strutto il iioligono di 
ti ri) 

•Altri allagamenti .sono avve- 
nbti lungo la linea ferr.)v:aria 
.\les.sina- Palermo. .Alcun: treni 
sono stati costretti ad arre¬ 
starsi 

Altri danni vengono segna¬ 
lati dalI’;\grigent;no. A segui¬ 
to delle bufere di pioggia e d- 
vento e delle violente mareg- 
gi.'itc. che hanno provocato .an¬ 
che seri danni allo colture, due 
c.a.so di abitazione e iin magaz¬ 
zino .sono crollati a Sciaccn 
Dur.antc la notte, l’automotri¬ 
ce - AT 375 - proveniente da 
Castelvetrano. è deragliata al 
km 2!>. in prossimit.’i di Menfi 
•a causa di una frana. 


Grandi scioperi in Francia 

mentre Pleven deciderà giovedì 

Gli sforzi del presidente designato per costituire un governo 
con.scrvatore — Audace azione di commandos in Algeria 


La Luna artificiale 


(Contliiuaziune dalla 1. pagina) 

siiltntì (Ielle misurazioni 
(iella tmiettoria già compiu¬ 
te, fanno ritenere che esso 
ruoterà intorno alla terra per 
un considerevole periodo di 
tempo >. 

« Il satellite — continua la 
” Pravda ” — ha fot ma di 
sfera. Esso è realizzato in 
leghe di alluminio. Tutti gli 
strumenti sono installati al- 
rinlcrno della sfera. Prima 
del lancio il satellite è stato 
riempito di gas nitrogeno 
che circola foiz.alamente du- 
laiite il volo. Ciò e indispen¬ 
sabile per mantenere la tem- 
lieratiira necessaria ». 

Dalia fotografìa pubblicata 
dalla « Pravda » si può ve¬ 
lici e che il saleihte ha quat- 
tio antenne che dopo il lan¬ 
cio I notano e assmnonn la 
piisizione nece.ssaria. < 11 .sa¬ 
tellite — aggiunge il giornale 
— ha due' jxitenti ladio 
tiasmiltenli i cui segnali, 
come oia e stato stabilito, 
possono es.seie iiceviiti fino 
.al una distanza dj diecimila 
chilometri. I segnali radio 
lacilitano Fossei vaz.ione del- 
l'oihita del satellite e anclie 
la soluzione di ninnero.si pio- 
hlemi .‘-cienlifici. 11 satellite 
dispone di elementi sensibili 
alla luce che alterano le 
ladio-fieciuenze dei segnali 
e la correlazione tra la loro 
diiiata e la pausa non appe¬ 
na VI è im mutamento della 
temiieratiira o degli aliti 
paramenti del satellite. At¬ 
tualmente si sta piocedendo 
a decifrare e ad nnaliz/aie 
i segnali radio ricevuti. Il 
programma di osservazioni 
con l’atisilio di satelliti aili- 
fìciali (' molto ampio, com- 
|)i(‘udendo molti settori della 
fisic.a degli strali superiori 
ileU’atmosfera e lo studio 
dello spazio cosmico intorno 
alla terra. Questi problemi 
comprendono lo studio dello 
stato della ionosfera,. In sua 
struttura chimica, i muta¬ 
menti di pressione e di den¬ 
sità. misurazioni magnetiche, 
lo studio della natura dei 
raggi cosmici etc. Il primo 
satellite fornirà già infor¬ 
mazioni su numerose di tali 
iiucstioni. 11 satellite artifi¬ 
ciale è il primo passo verso 
la conquista dello spazio co¬ 
smico. L’ihiionc Sovietica 


al due parlamentari inglesi so¬ 
no state: « L’Occidente deve 
rendersi conto che l’Unione So¬ 
vietica non è più un paese di 
contadini. Una simile opinione 
è pericolosa Kgli ha inoltro 
affermato nel corso del col¬ 
loquio che nel Medio Oriente 
si sta giocando col fuoco ed il 
fuoco non si spegno facilmente -. 


LA SEDUTA 
ALLARAMERÀ 

(Conliiiua/ioiie (lall.i 1 . pagina) 

la Camera, il govorno predi¬ 
sporrà al più presto gli stru¬ 
menti relativi chiedendo la 
collaborazione anchy dei più 
mtere.ssati Con.sigli comu¬ 
nali ». 

A conferma del suo orien¬ 
tamento, Andreotti respinge- 
\'a 1.1 richiesta dei ile[jiiiiiti 
comunisti che fosse iitiriita 
rimpngnati\’a del governo 
nei confronti del decreto del- 
r.Assemblea siciliana sulla 
abolizione del dazio sul s'ino. 

Biiina del ministro dello 
Finanze a\eva parlato Fon. 
COLOMBO. 

Dopo aver esiJicsso im giu¬ 
dizio sulla discussione rile¬ 
vandone Fampiezza, del ■e- 
sto adeguata alla impoi tan- 
za della questione sul tap¬ 
peto», il ininistio dell’.Agii- 
coltura ha voluto separare la 
(liiestione «contingente» da 
(|tiello che sono le piospel- 
ti’e per la vitivinicoltura. 

Egli Ila fatto una breve 
cronistoria dell’ andamento 
del mercato dopo l'abbon¬ 
dante produzione del 1950, 
fino ai orimi inooccnpanti 
sintomi del febbraio che co¬ 
strinsero il governo, pressa¬ 
to dai produttori, aii ema¬ 
nare il decreto catenaccio 
sulla distillazione. Esso si 
risolse in una specie di fal¬ 
limento giacché a fine ago¬ 
sto — alia vigilia della ven¬ 
demmia — era stato distil¬ 
lato soltanto im terzo del 
(Iiiantitativo previsto. Il go¬ 
verno prevedendo che que¬ 
st’anno si sarebbe registrata 
ima minore piodiizione di 
uva — calcolata in 10 mi- 
iioni.di q.li in meno rispetto 


all'anno precedente — aspct- 
lanceià anche un .‘mfellite} tò gfi eventi. L'inizio della 
con a bordo ammali come 

!ha?f M‘c^mpi'S^^ento^d^ confermarono in- 


(Dat nostro corrispondente) 

P.ABIGI. 8. — .Mentre Be¬ 
ne l’icvcn tenta di ris.)Ivcie 
la crisi ministeriale con ima 
eterogenea formazione so- 
cialciniscrvatricc. Li crisi 
economica si ripercuote su 
categorie sempre pm vaste! 
di cittadini. 

Questa mattina, prosc- 
.guendo nella loro lotta or¬ 
mai giiinia al quindicesimo 
giorno, i diecimila opcr.ii 
delle «costruzioni navali 
ileir .Atl.mtico », affiancati 
dai lavor.itori ilei c.inlieri 
.leronaiitici sono scesi m 


durare del conflitto algerino 
e d.iirimpovcrimcnto gcne- 
r.ile del Paese, che vanno 
collocati i tentativi tii Pleven 
di risolvere la cri.s: mini¬ 
steriale. Questo ottavo gior¬ 
no di confronto di idee, di 
sondaggi c di riunioni ha 
fiortnto pochi clementi niu*- 
vi: si sa che Pleven certa 
di tra.scinarc nel suo .gover¬ 
no soci.alisti e « moderati ». 
promettendo ai prinn l'at- 
eoglimento di certe nregiu- 
diziali economiche ed ai se¬ 
condi i pieni poteri per un 
.inno. Ma non si sa ancora 
, . .-id esempio, .«e i gnippi par- 

sciopcro. ni.anifestando per le. imerpcll.ili siano 

str.ade di St. Naz.nre. l a 1 «^-jdisposti a questa « delega del 
ri^i, il niini>lcro ilei elio toclicrob’jc pr.i- 

mvi.ata d urgenza un .i=e-Pnrl.ameir o aUe 
coni o conciliatore, mearie.a-funzioni per dodi,-, mesi 
to di negoziare un .uvordo „ -, e ne<snn.a 

»al.ìiiale fi.i i r.injire-ent.anli ;ifforni.azione programni.atica 
dei smd.-.eati e Li dilezione,,], pi^^ven (difesa dei «alari. 

a|>plicazione di uno slntiito 


ilei c.intieri nava!:, 

.Alla ste.s.a ora per una 
intera giornata, i metallur¬ 
gici di St. Etienne riapri¬ 
vano, con la loro manifesta¬ 
zione. una serie di agitazio¬ 
ni nvendicalivc destinate a.suliazioni 
bloccare nei prossimi giorni 
tutti i centri industriati del¬ 
la regione ilclla Loiro. 

Sempre og.gi, tutto le or¬ 
ganizzazioni dei funzionari e 
ilei personale stat.ale hanno 
protestato contro rinsiiffi- 
cicnza degli aumenti con- 
cc.ssi dal governo (20 mila 
franchi alFanno) annuncian¬ 
do una manifestazione nazio¬ 
nale di protesta se i salari 
non fossero aiimer.t.Hi fra 
breve almeno del lOG-. 

E’ in questo qiudro di 
sempre più vaste agitazioni 
sociali, aggravate d-il por- 


algerino più avanzalo della 
legge-ipiadro) può atti mini¬ 
ne il significato ani,parla¬ 
mentare. Il leader designato 
intanto, prosegue le «ne con- 
e conta di dare 


giovedì sera una risposta de-! '-"'T*’ ' 
- ■ - ^ '-‘il governo del. .Ar.'.h:.i b.iii 


tìniliva al presidente della 
Bopubblica. dopo aver rice¬ 
vuto dai gruppi piìlitici, con¬ 
vocati per quel giorno. Fac- 
cettazione ed il rifiuto del 
suo progr.amma. 

Questa sera, restando in¬ 
variate le jK>sizioni dei so¬ 
cialisti e delle dcstie, m ri¬ 
leva che l’Icven « lav.'ia per 
Gin Molici «: in altri teimini 
.SI pensa che nn fallimento 
di Pleven, prolungando la 
crisi ed il disagio economico, 
potrebbe aprire la str.ida .al 
segretario del Partilo soci.'i- 


Dichiaraiioni di Krusciov 
a due deputati ingtesi 

MOSCA. 8. — Il primo segre, 
torio del Partito comunista so¬ 
vietico Krusciov, ha dichiarati) 
oggi, parlando con due membri 
del parlamento britannico, che 
non è più possibile combatterli 
contro missili e razzi con armi 
guidate daH’uomo. - L’era de: 
bombardieri è finita — egli 
avrebbe detto secondo il rc.so- 
conto fornito daU’agenzia Reu- 
ter. — Si può anche gettarli 
nel fuoco “. 

KrU'Ciov ha ricevuto i due 
parlamentari britannici — Cy- 
rii O.'borne e il capitano Hen¬ 
ry Kirby. entrambi con^erva- 
:ori — al Cremlino. Parlando 
con loro ha affermato che il 
mis.=:i!o intercontinentale è -.so¬ 
lo una delle molte co=e alle 
qual: si sta l.ivorando ncl- 

ruRss -. 

Quanto al lancio del s.atcl- 
. , lite ar’ificialo e del missile in- 

Tre commandos algerini •'.ercontincntale egli ha detto' 

- Senza du'o'oio questo dimo¬ 
stra i progres-ii che siamo in 
grado di compiere 
Egli ha aggiunto che lo s\’i- 
! lappo dei razzi è giunto ad 
; una f 3 =e che rende impos-ibi- 
, , , ** ^0 -mandare esseri umani a 

ipialche civile fignran.» fra combattere contro ordigni dell 
le vittime | genere-. I 


ismi viventi thirantc i}''eco una grave tlcpre.ssioiie 

I del mercato: questo, però, 
secondo il ministro, avrebbe 
avuto una liiircsa tra la fine 
di settembre e il 7 ottobre, 
quando .«i raggiunse una me¬ 
dia di 3800-3900 lire al q.le. 

Colombo ha quindi parla¬ 
to dei tardivi interventi di¬ 
sposti dal governo con il de¬ 
creto in dì.'-’cussione e della 
sofisticazione, che ha rico¬ 
nosciuto essere ancora diffu¬ 
sa o grave (ma al contempo 
ha addolcito l'nirermaziono 
sostenendo che il fenomeno 
non ha quoirampiczza che i 
deputati di tutti i settori 
hanno denunciato e che dal 
1954 esso si è notevolmente 
ridotto in virtù della vigi¬ 
lanza esercitata dagli orga¬ 
ni di controllo). 

Pas.sando alla parte tecni¬ 
ca. Colombo (die è stato pili 
volte rimbeccato dalle sini¬ 
stre) .si e augurato che le 
difficoltà cosi drammatica- 
mente poste sul tappeto e 
che hanno portato alla tra¬ 
gedia di S. Donaci, abbiano 
il merito di « porro nll’at- 
tenzione di dii di dovere 
(non di Colombo o del go¬ 
verno, forse? n.d.r.) il pro¬ 
blema dell* avvenire (Iella 
nostra viticoltura». 

Oggi la Camera terrà una 
.«ola seduta, alfe 15.30. II 
inmislro Gonella replicherà 
agli oratori intervenuti sul 
bilancio della Giustizia; 
({Hindi si passerà ni voto su 
questo e sul decreto legge 
contenente le provvidenze 
jier i viticiiltori. 


i>i gan 

voli cosmici. La scienza e 
l’ingegneria stanno coiniiien- 
do nn nuovo iiasso avanti e 
stanno aprendo la via ai 
fnlnri viaggi interplane¬ 
tari ». 

A ])roposito di quanto è 
stato dichiarato in vari paesi 
circa raffievolirsi, o il mo¬ 
mentaneo intcrromijcrsi. dei 
segnali del satellite. Radio 
Mosca dal canto suo ha pre¬ 
cisato die le batterie che ali¬ 
mentano la radio del satel¬ 
lite hanno una durata j)rc- 
vista per soli pochi giorni, il 
che .significa che i segnali 
potranno cessate completa¬ 
mente tra breve. 

Il comunicato trasmc.sso da 
Radio Mosca così precisa; 
< Gli obicttivi Fissati dagli 
scienzati sovietici, e intesi 
a determinare i parametri 
delTorbita con l’aiuto di nu¬ 
merose osservazioni da parte 
di stazioni di radio-localiz¬ 
zazione e di radio-amatori, 
sono stati raggiunti. Sono 
state ottenute informazioni 
preziose. Dopo la cessazione 
dell'emissione dei segnali, la 
osservazione verrà prosegui¬ 
ta con mezzi ottici e con sta¬ 
zioni rndio-localivzazione », 
L'emittente ha poi comuni¬ 
cato che alle ore 18 di oggi 
(ora italiana) il satellite a- 
veva compiuto treiitacinqne 
volte il giro della Terra. 


lista. Ma Pleven sin'or.i. non 
ha alcuna intenzione ili ab¬ 
bandonare: al contrario lo si 
dice piuttosto ottimista sul¬ 
le sue possibilità personali 
DalFAIgcria segnalano che 
a Sidi Bei .Abes iunedi sera 
un attacco algerino ha pro¬ 
vocato otto morti e dicias¬ 
sette feriti. 


sono penetrati nella città con 
mezzi diversi e hanno at¬ 
taccato alla bomba e alla 
mitragliatrice i caffè delle 
strade centrali, dove .«l’idati 
vlclla Legione straniera 


ATGISTO P.WCAI.ni 


La Siria denuncia aH'ONU 
le minacce della Turchia 

DAMASCO. 8. — «II go¬ 
verno siriano ha invitato il 
suo ministro degli esteri. Sa¬ 
lali Bittar, che si trova at¬ 
tualmente a New York, a 
sollevare all'assemblea dcl- 
rONU la questione degli in¬ 
cidenti e della situazione de¬ 
terminatasi alla frontier.i 
turco-siriana >, ha dichiarato 
oggi alla stampa il ministro 
degli esteri siriano ad inte¬ 
rim. Khalil Kcllas. 

Kcllas ha poi precisato che 
« i conccntramenti di tmppc 
turche alla frontiera con la 
Siria vengono mantenuti. 
Inoltre, alcune pattuglie tur¬ 
che hanno aperto il fuoco, a 
più ripreso, contro cittadini 
siriani, mentre aerei tinelli 
hanno sorvolato più volte il 


Lo ultimo parole di Krti':c:o\‘territorio siriano». 


Forte attacco del fratello di Seud 
airu iiene delPAronice in Ar obia 

Un’on'.ir.cnti' personalità del-[sfruttare un maccior niiiricroi II principe ha anche affor- 
l’.Arab'.a SaiKÌita ha dnramen-'di campi nella s;;,‘i area di con-lmato di essere felice che l'Iran 
te ont;c.«:.) la società .AR.AMCO ,cessione, cqniv.'dentc airir.gros-: si appresti a gii..daznare p..i 
su .alcun; scottanti punti d: di- a circa nn terzo del pae-i''. .-i^-'r.aro gr.azio al nuovo accor- 

:1 governi) doar.a --Jeri.an'.ente | do petrolifero o.m l’Italia ci 


a! - S.'.nd., 


considerare - r>)pr>)rtnr.i’à di ha accer.n.ato alba possibili’., 

.'he r.^r'ib'.a S.'itidi'a si deci.i.. 


concene: 


a nn - 


.tr.i - SOCIO-1 


Ulta. 

11 principe T.ii.',. ... .. , t , , 

il più giov.ane dei fr.-.telli d;,*^ « diruto a; ,.ire cspiora-, ^ - gu.ard.tre dentro- 

re t'-ìiid deU’.Ar.'th.a S.iidi’i h., z-oni pe;ro..fert ne.. j j .tecoriio di divisione dei 

d.chiarate al Rome Dayly Avie- S.iudit.-, ì •.■,r.)fi;:i ecn r.AR.-\MCO. che a’-’ 

neon di ritenere che !..'i..i lini -1 Richiesto se e.):vp.,i:n;e pe-, ,„,^Inien’e è «nlla h-.«e del . 50 -iSi 1 
za associ.izione eoi suo p.-es' trol-.i'ere it.',.i.,n.' .-,bbi.i:'.o f..t- ' 

.•onte sfnitt.i'ore ,iel troli.) to qu.iiehe :e:",iti\o per otto- ; 
dell’.Ar.-ibia S.nidit.'. I’.\H.\MC() nere il diritt.) di esplorire 
h.a re.alizz.ato - no- più dei 25 '' ^.ju.ùebe z.o:;.') deli'.'\r.ibia S.oi¬ 
di qiiel.o che .■i\ rebb,- potuto'.i;;.,. il pri:;c.|'e T.. 1,1 ha ri- 
realizz.are. o .'iiidirittur.) diDj osto di non » ssere .‘.1 cor- 
qiiello che pretende d; aver.rente- di approcci del genere | 
roalizz.rto -.. i.da parte di società ita’.iare 

Ma egli ha .aggiunto di essere 
sorpreso che riefie«te del ge-l 
ni're non si.m.o ^t.a:e f.-.’te fino 


Il principe ha aggiunto ohe 
l’.-\r.ib;,-, S.,i!dr I avev.) ammo- 
: Ito l ARAMCO che la so- 


1 ClL . 


I.o;; 


fo.'M. licci».t r. i i.i oggi. 


Xl.rm DO Rr.irilI.IN. lUrruorr 

I.iica Pii\nlini ilircltiirr rrsp. 
i«erillt' .il II <!,'! Roguir.' 


SUrnip.* d,'l 
ni., in <l.)la 


Irihun.)!,' di 
.S ni'v«mhre 


R,.- 

19 .à>; 


L’I mi.) aiitorizz.izu'ne .) Riom.)!,- 
mur.ile n tV'! «l,'l 4 Konn.aio 


.st.'ihilm'.i nlo Tipi'gr.ifico G \ T K 
Vi.« ilei T.turinl. 19 — Ri'ni.i 







